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Balla con quell. d lvone Le d 've d.1 
cln.ma erano. In landa. delle brave ra· 
gane Il onch. non d l.cendevono tul­
le do magnanimi lom bi, apparivano 
porè qual! lu lle permeale, una volla, 
da uno tmm.d[cobll. ma discreta voea, 
zlone. Poi. venuta m.no lo concorrenza 
ilIedla d.lla produzlon. Int. rnazlona 
I., anch. I. meno celebri .\ tra var1:lno 
Iplnt. d 'lmprovvllO a colmare I vuoti 
In prima linea Che pacchla Interrup­
p.ro aenz'altro Il no., lzlalo delle r.du· 
te • Il .chlollarono aj po.U d i ved.lla 
da v.terone. le rotallv. Icode Uarono o 
migliaia I loro ritratti Il.aqulpedalJ In 
prima pagina le contonale cl ttad n., 
g l! I leccali d. i pubbliCi ricoveri onll. 
~re! , gli . pazl rllLervati alla pubblicità. 
si rlvesUrono del loro nomi • dello 
lo ro IIgure I olornaU cominCiarono a 
coniare a gronde orch.llra I. loro 
loudi. Ditemi un po' .e non c 'era da 
petdere le alafl. E' nalurale che lo 
diva Ila diventato oggi, come Il ('(III •• 
un a rllcolo d i 11,1110: non ammette d i 
e".re Intervls lata dal primo venulo, 
non conc.d. I pr1:lprl l aulografl per rI · 
~pondere alle I.tt.re. non Il .comodo 
per rkpondere a l lelelono, e. anche 
quando si sia Indotta a lavorire un 
imbrallac:arte. non .1 può prelendere 
da III un p. r. 11,1 un biglietto d i vl.lta, 
in camb'o delle molte bugie dette in 
suo onore La grandezzo e lo celebrllà 
hanno i loro legittimi rilegnl. 

Villa dunque che le Itell. pat.ntale 
• 1 .ono tro. ferite dalle antlcamer. del 
produttori alle empire. reggle dell 'Arte 
maiu.cola, e che no n .1 Irova ormai pii:! 
In circolaz;one nemmeno uno .trocc:!o 
d i aSleroide che s.nta magari di la­
vandino • di rifriuo. ho deciao d [ pr.n­
dermela con gli attori. che non hanno 
tante palle Qui loto blCliSOne. 80s la con 
I. farlane J;:ave, ale do navi ammiro. 
glie. Ho delta. 

- - -
Ecc:a qui Rover i. Parlo pnma di 11,1110 

di lui perch. io ho una certa respon. 
• ab!li là verso d i lu! e veT'lo il suo pub­
blico. Sono slato il primo complice nel­
l'lvoslone d i qu e.lo attore dalle scene 
d i prollO a quelfe d.lla rivilla ' non ho 
InveCe olcuna colpa In cl6 che riguar. 
èia lo 11,10 attivilà dnemat09raflca 

Eravamo a Vlaregg'o . Per celebrar. 
Il c Premio Vlar09glo lo. noi dello Giuria 
aVevamo l'abitud[ne di Inscenare In 
maniche d i comic:!a una .erolo d i arte 
varia L'organizzazlone d.llo spettaco. 
lo .ra .. mpre olfldola a me. ch. In 
queat. COlle - '[0 dello con tutta 
umlllà - ho una Incompet.nza IOVfa_ 
no Racimolavo lungo lo . p iaggia lulti 
gli aUori In villegg'atura che mi oopi­
lovpno sottomano e che non rlu.ci vono 
a IOlIr01"l1 col primo tr.no. TUllo l'ln. 
IOCcalo laceva brodo un d ialogo dei 
de nllppo. un monologo dello Galli , 
una IeenellO d i Spadoro. lo romanza 
del c:el.bre lenOf., un duello Del Pelo­
De Sica 

fU . Un giorno mi trovo dmnanZI Ro­
verlno, che c ircolava In mutandine per 
fulm inare quelle povere roga:tze da 
marito •• 1,111. qual i facevo spr.co Gli 
dico, a tradimento; 

- Mio caro. Tu Ilwera dovtal lare 
uno co.a che non ha! mal latta. 

- G • • ummaria I 
- SI. Dovtal lavorore. 
- Ma lana qui In villeg9iaturo ... 
- Appunto. In vlll.ggiatura .1 va 

per lare il contrarlo d i quello ch. Il 
lo duran le il Testo dell'anno. 

- lo non so fare n!ente l 
- Lo IO. Ma lo Il lancer6 in un ge. 

et •• eer. del balletll di hl d i ferro eh. 
compromettono la .ua lama di tMl ro 
Qazzo di pro f . .. lone, ha un nuovo mo­
tivo di d l"ro:lone .0110 J polpa'lrelll. 

.semplo, declal d~ part.dpar. od UIIo 
patllta d i cocc[a. Era lo prima 't'I)[\q 
che mi davo a quello lport, Ebbene 
con I prim i nove colpi cenlral nave lot-: 
di a volo Un I UCC.SIO con Oppla~1 a 
Ic.na aperla. Tornato a Roma, dacia! 
d i diventar. un grand. oocdatore. Ao 
quillal un fucile d i' marca ed un eottu. 
m. compl.lo che comprami .. "rlamen. 
le le IOrll del mio bilancio. MI tecaI 
l ubllo a lla c:aec:la de ' beccacdnl. Spa. 
ral I primi venll colpi senza oolplrne 
uno. Non riu.clvo a capacitarmi -Sarò 
lora. per lo monoonza d i un cane. 
g iusllhcai Proprio in quell 'altilnO" un 
pov.ro can. randagio mi v.nne vl<:l/lO 
e m'lnvll6 a IIIguirlo. MI P\lntò .ubilo 
un bec:<:acclno, me lo lec. olzar. od 
un mio c:enno Tirai pad.lla. Il cani 
sco.se le orecchie, pro.egul, punlè Wl 
.econdo volat 'l • . Altra padella. Btete 
le padell. luroQa clnqu. COI'INc:utl,.. 
Allo line l'animale mi v.nn. vicino o 
coda baslO, .cone ancora tdltemenl. 
le orecchie Invllandoml a ecunbior m .. 
. Iier •• le n. andò Ihdudalo In 0l1'CQ 

di migliori aoddJ. lazlonl. RlpudJo.I lo 
caccia e buUal alle flamm. il mio inap. 
puntabil. corredo. 

- QuanU anni hai? 
- Sono noto n.1 1903 Ma IU devi 

d ir. 1907 
- Vada per l quattro d i condono. 

Ouando comlnclo.l! CI lavorar. per Il 
dnema? 

- N.l 1912 Scelsero m. per inte" 
pretat. I racçonlt del ~ Cuore' d i O­
AmiCI, t lde lll a •• rl. Plr 11 film c Il 
plc;:Q)lo IctLvano 1I0r.nllno", c Naufro. 
910', c Il pleco!o patrlola padovano" 
8«:11'.'0 Roba vecchia" ormol dlmen. 
t!cato. Interpretol POI nel 1914 l] c Chrl· 
alua., • pHI tardi Il IJIm c lo mi chiamo 
fruQ'ollno ) , Ero Il fanciullo prodigio 
dello . !tuazlone lavorai poi per dn­
que anni allo G loria fUm e per 2 anni 
aWAmbnaio, dave interpretai c Storia 
vecchio tempi nuovi lo e due 11m d ·av. 
venture. P08lla! poi alla Ctnel dOve t i. 
mal! un anno e me:no, e alla Lom 
bordo f ilm, dove girai c Il re dello 
lorza lo e c I figli d i nelluno lo Dopo 
due altri IiIm d i avventure pollzlelehe, 
ripudiai Il cinema e debuttai lulle Ic.n. 
con lo Gall i Rlmall luccellivamente 
sette anni con Gandu.lo • tornai quln. 
d i n.Uo compagnia Galli. Inaugura! Il 
copo-comkoto con lo compagnia Ro­
v.rj Zoppegon! MI 11'OI1.ril in '8911,1110 
o Parigi, InviTalo dallo Paramount 
Rimpalticuo •• ccomi n.lla compagnia 
Zabum • pii:! tordi In quella Schwarz. 
Tornato al cJnemalografo, collaborai 
ad uno IIIrl. di 111m dell 'ullimo leva 
cGlnevra degl! Almierb. cAlpebo~onlo. 
cMu.lc:a in plana>, cfomar.ho d i V._ 
nezialo, cNazz. vagabond.Io, cNlna non 
lor IO' Glupldolo, cUna famiglia impo.t. 
libUelo, Un momento dJmGnticovo di 
aVGre anch. dir.tto lo Compagnia di 
spettacoli comico mu.lcali .. , 

B1SOlJna con..iderare che tUtte que· 
.te nollzl. le ho ottenule a rat., a lurlo 
d i proteltl, Ma annoi lo lubrHioozlon. 
è IOddllfacente. Ne approfitto per dare 
un colpo a U'accelerato re; . 

- Quali credi liano I. tue prero­
gativ. ? 

- lo, OOtO mio, ho delle grorfdiulme 
attitudini com. dir.ttore InMgno or • • 
clIat. In un modo Imponenl • . 

- TUili coloro ch. non sono più In 
gtado d[ dare pe"imi elempl 01 met. 
tono o dar. ottimi conllgl! , E quali 
IOno I. tu. tendenz.? 

- Sono un mammifero d: nCllura 
bcrvhel. e tranquilla. E lo sone mi 
ha Inv.ce bul!ato [ o una vita avv.n· 
turosa alla qual. non ho .aputo an, 
cora abUuarmi. 01,1.110 • l'uniea fa­
tica chG Il m'o [avaro mi prceuro. Non 
IOno un parlator.,. 

- I.·avr.! g iuralo. 
- Non IO fingere 
- Ques to • un eccellente titolo per 

un auore 
- Sono molto d istrolto ... 
- PenlO a quei poveri .uggenlorl 
- Non ricordo moi n. nomi nè dote 
- M.no mole che hai penaoto d i 

iooeqnar. lo recitazione anzich. lo. 
storia. 

- So per6 cantat • . 
- Ah.. questo POI • troppo I - in. 

- Anch. qu.sto non va. 
Roveri allume un'ana rodollegglcnl, 

li Ii.cia I balletti. solleqgla • 
- VUOi forae che ti confldj lo 1liia 

vila d I dongiovanni 7 
Riman. Il, Impettilo. bugicudo c:o. 

m. un ordine del g iorno . 
- No, non IMlisto Su qU.1l0 .. Ilor. 

Roveri mi • MOttamente In.apportabil. 
Ega s09glunge . 

- Non ho mai capilo perch. lo ab­
bia ovulo IonIo fortuna con le dann •. 

Che lipo d 'lpocrila. Non lo IO. Gi0-
vane, bel raoazzo. pantoloni Ihrali, fIO. 

me .ul monile"! . lutto q uello non oon. 
IO. E ballano i panlalonl IIlral;. COlI 
tanle donne . 

- Sapp:amo !Ullt che hai vlnd.m. 
mlato - oonlenlO 

- Non a.d.re. Non IOno un ruba . 
cuori dI proleliQ!one Solomenle, -ano 
un debole. SI una donna mi d'CI 
c Ti voglio bene lo sono frillo. 

Le lellnci IOno avv.rtile La formula: 
• infallibil. Gli credo, perc:h. Ronri 
• effett ivamente un l'OIJazzo debole di 
cuore. La.datemelo dire • un bu(ll. 
rogazzo. CI IOno episodi che .. mbrono 
trascurobill e Invece hanno una Imbat. 
tiblle eloquenza. A raccontarlL 10:10 

Inezi • . Un giorno mi reco a trovare Ib 
veri in com.rlno. 1.0 trovo fasc:iato da 
un 'acc·.cant. sciarpa d i lana. di quel 
m.roviglla.o giallo che honno 1010 i 
'09ni dotali. I. capocc:hi. d,I fiammi . 
f.ri Minerva. 

- MI piace molto ico io. 
- Me l'ha fatta mia mamma _ dice 

lUI. 
- Perchè non laili o 11,10 mamma di 

far ne un'altra per me 7 - dico io. 
- Va bene - d ic. lui 
Non ci petleO pii:!. rìguriamoei Le 

prom."e dei marinai IOno cambiali la 
conlronto di qu.lle degli allorI. 

V.nli o ioml dopo, lo porta d.1 =lo 
"udio Il l palanca di colpo. Una mano 
mi .carav.nto .1,11 tavolo un pacco : 

- Ec:-ço lo sciwpa. T. lo manda mia 
mamma Ciao Ho frella_ sorgo 

Poich. Il prol' la una collunozlon. 
su questo d i .. ld io, cerco d i riguada· 
gnar. Il lorgo~ 

Mai piò vilto. Giò.. è I·inlerpret. del 
c Cuo~ lo. 

- Raccontaml q ualc:he episodio del. 
lo tua vita. 

- Non ne ho. 
- Hai gIralo Il mondo ed e"coti con 

MI •• coppalo 1'.loglo. Com. comI· 
Ilvo. bisogna aggiungero che, sul ter. 
reno roma ntico. Roveri li un dass!eo 
ma. calzone, come ho già a=-nnoIO. 
MI Ipiego con un esempio. nere nuovo. Dovrai conIarmi del c cou. 

pie". 
(Andiamo. Do!ell!. lo.dateml quella 

Parola con lo quale c'[ntendiamo lullL. 
lenza so .. Ulu[rla con un va.tro lurro. 
gato' l'altra volto, combiandoml .. " •• 
par. lo In c tavoto l eparalO:' mi av.te 
iatto morir.) . 

le vallgi. vuote I 
- Inv.ntalo tu 

Sono stoto Innamorato com. un 1=· 
b.çjlle, vOi. lo IOpete. d i E1.na . "l' 
pentello dagli occhi e l. llrici • dal cuo­
re .ordo. che il d io't'olo le IO' porti. Una 
lera mi lrovovo c:on Elena al Teatro 
Maroherilo : lullo lcena , ma/edizione, 
r.dlova Roveri 

Rov.ri non ne voleva IOpere. ma io 
me lo oggandOj con un Invito o cola· 
zlon.. gl\ IlC'C(l! in gola il te.lo del 
.. coupl.l. lo e il motlvello d i uno can. 
zone popolare. lo lunella! per tutto il 
pomeriggio d[ prov., lino a llrorlo a 
punlo 

Lo .. re, dinanzi ad un pubblico .10. 
vlllonte, Rov.ri .1 pr ... nta lui palchel· 
to con una moglltrale d l.involtura. La 
orch.llra alloCCCl, Il maeltro dà Il .e· 
gnale del conIO, ma Roveq .. ne In. 
fischio. 1000c:la che ! mUlte{ prolegua. 
no per conto loro. L'orchestra alla I ne 
I l lbando, ma. ad un tceco d i bac· 
"hetta, rlcomlnc[a. Royerl non .i .po' 
Ila . •• mbra cercare riello Ol'O'nde pla· 
tea Int.nto uno ragazzo da pottare a 
c.na. In iuriotlllimo. g li grido. tra I. 
qulnt.: 

- PelaLLdron.. .vegllatll 
Rov.ri ascolta IImpr. I conllgli de· 

g li amld E comlndò o malmenat. il 
ritorn.llo mentre l'orch •• tra stava per 
IInlrlo. Brev.: ad un certo punto l'at­
lor. .comparve a 9fande ondalura. 
plClTlIClTldo a meno conzon. e pubblico 
Av.va ."preso tra lo 10110 l'OiJenl. 
dell. lo", ed .ra .tato pre.110 dal le ' 
o ltt!m'J Iblgottlmenlo di una nuova 
Imp?llo lOttO lorma d i 10110 canI. 

Ma cl allontaneremmo lroppo dal 
tema con quelle ricognizioni epl.o. 
dlc:h • . 

Rov.r l ., nel settore cln.matoorollco, 
un novlz!o • un v.terano novizio ri · 
.petto alla . trado da lare e veterano 
rI .. petto oU. compagn. g i6 fa". . Se 
g li attori porlalsero d.corazlonl 111,11 rI­
.volto dilla g!acca, Rov.rI li potr.bbe 
lreg!a,. d.1 gran cordon. d i C inelan­
dia per anl 'anltè .dl I.rvizlo. 

Inl.rvl.latlo • un·lmpr.IO, glacc:hl, 
pur .llendo un chlacchleron. luUe 
scen •. In privato non rlelce a .C'Uclre 
toppe parai. Divaga. l 'arrelto. 1·lm· 

punla, non IO rltrov01. Il bandolo. P.r 
av.rlo ., liro. occorre organIzzare una 
battuto. AdeelO poi che •. , lo.dato 

- In falto di fantasia .ono pov.r1:I 
in canna. Ecco. vedo che ti • venuto 
un·idea. 

- Com. 101 a soperlo 7 
- Hai es.unto d i colpo un 'aria idiota. 
- TI ho g ià detto, acmo molto di· 

.tratto. Un- giorno. appeno lbarcoto a 
BuenOil Ayres. m i [ndug la i In mezzo ad 
una Itrada centrale ad ammirare qu.1 
nuovo mondo Da m.zz·ora mi conlu, 
mo.vo gli occhi, pio.ntoto Il come un 
obelilco O'un lrollo Icorgo un m.tto­
politano' ch. Inv.isce contro d i m. 
sbracclanda.! In conte C'Urlole 'eg na· 
lozioni. Cerool di orl.ntarml e Ialo al· 
\01'0 mi accor.1 che un 'automobll. d i 
11,1110 .equltava a tempel,tar. col ç]ack· 
IOn alle mie .palle~ per ott.n.r. Il ~. 
10.9g!0. MI 10111 IInalment. d i meno e 
un signore al volant. mi paSlÒ Infu . 
riato vie no urlandoml c Bellnum I lo Un 
cosi el'lervlco richiamo alla patno. In 
p:.na Am.rlco non poteva lalciarml 
Indillet.nte. Annotai il numero della 
macchIna, IndividUai Il nome del po­
prletar!o • Il giorno dopo mi recoi da 
lUI per ott.n.r. una riparazlon. Sono 
molto su.c:ettlblle Il non ho mal lo. 
.ciato un 'olleaa Impun[ta TI o,,!curo 
che qu.1 tale dovette pagare a coro 
prezzo il 11,10 oltraggiO 

- Un du.llo 7 
- TI ho anche dello ch. non ricordo 

aaJQlutament. I nomI. neppure qu.lIi · 
del vecchi amici. Penelralo In q'll.Pa 
cala con atteggiamento c •• areo per 01. 
I.nere una riparrn!one, mi tr1:lval d i. 
nanzl un altro compagno d! IC'Uola. C i 
abbracciammo, 

- E il duro pr.zzo 7 
- Capire . qu.! d .gra:llato dovette 

lenerm l a pranzo per un m •••. 
- Non • un episodIo abbai tanta 

pIccante per ! I.ttori di c f'ilm lo ; fuori 
un altro 

Roveri orpegoia e .C'Uot. lo t •• ta per 
lor ood.re qualche allro ricordo doli. 
rugh. d.lla m.morla La paUIQ si pr0-

lunga. 
- Non hai neasuna Intraprendenta I 

- rlmprover1:l. 
- Non .ono troppo fortunato nelle 

mi. Inlrapre.e Ol.!alc:he t.mpo lo, per 

O'un trallo. qu.lla civ.lla mi d lell al. 
I orecchio : 

- Bel ragazzo qu.l Roveri . MI piace. 
Non IlO com. pona .ooere accaduto. 

ma Roveri deve over senlito q uella in. 
grala confidenza fone . Iato un v.ro 
amico. 'i IOr.bbe ritirato Ira I. quint •. 
Inv.c:e li mi .. lubilo ad .llblni In una 
IClna ilTllsill lbUe, SQOCCOndOiI un 
9ronde applau.o a scena aperta. I 
m[.i J'schl ,olitori non 9 10varono o nul· 
lo Elena era in piedi a boliere l. ma­
ni. rapita Ouello .erata mi c:oatò quln· 
dtc:1 g iorni d i ballibeec:hl. Andate o fI· 
darvi dll9!i amici. 

- Quali IOno I luof PfO!iI.UI per 1'Q't'. 
vlnlr. 7 - chl.do. per allonlanmmi do! 
p&11!fero ricordo. 

- Spero d i guodognar. lanto che 
mi bal ti per COItru[nni una COI.UO iii 
mezzo od un ba'Q) e per mltt.rml o 
d lpingere - Ia.pira Rov.ri. 

Come v.del., il I.llone ha un ovve· 
nlr. d ipInto a brutte lini • . 

Uarlo 8ah. 

• La Cump.:!.1fI't ~ dd TC~lrO dcllc All ' ~ 
Icrm ""U lune..li ~ I INLflO Il foo Cl'NO dt 
r«lle~ Dopo due mr:si d fÌPUJo. il t , ,,~. 
lo:nu uri ~1I 'Odt'On di M I.n .... D.I l " IUJ!I .... 
.1 IO "plU d.r' un. Jeric d, n.pprdUL· 
Iai uni Il Tr.um EI,KtI di ROtl'U! . 

• Alcun. mdusltlal i lxologocsl hanno Clf· 
lento Il Ner l) Bcmnd, Il pou,btli,i d, 
fOlffiln' un. (om~S"La che SI ch"rntri 
f; Otl Ctlt30 di Boln,gnl IO . E' inlnuiont d, 
Netto Bernardl d i includnc ne:! rtpCL' ,or'f 
dcII .. CtJm~gn I molre romnM"J,c bologt'lC', 
in mud ... d. pClIcr .h(rnu~ Ic rullC in 11fI' 
sua .. quelle m d·.IIell". Btrnaldi formrri­
Il SUI Compasnil con .nori tITl'Mtllf'l'M'l' 
IC bulognCSI qud, Giulio Oppi. Guido M~I 
t i~i cd Iht;. U Cnmpasni. Ivri pl~bi · 
menle dut pttlnr: IItr ci : lu Poi. c H,ldc 
Pari, 

I 

I 
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Guorelchl scrive lui c Bertoldo:t. " La 
radio ha tra.meno 011. 14 di glovedl 
.corso. In collegamento con Berlino • 
una selezione di marCe militari. can­
lOnl di guerro. ultima deli. quali, bel. 
U_ima, plenc:t di impeto e di enlulla . 
amo. lo ormai Cfll.bre «Bomb. lui. 
l'lnghllterra:t, Ho pen.ota con malin­
conia ch. ben dUlicilmente noi potremo 
ma contraccambiare la corleala. I no-
• tri compoailori, ohlm', non hanno I~ 
vOlO in que.la fOl'1l1ldabil. guerra che 
noi eombaUlamo contro un Intero mon. 
do. l'I.plrozlone per una canzone. Il 
glnlo Inventivo. l'enlwdo.mo patrloltl. 
co dei nDltrl compoaltori di canzoni si 
.ano esauriti. dunque, con c racceUo 
nera:t? Sembra ; doP.O d iecl me.1 di 
9uetra, e ch. guerra I I noslTl composi­
tori trovano che i temi plil InteT ... anll 
.ono ancoro: le periped. della ftnnlgllo 
Brambillo, I lamenti del Pinguino Inna­
morato et ,imiliCl:, Quelta guerra non 
avrò dunque la 11.10 canzon., Ce ne 
displa~ : ad ognI modo la vln~r.mo 
ugualmente, E già che liamo In tema ­
dI propaganda,. due parole anche a l, 
J'E1AR, Oul bil09na premett.re una 
chiariUcazione, Quc:dcuno può, lacll· 
menle lrallo in inganno, attribuire aUa 
no,'ra radia m.ritl che non ha assolu, 
lamenl., S Iamo d 'accordo che • una 
C'O.a Important.,lma poter lrolm.ct.re 
ger m.:zo di onde eteree, bollettini, 
giornali radio, discorsi di eC'C'ezionale 
portata, notiziari in lingue nlere .cçe.. 
tera, Ma il meri to non il certamente 
dell 'EIAH ; Il m.rito di tullo qu.,to è 
d i Marcon I Il qual. ha inventato lo 
radio, Eldula quindi, e giu,'amen'e, 
q uesta forma di propaganda n.lla Q.ua­
le i m.riti deU'EIAR lono equiparabili 
a qu.lli d.1 telegrafllta dle aceella • 
tralm.lle un lelegramma. posllamo do. 
mandarei trlslem.nte : che COlla ha 
10110 l'EIAR per qu"'a querra 1 Ho 
ascoltata con q uelt. mi. orecchi. da 
galanluomo, I documenlari traam ... 1 a 
11.10 lempo dal fronle Oc;ctd.nlale, Qua­
le Iristezza I Una guel'T'Q denso di ma­
mera: epici, ridolla a una c;ronach.lta 
d arrivo di corIo ddlltloa reql,'ra'a da 
un annundator. aUlodidalla, Niente di 
pII) medloc;H, d i pi~ malinconico e d! 
m.no eroico, Del r.slo, possiamo ben 

• 
CINEMATOGRAFO 

..... 

_ dirlo. l'EIAR • Il r.gno della m.dlocri· 
là e basta prallccre q ,uei ' ricchi ullid 
128r convincerci che in .nl c'è l'atmo­
cl.ra dell '.ntusiasmo artistico PlOprla 
degli uflià d.l Cala.to o dene riceVI' 
torl. del Lallo, L'EIAR è ammalala, se 
non propria di morbillo, almeno d i mOro 
bello, Il lamigeroto ado pubblldtano 
dei n. MOIchelli.f1 ha improntalo di 
l i • di .è impronta ancora lutta la 
produuon. e larlslica E dò è profon, 
damenl. In, t., Ad ooni modo vince, 
remo la 9 uerroanch. se l'.nl. rflco­
ra0;91amenlo d.gli autodidatti, del di· 
leltanll • dei mediO<:Ji fonog.n id . non 
ha sapulo cervar luori doi luoi ol!opar­
lanli (ucJuaa lo parle ufficial. n.lla 
quale I.nle .~delto non c'.ntra per 
nlenl. l , una 51? porolo di propagan­
da ch. poNa • .ere da.saUioota com. 
e Inl.llig.nte :. CI sono Slali allori che , 
pr.sl!:'llatis i a ll'EIAR, li l ono olf.nl d i 
prestare o;tOlullam.nle lo loro opera a i 
lin i d.lla propagoanda, Spno 11011 rtn· 
graziali, loderellati e POI non l e ne è 
lotlo nl.nl., Si v.de ch. a JJ EIAR In. 
t. ren a molto d i pi~ comunicar. o tto 
volte al g lomo le norme per il concor, 
IO degli lpoS] o la prec;i'lazione ch. 
l'orchestra ainlonico Coro ch. a911ce 
r.e l palcolc.n lCi Ital Iani non ha ni.ntè 
a ch. ",ed.re con l'aut.ntico, vera or­
ch.stra linfonica lo qual . ... ' 

U,ne originale Inquaciratura lotogl"efic;a di 
in Sp::lgnl;l. in att .. a 

lJ]y Vincenti, hl b.UCI attri c;:e della SonGnia ch •• tCl attualm,nl, 
di ripr.nder. tI:!. IlallCl ICI lUCI alli .. ila cin'matografica 

la .. orando 

~~ 
A pro polito d i una l. tt.ra d i C.sa:e 

M.ano pubblicola n.llo lcor:Kl num., 
ro, Mario ferrari cl manda quella pr., 
cisazion. che è mdlrlzzata, appunto, 
allo II~tlO Meana c Coro Meano, lo 
tua lett.ra a Dal.lli pubblicola neJ· 
l'uillmo num.ro d i • film:. ha bllOljj'no 
d i uno- chlarHìcazlone • di una pr.c" 
eozion., Non entro n.llo qU.I I!one fra 
I •• lo DIr.zion. dello Compagnia d.1 
Tealro EIII.o è col a che nOn mi ti, 
guarda E n.mmeno .n lro n.lla qu., 
. llone d.ll. tu. c e spetlenz. loff.rl. 
lungo parecchi anni » .. non per dar· 
ten. atto .... ndon. I tato Indlr.tto· 
m.nl. un 1. ltlmOn., Ma li f.rmo IU· 
bilo quando tu invochi le c u.anze 
vlg.nll . per motivar. lo e condullon. 
dellnlhva .d Irr.vocabil. d.! ddo della 
tua attivi t6 d i o Uloro Ilallano In Ito, 
:::: ' , Non :1 :,::,=b~Q ch. lo tua o; luSlo 
~:::'::::-'!: :: :l ::::1.01:: ::::1 e::u:cato la tuo ser.­
!'Iile ..!.. ; I· ... :!::;: ; O ? ~Ic:'l Il .... ombra di 
a'Ior m.no In un lascio comune oo;n l 
erba d.l nOllro T.atro ? Non Il lem' 
bra ch • • ia troppo r.c.nt. per dlmon­
llearlo, lo .Iorzo, onch. IInanz!arlo, 
la lto· da un copoc;omico-otlor. ch. ho 
creduto - e cr.d. - n.l tuo Ing.gno, 
J:.r rappr.l entor. una tua commedia 
In varie cl ttò ft allone 1 Non ti . embro 
che quel la Uduclo • quello Iforzo m.· 
rita lSero non dk o una m.nuon. ma 
un ficonoaclm.nlo 1 Ma fa fs. pretendo 
trOPlXl 1 SI, ~rch' mI aovvl.n. o ra 
ch. qu.l capooomlco-ouore è un 'olcura 
enl1l6 ch. non val. nemm.no lo pena 
d i con-J ld.rare, e che lo d i 11.11 per~, 
noli tò art lltlco è lalm.nte Inllgnlll , 
canta da div.nir. nulla 01 co.pello 
d.ll. altr. c d i pnmo piano' che Il 
hanno Iradlto. e ch. hanno Impedito 
a Vincenzo Torrac;o. grande e perl.IIO 
g.ntlluomo, d i manl.ner. com', lua 
ablludlne l'Im~.gno con t. , MI alao­
cio d ! Ilron cuore, con Il cuore dI chi 
ama il nos \TO Teatro IOpro ogn i altra 
ccea, aU' .. o n a zlono ch. Dole ll l ti rl­
voille di f'IIJI abbllnd".l:'l llre !o;:: ~= t: :r ;;;1..1 

• noslro. Iront. TI.. 101 I=0r: .. cU q...lol . 
l'ardlla paUull\ia d i pun to cho ha Il 
e dover., dI millliorore, el.vandolo, Il 
gUlto d.1 noltro pubblico, E d 'a ltro 
parte non cr.do che Il tuo ing.gno Ita, 
hano ala PClgo soltanto d.1 r!conolc;j· 
menti olranl.rl D.vl atte nd.re lo lua 
oro pUOI farlo perchè l e i g lovan., e 
iol tua ora vetro immancobUe, lumino· 

' . 1::11. da larll dimenticare l'att.la • 
l'allL'Htl'Ua, 

* 

• 

STRONCATURE 
• • 

47. I!AURA ADANI, OVVERO 
SAGGIO DI CRITICA IRONICA 

l nomi citati in qu .. t.a rubriCCl 
lono purClnlent. lcIntoetici, Qual, 
,iali rif.rim.nto CI pereone aali 
• oc;calionat • • 

lo 1000 un critieo ironico, I crilicl 
ironiCI non garbano a SUvio d 'Amico, 
ma SilvIo d 'Amico non garba a me e 
aiamo pari , 

Silvio d 'Amico ha aCOperlo n. lla 
• Tri buno. a\c;unl modi e abbomin.vo­
Il:t d i far lo critica, Vi • < il modo d.1 
pratlcom Il laàlonl che cr.dono I.cl to, 
o I .mplic.mente posaibil., dar giudizi 
d 'art •• cioè di I tll . non av.ndo, e<l1i, 
uno Itil. ; d. i fllolOlonti • d.gll erm.· 
lid, t quali Invece d I aprir. a l lellor. 
le vi. dell 'atle paiono Indul triarai o 
rlchiudel'9l1.le, ad allontanarlo; o, co­
Il19òt!a pessima fra lull., degli ironici, 
qu.lI , ch. p11l ilon tutto aollQ9amba, • 
con l'orla di far. I d iSinvolti IOno In 
reallà vlgliacconl • pellglo, In quanlo 
rlcorr.ndo al cont.gnoso o achillitoso 
Icheno l i , alvano dal pericolo di dare 
un g iudizio con lo compel.nza, o c:ol 
eorao;glo, èh. non hanno:t, Critico d i 
leatro, S nvio d 'Amico 'Jo :0 prende con 
I c:l!id d i lea tro; ma I crebb. d !sono!llo 
da porto mia :le non rlcono: ce: : 1 che, 
c:l!tco d i ci::c:na, lo : 0::0 - ma si -
I~:'l!co Ironico, : en:a competenza Il 

U:'l::r eora _glo , lo, In allro ROrole. non 
: ttonco lo deorro al conlogno/lo o 
~chl!tlto:o : chorzo, : cr.vo qualcho lepl. 
d . u a , o chi CI è vhJ to al è vflto. Ch. 
volel. fa rd 1 Sono oosl. 

Rlv. do Il Il lomo della mia nasdta, 
MI rlv.do, bIondo e I.Uc., d.ntro lo 
cullo, E tiflotiacono, Intorno 01 mio IIu, 
pe!aUo vOllir •• I. lperanz. d.1 ml.1 
amali g.nltorl, del ml.1 cori par.ntl, 

Voci varie ' 
_ N. faremo un ctitlco facilone , E' 

un b.lI! .. lmo me.ll.r. , Non • n.e.l· 
larlo av.re uno 1m. Balta dare un 
Il ludlzlo d 'otl., doè di Itll., Lo IO ch. 
• un modo abbomln.vol. di lar lo c;rl · 
t!ca, ma pr.l.rtlco a un c;rltlco 1110.10' 
fanl. un crlllco I.go;.ro. aenza gram, 
matlca e pI.no di pta1lco Non av16 
dolorI. Se lo c;avetà con quattro Irasl 
lalle, 0116 b.n. d i lulll Chi ha pe'a­
tlca d lc. ben. di lulll , 

_ MI m.ravlllllo, Le nuove tond.n 
z. proponllono una c ri tlca ormellca, No 
laro::lo un a:tlco c rmetico Ne::uno c:. 
;:::'"J: n:c:,::o, e :0:6 rispe::ato o temu:o, 
Scn'lo J a hClle , d iranno; dunquo ò bra 
vo 1.0 gbnto non 101llle gli acrl\tort dlf · 
fld li ma li onora, Il critico .rm.llco 
• al rIparo di ogni guaio , Può .... re 
med lOC're; ma chi lo capisce lo m.dlo­
crlt6 d i un critico erm.tlco 1 Nelluno, 
Comodo, no 1 Abbomln.vol. ma co' 
modo, 

_ lo IOno lo nonna. e '11'09110 In lo, 
miglia un ctillco non abbomlnevol. ma 
provv.dUIO d i lUI., di compotenzo, di 
corallglo To ', piccino, Que~ta 6 lo 

c Storio d.1 Téatro drammatico:. di Sil· 
vio d 'Amico; imparo, E ricordati ; q uan· 
do accua.ra! I critici luoi coJleghl d i 
laalonerio. di Ignoranza. d i vil tò eec::e, 
I.ra, non fare nomi: mi raccomando: 
non fare nomi. TI voglio coragglo:lo ma 
cauto, La prudenza non è mai lroppa, 
I c:ritici non obbom lnevoli /lono, so' 
prattutto, prudonli. 

Rilposi dallo cullo' 
- No, t;lel adorat i, lo sOlO un cri­

tico ironico Prond.r6 101tQ9ombo il 
t.atro e Il cinema , Rlcorrorò al conte­
gnolO o IchillltolO sch.rzo, p ... lma 
fra lutte è lo calegorlo degl! ironld, 

l.CIura. AdCID.1 

:no l i miO do: lfno ò :oo;o.alO: ~cher.:.are , 
Contegnocamento, O schflll to:lamonlO, 
Scherzare: co~1 mi ~alverò dal pericolo 
d i dare un giudiZio con lo competon:.o. 
o con Il eoragglo, ch. non ho E tanlo 
p.r avviarmi aulla Itrada d.ll'lronla" 
d irò, I.nza compet.nza • I.nza corog' 
glo, ch. SilvIo d 'Amico è plò bravo 
di R.nato Slmon!. 

Voc:i "ari., roti. dal Ilnghlonl ~ 
- SaraI lo nOllra 1'O .. ina, 
Rllpol l 'dalla culla 
_ . E' Inuill • • ho d.cl /lo Non soppor!" 

• 
i c:ritici proticoni, Non hanno slIle , s0-

no gen.rid, conlondono lo po.510 con 
lo r.torlca, non s i comprom.ttono mai. 
Invece. bisogna compromett.rsl. La 
critica non è un plod c:io .s.rcizio ma 
un 'asPCa mlllione S ilvio d 'AmIco, per 
etempio, ha scritto lo c Sloria del T.a· 
Iro drammalico:.; • si è comprom.sso: 
per tempr., E' un maestro, Nè 101> 
porlo I crillc;j, fllolofanti o .~'l'I.l ic;j" Il 
tealro & Il cinema /lono fatti per lo 
folla: e lo 10110. che è semplic. , ho bi, 
sogno di informalori llmpid j e oppaa' 
I lonotl, Silvio d 'Amico, per esempio, 
d ldll. una c Rivisla d.l Dramma:t ch. 
è vano c.rcar. dal IIbrol, Non • In 
vendlla, O abbonarli o Illnorare E lo 
10110 Il abbona, 

Voce della nonna: 
- Ma non capllci ch. l luo i sch.rz l 

conlollnOl1 o Ichl /fl tosl non lono nem_ 
m.no dl'll'ert.ntl 1 • 

Rilposf; 
- E' fOri. d ivertente la c Gerulalem-

m. liberata' 1 .. 
Voc. del primo CUllino. 
- Mal.d.lla Ironia I 
0 1 .. 1 ancora, 
- Vedel.: se J'i ronla non loslle lo 

mia v.ra Indol., d lr. i ch. Laura Adoni 
è un t.mperam.nto drammatico. d ir.i 
ch. e Casa d i bambola ~ e la c. Signora 
dali. cam.II •• , e Tomo, caro Id.al... I 
e c Orlnont. d ipinto ~ l ono l. Int.,. 
pr.tallonl dI Laura piO. /llgnlflcative , 
inv.ce, Ironico • abbomlnevol., penlo 
qu • • to: Laura 6 fatta per lo comm.dla 
non per il dramma. • un c l.lo d 'aprii. , 
l orrld.nl. o velalo, non una I.mpolto, 
ho lo gra:.la dolio malinconia, non lo 
lorza della palllono Può . ... r •• Nora, 
a l primo aUo; ma non può eta.re 
c Mal'9herita', " perla • ovlda, V.ro 
ch. n.II 'amore Margherita Il r.dim.: 
ma • un amor. guaI to, IO di v izio , di 
vino, di putrIda olcova, d i adunch. 
m.nzogn., di rlloml all 'a lba, E l'at, 
Irlc •• un'oltra; chiara, IId.nl., Innc­
c.n t •• calaUnga una brava ragana 
com. Dotino d i c Addio glovln.na I ~: 
• con un 'omma l a lut. , Una l alute ch. 
non toll.ra colpi d I to". ' qu.1 colpi 
d i tOllI. ch. lanno contral to, In Laura, 
con lo !illura p(enolla • I.r.na, Qu.­
I lo lo penso, Ma Laura Adoni dirò, 
• /lempre scherzi, Vale lo pena di lo· 
voraro 1 , 

V OC'l vatio; 
- No, piccino, Non OllG.to Ironico, 

Va bono e::Jere obbomlnc\'oH, ma PC:l' 
s lma Ira lulto o) lo catego~!(l J .:l1 .::r!­
llci lronld, fa Il pral lcono, lo ;'erme' 
Ilco, fa il 1Il0a0lante; ma non loro ('Iro, 
n lco DeVI darc;l quelta conlOlazlon • • 

Purlroppo, nl.nt. da fa~, Dopo tanll 
onn l lo Ich.no oncora , Non critico: 
. cherzo, Cont.gnolo o IchililtolO, Son, 
za compet.nza e I.nza COtallglo , Scher. 
zo. E non faccio nomi, Ch. coraller., 

Tabll .... lno 

DINO 

. 
La ICeDa rappfMeata \/Il IUD9o-lIume. bi. fOGdo la Ipcdl.tta. • 

cOllotN di uza, unII pcmcbln.cr, E' nott., mer, eou.batl· ' __ te G qucIFl'; 
IIU.nnano I dOMIc:t, IIOD t'bnilll l'apache. DD. DC I 0, U cul _petto 
zupremamlllllte d.letinto, le cui _bUi. d'II dna .. ti. fatte • ed I cui 
abili xdfioatam.nte .I-Vonti de~ ICI proh ine di vb aU tu 
<. I. qUMtO noa.r c::hicrnlCI ,pirite> di COI ..... di'I ,I, PI'I' Li 01., c:be 
c;:0,-.1), .nb'a a mNtl PCU" da d .. tru. SI 099ldno czllG _ ... ,netta. 
d.1 fium., .emlna. elltare ma poi, con. \aD v .. te> di diar 2 Lata d 2 ;f • 
l;one, f.cz per ac;cryaloar\a. Ploprio ... quel )NDto dall' c ha. FlC. 
ll1)a .. oce: Z2za appartiece ad \&ti. altroo uomo, del ~ __ .t 
a .. e'f\O ODCOC'a pcrrlalo per fan1 -.:lI " OI ... la', Se hhte lE;h. dd 
• qUNto nuo .. o perIQQavgio, legv.te il .-gWto: __ , f tn. 
a meno. A me, tanlo, tx.t.a ch. ti Direttore lIlIo P\llIbUcbf U 
• l'crmmlnJ.tra:zlo.n. me lo pavlU : .. pol "" Don. ~ TOlete l",." 
meglJo per .. or. pZilVio per me. O tIIevllo per me o ;z;;le .,.; 
.. oi. Come '9f pene, 

LA VOCE CHE ESCE DALL'OMBRA - EhI. un momenlo I C'.ro 
prima lo I 

IL GIOBNAUSTA - Oh, IculOto l Non vi av.vo villo, fate, fat • 
pure, 

IL PROPRIETAIUO DEI.U, VOCE ..st1Dl>EIIA - P.rdonate la c;u. 

:ioallà, ma fra ' coIl.ghl lo domando m1 pal. lecila, Potr.1 IOpore 
che cOla VI ho Indotto a compl.re l' •• tremo paslO 1 Una delullon. 
a moro.a 1 UI ~aliato: K\lot. U capo). Un roveldo Jinanzlarlo 1 
(il vlora.alieta c, _,)" Una dlagrazla famlgliare1 (II 1110 ... 011.- c:. .. ). 
E allora che ccea 1 

n. GIOBNAUST A - Vi d irò .. , lo IOno c;rltlco cin.malograflco; 
IL PROPlUETARlO DI QUELLA TALE: VOCE _ Mbeb 1 E poi1 
IL GIORNAUSTA - Com. c.. poi 1 " ., Non VI I.mbra un motl,.o 

luJlid.nte1 Mo non aapete ch. noi poveri c:ritld dello tcliormo 
liamo odiaI! da lultl1 I regllt! d d.leatano, ! aoo;g.ttI.U d. aboml. 
nono, gli artllrt voo;liono lo nOltra mOrle, I produttoti vOfAlbbero 
il noslro at.rmlnio , , , 

IL P. D. Q, T, V, - VI r. lta t empro Il I.ttore, 
IL GIOBNAUSTA - Buono, quello I Se diciamo mal. d i un !ilm 

cho gli • pladuto. egli è pronto Q giurar. che Ilamo d.gli e .nob:t 
in malo f.de o , peggio ancora, • c;:opac. d1 lupporr. dle liaIllO Iloti 
Il plrati dall'Invidio o da un l enti;Il.nto d i v.nd.tla, attribu.ndoci 
chinò quali copioni tlllulat!, S. -dlclamo ben. dl una pellicola c:h. 
gli • dllplaciuta, il menO' ch.'Ci ('aplta • d '.".re accuaatl di palU­
gion.rla int.rell6alo e venale, 

IL P, D. Q, T, V, - E quando .. oi • il letlol. andate d'accordo 1 
n. GIORNALISTA - Non lo so perc:hè non m.1 • mal IUc:ceIIO. 
n. P. D. Q. T, V, - In Q9ni modo avrete lIIIlIlpr. la con$8lcnlon. 

ch. I critici vos lr( collll9hl" , 
IJL GIORNALISTA - Mio c:aro .19nOle , In che mondo vivete 1 Da 

quando in qua Ira coll.ghl ci l i vuoi ben.1 No, no I lo IOno un 
mol.d,1I0, un pov.ro paria, un m.ndicant. d.II 'amorel (c;cmta lN1 
moU,..o di ~ Vip .. al "), 

• 

Il nc.tro • un m .. ti.racdo _Ito etrano 
cb. odicu cf fa da tcmta • tan. 9".nte." 
Tal .. olta CI q\l.Cdcbedl.lD .tendiam. la =ano, 
mCI d .. nJ:i.1dI1 mandare ll1) acdd.e.te." 
do tutti .1'::1'O""ima, la nOOl:ra prolnd;1:Ie 
per noi tapini • una mcded.Wollel 

Critico I Critico 1 In londo hQlUl.o rG9ion. 
I f_i ch. ti tratlcaì da fu,wc. I 
Noi .lama Yittime., . po ... r ... ittim. 
den'altntl mentalila I . , , 

• 
• 

(parlato) E ora ch~ vi ho d.llo chi l ono lo , lpero sarete tonlo o;en, 
tll& da d irmi chi ulete VOi e cha cosa ha s pinto anche vol ai mio 
:st ... o 10Ue ges to i 

IL P. O. Q. T, V, - Oh, lo mia . Ior:a • :se mplidnimo : lo IOno 
un produttore dnemalogro.lico, E a nch' io, '''O'' 'e voi, IOno mortal· 
ment. Ilufo di lentirmi lempr. dcu. addoslt. (c:anto. 1\11 moti .. o d i 
"Napule ca I. n. '1"0 : ' , ( " . 'o luna 9lIan!.o. 8 dic •..• " ] ), 

Se un film,. c:orpo d'Un. ccm, non fu denari 
o .. dl .. enta uno mini.ra d 'or 
ci lon •• mpr. dei c:omJOMill, 
p ronti a d:r.r lo ao<;e adde,.e 
e o g ridctT a più non POliO: 
" Che ",moro • il produttor I " 
S. l'e rTOre è del aoqgeltiata ' 
le • IlDO stupid;:, il luo regiakl,. 
'e • un bel can. il protClgoru.lo, 
• perlino le Il muaicillta 
non • buon eh. a IctT 11 c::opitto .. , 
Il mondo CJUctTda e dice: 
.. Ch. b .. tia • il ~ciutlore I " 
M.ntre il po ... ro inJeUù 
•• ollanto un p:zgalore 
d .. 'è coatr.tto Q tutte l'ore -
a ~borlare del mmon I 

IL GIORNAUSTA (c:ommo .. o e turbato) - In londo liamo com­
pagn: a uno s l.sso duolo I Dlomod lo mano e vogliaOlod bene, 
Anzi m'è venuta unld.o Rinunzia mo a i nostri f.rali propoalti e 
fondiamo una l cuola , 

IL PRODUTTORE - Una lcuola 1 ' 
IL GIORNALISTA _ Ma iii Uno .scuola dove si integni ai g iovani 

ch. vol . ... ro " g uir. l. nM Ir. carri. re, q6al'i il mio;lior s il l.ma 
p.r riUKir. aenza avere lroppi las tidi. -

(Detto falto, i due li diumo un Po' da lCQ'e • in meD ch .. nOlI. Ii 
d ica l:r lcuola • londatCl e aperto, Ec:c:o uno dell. utili lesioni c;:h. 
.. I li impat tl.c::ono actto lo \iluldo. dei noetrt due amid). 
1L PROOunORE CHE VEIlAMENTE NON E' PlU' PRODO 1 i ORE, 

MA HA BOItATO VIA IL NOunORE H E LO HA SOSnTuno CON 
UN "FESSORE". DIVENTANDO m TAL MODO PROFESSORE - S.n­
tla mo un !Xl, ragauo mio q ual" Il miglior tipo di produttor. 1 

L'AtllFVO _ Ouello ch. ~roduc;e con i quattnnl d09l! altri , 
Il, PRODOtiORE CHE VERAMENTE ETC, ETC. - E perch. è il 

mig lior produllore 1 
L'ALUEVO - Pcrchi' s. Il blm va mal. se lo prenderonno con 

Il produllore soltanto qu.lIi ch. ci rlm.ttono I denari, menlre tutli 
g li altri d iranno ch. il produttore è un bel lurbon., 

IL PRODUTTORE CHE VERAMENTE ETC. ETC, - Mo!to b.n. 
E q ual 'è il mlllllor lilm d i un produttOAl 1 

L'AU,IFVO _ Q u.1l0 che d.v. ancora enlrar. In lavorazlon., 
IL PRODUTTORE CHE VERAMENTE ETC, ETC, - Perchè s i parla 

I .mpr. di buoni d i dopp(og\j'lo • mal d i cattiVI d i dopplagllio 1 
L ~U.1FV0 _ Perch~ c;ottlvi d i doppiao;o; io sono m.Il\lo cono­

liclull 10110 il nome dj dopplolori, 
IL GIORNAUSTA _ Egreglamenle Ed ora nl pondet. a me , per· 

chè un crl tlco polSo evItar. d i ."er. odlalo da coloro ch'.gli dovrà 
crllk ar., com. dovr6 comparlarsl1 

L'AI,I,IFVO _ Allac:eandOoJ I a ]!. porllraai, 
U. GIORNAUSTA _ S,nliamo qualche .semplo, Ch. cosa dovrà 

Icn v.r. un c:r itlco IU Ila Miranda dopo e /lSe rtl folto d.t cattivo 
ft ongue vedendola In • S.nza d elo:t 1 

L'AI I IFVO _ e , L'attrice CI ho sorpr.s i rlpr.s.ntandosi d noi 
10110 un a apello allatto Impensalo, .. " 

GIORNAUSTA _ Beni .. lmo . E che cosa dovrò dire se non avrò 
,,;o pllo una parola 11.1 due d.llo recitazione di ROlacmo Brazzl ? 

L' AUIEVO' _ (La tipica d izione di qU.1l0 nostro Iingolare altor." 
GIORNAUSTA - Se lo regIa dl . Righ.1Ii 1111 l ar6 ap~a Iclatta 

e obborracaata 1 
L' AI IIFVO _ e Rlgh.1lI ha direllO il film con I. riSOrte.. d.lla 

ben nota esperi . nza :t, 
GIORNAUSTA _ E se I d lalollhi di Conlinl Olono 

lerro torra 1 
L'AU IFVO _ e Il fil m è s tO IO d ialogalO con lo conlu.ta d ls lnvol· 

lura da Guido Cantlnl :t, 
GIORNAUSTA - Che COlO sono 1 fischi? 
L'AI IIEVO - Li.vl d i".nll. 
GIORNAUSTA - Le b.c:eat.1 
AIJJEVO - Comm.ntl. 
GIORNAIJST A - E I pemacchlonl 1 
ALUEVO _ neo:lonl, 

-

• 
GIORNAUSTA - I: cho cosa d lrc: !o 1:'l!lne :le \,l.:'\ hb, !o:l$e 

:latr,cntc una bo:ata l 
Al,UCVO _ Oillma lo ee!o:'lna :O:'lc r:J ed cccoll.nto lo 10t09rafla , 
GJOnNAUSTA E PRODUTTORE (In c;:oro) - BravlSllmo I I 

pcmo::o I 
(Spa.ro di mort01'.tti. c;:oltltuzlone di \UlCi DUO,"" caao 

comm.nto mut.!cal. del Ma.lb'o CiCOVnlnl, .di.ion. in 
C'Oltuml di Tltma Rota, Topollho • film .. Luce "), 
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(La maggiOr patte del pubblleo che 
Ire;quenta I t.atr; di prota continua a 
lare il proprto comodo: Incurante degli 
oror[ lIlIat' per J'lnlzlo della tapp~· 
.entozlon., gl\l1\;e con un quarto di 
oro • COn meu'ora o pli:a di rllo rdo, 
dilturbando tonlO 0'11 .~ttalort pun· 
puoli e gl6 aedull 01 loro poIIt!. quanlo 
gli . attor! che reCitano, Quand'è che 
.1 ottuer6 Il provyedlmento, In/lntte 
voltI auspicalo. e gla In otto nel tea • 
trl d 'opera lirica e nelle lale da con· 
cerio, dove eh! anlva In ritardo troyo 
I boUenll chlual ed ha libero OCi:eaao 
aoltanto negli Intervalli ?) , 

• 

.N~ e.<U~~ detta. 
"V'~ dalle. ca lI~eUe:' 

E' ancor viva l'eco del SUCcellO per· 
sonol.,e che lo acotllo anno Laura Adoni 
dlCOlle presenlandosl nelle veutl di 
Margherita Gauthler. Ma l'anno lcorso 
ella era a /ianco di RenlO Rlccl. meno 
tre que,l'onno è capocomico, vo i" a 
di re che ha u no com)XJ;nla tu tto per 
lè; quindi, riprelentandosl nella c SI. 
gnoro dalle comell •• , tutti gli a ltri In· 
terprel! sono arati mutati. 

Devo d ire, a nzitutto, che l'inte rpreta­
'l:lone d ell ' Adon i nel momenti d i dolce 
abbandono, di seg re to paI~lone, d i 
chlueo tonnento. di con tenuta angOBei.a 
e di muto disperazione, è atoto nOle­
volmenle supe r.o re o q uello dell'anno 
scor.o: il dotore à una <jJrande Icuola 
di yl ta . SI può ollennare c he Il per· 
sonoOOio di Mor91leri ta le dive n to 
sempre pli:a familia re ed lo cons!gllo 
lo .ignorlna Adanl a non a bbondo. 
natio mal pli:a, nella 11,10 carriera d'ol­
trlce, A' bUOn diritto l'Adoni OOgl PIIÒ 
di re: c Lo mia amico Ma r<jJhetllo Gau· 
thler~, Ogni volta che ella oppore In 
scena, Idealiuata: e Irasfi9uralo, lem, 
bra usC: r. da u n m.dag llone deU'et6 
romantico, Sere lono. a U'EIi\5eo, è ap­
parta con g!! s teUI yestitl della edl· 
zione p tecedente , vest iti da min lat l,jra . 

-

!'ltto .clocca vampltesca borelltano: 
non ha una cameriera spennacchlata 
, con I balli. com. grotlescamenle cl 
è OPPOI'1lQ Anna Capodoglio, Cala· 
b r.,e ero Il marito e Lorll Zanchl 
uno del ligI! : rechovono tonto d'ac· 
cardo che avevano lo ,te.1IO d ifetto 
di pronuncio, dU.llo che ogn uno pu6 
ottenere porlondo con una patata bol· 
lente In bocca, La m04'jj'lIe ero Emma 
Gromatlca ed ha <jJloot talO 11,1110 scena 
COme 1,111 generale a coyollo In Piaua 
d 'armi nel g iorno dello Siotulo; In;oo, 
glata battaglia con I luol ayvttraarl , ho 
condotto lo partita .oontemporaneamen. 
Pe ecn l'at trice, col marito e col due 
figli dando o lutti lcacço mOllO In Ire 
mOase, com. Ii complone mondiale di 
.eocchl Alichln, COlI I Ire atti 10n() 
,olatl via, 

"ia. ~Uà mma." 
V'è chi d ice che alar na.core dal 

poela e dal romanziere Il drammatur­
go contribuirono prima Eleonora DUIe 
e poi Sarah Bomhordl, Ilplratrlcj ri. 
spettlvame n te, del due c Sogni:. e del. 
la c V!JI. mor te •. Gab riele d'Annum.lo 
aveva allora trentaclnqu. ann I, loma. 
ya do un recen te Yiogglo lo G recia 
ancor lutto vibrante d el mlltero. ma. 
9 1co proletlco fceclnonte, che gli scovi 
mlc:enel dello Schllemann g li a vevono 
rJ yelato e senti Impenoao un blaogno 
di riv ivere I tragiCi miti d ell 'ElJade; di 
rianlmare Sofocle, Elch ilo, Euripide. 
CosI dalle rovine del templi e dal se. 
polcrl .coperchlatl d i Micene sembra 
VOpotate una augge,tjone d i d elitt I e 
di InCOlli al quali ,'accordano I pen­
Ileri e le azioni del personaggi d ella 
lraged la . Ma Il clima fa vorevole aUa 
nClQclta di q ue.tl miti e ra 91a In tutla 
lo lua opeta precedente IIrleo e d. 
scrltliva . • 

La c Cltt6 mOrta» fu rappresenta ta 
per lo primo volta o Pa.rigl ne l 1898 
a lla Renaillo nctt. in lroncese Cc Vl!le 
morte ») con l'In terpre tazIone della Bor. 
nhardl. L'lIlUmO' ripreSQ Interessante si 
ebbe circa dieci a nn i sono a Fiume. 
per c'pera d i Emma e d i Inna Grama . 
U~, 

lI:n.tina SOd.rb= • il piccolo Ioccchim. Picdf 0.1 film TObl&-Mcrj .. tic -: V.rao l'CZQU)r. H (Oll1t.ibuz. Manderfilm); Maria 
MefCQd.,. • M , p zm.o s.rato 10 \IDa _ Da di ,. Du. CUOri -otto Hqu"ao " (Allas Film _ Gine.Tìrre nia, Jota Bragoglla); 
Carltl CClDdicmì • Adri<mo Rimoldi eou l'aeq~ <dIa 9OIa.... in dUe inquadrature di " CapHan T~p .. ta: " cil •• 1 9 i ra 

aUa SCICllera 'l'ilm (Foto Pesce), ~ 

Si BO che il dramma verlllta: di Alell' 
~ondro Duma~ I1glio è soltanto un per­
sonagolo: q uello d i Mo roherita: tulli 
gli altri ylyono per rlnesso e non di 
vita autonomo, compreso q uello d i Ar. 
mando Duya!: rappre'3entano lutto un 
sistema planetario di CU! Armando è 
il maggior componente e il maggior 
debitore, Le parole del d rammo, in 
bocca a Ma tgherita (le costei è una 
altr.ce), perdono lo loro In.ipidezza 
(ciò non avviene nell'opera lirica dove 
è lo musica che su~pUsce o!\e )XJrole); 

In quell'occasione il poeta sCTlsse ad 
Emma: c Coro, eora Emma pli:a fed ele 
d'ogni ahra fedeltà.. solo Inte tprete ve. 
ra e genen::'la della mio poesia, vo­
gliate dire con lo vOllro voce che sola 
r!corda a me un 'alt ra grande voce 
ammutolita. yogliate dire ehe il mio 
cruccio non à se non l'esal tazione del 
mio amore ... ~. Ora, concludendo I. 
sue recite 01 teatro Argentina. Emma 
ha yolulo ripresenta rsl, In una lerota 
d'onore, nelle vesti della solitana An­
na che anal09icomen te ricorda lo Caa. 
sandra eleh!lea, Com'è nOlO Anna è 
lo moglle_ cieca, del poeta A!~,;Jsandro 
che s'innamora, rlamalo di Blonca 
Maria.; ma costei è, o sua volta, ama­
ta dal proprio ftatello Leonardo, il 
quale per pur!ficarsi del turbamento 
inco.tuoso e per mantenere inconta, 
minata J'lmm09ine di lel· e per libera_ 
re Anna dalla mIseria morale in cui 
raasegnala s'è tasclata code re, ucci. 
de l'Ionora fanciulla , EgJI. alfine, 9ri. 
do; Il Tulla lo mia anImo è un cielo, 

SI GIRA "CAPITANTEMPESTA" • 
l'attrice (e nel nostrO coso l'AdOni) 

• 

AC UE GELIDE NELLA 
""CELLA DELLA MORTE~~ 

dona loro ,uno sconcertante mistero, 
una specie di poes:a.; al contrario, In 
boc<:Ò', agI! alt ri persona ggi, restano In . 
siplde: il miracolo non 6i comp'e. Se 
ne deduce che lo tesponsa bilit6 degli 
altri interpreti è magolore, 

Armando Duyal era Leonardo Cor· 
telle. un attore acerbo e troppo giOvine 
in apporenza, più che d 'a rmi, per lo 
parte che Interprelava (un eolO simile: 
glj è gl6 capftoto nel film di Carne: 
rinl c Una romantica avventllra») ; .gli 
ha dimostrato molta buono volontà e 
molta sensibi!Jtà, Giorgio Duval era 
Ernel10 Sabbatin : troppo duro 01 prin, 
cipio e troppa remlulvo alla /[ne; 
avrebbe dovuto investirsi di una so­
lennit6 borghese ~ n cui lo caricatura 
è tulla inleriore perchè. alla resa dei 
conti, il podre dI Armando è n iente 
a:tro chI!! un vecchio imbecille, una 
bl!!'lt:a aentenziosa Ga-'one De Rieux 
era Romolo Colta; aUOre mol to distln. 
to, ma sembravo che nel personaggio 
scorreSSe più sangue inglese che h'cn. 
eele, Armando Conti, che ero Gustavo. 
non ha eaputo elSere un trepldanle 
amoroso quale convenlya: e pensare 
che per Mlcia aveya Gemma Grla. 
roni. 

SU'ani \>Omin; in lil la si aB&irayano si_ 
len~iosi. Tllno era buio i nt~mo; Urln!.'. PII· 
re, pochi lSF.nti pri ma, .l.l'csu:mo della 
PC"' dci Tcau<,. la lampadina rosSI. a«csz 
ZYC'\l& avvcrtilo come Mlrinuetno la mac· 
china da p~ foue in nione. 

Il gracchiare rauco dclla Il ùcna a. deL 
iOnoro mi fermb: ecco, da. lomano. dal f()n. 
do del lcalro, vcf\ÌYUlO dt lle yoc.i ed una 
lentIC luce rompeva Ic tenebre del l'amb/m. 
IC. Alla mia siniS{ rII si ersevano ripide le 
.calt rIIvidesc c gl i alti spalti di un ca­
s!Cllo cmqIlCCCf17CSCU; più in li, addolcivA­
no b ~eri d. del l'ambiente gli archi e le 
colonnine moresche di un. u la orienlale. 
SI inlrayvedevUlo nell'ombra diYln; som. 
lI'ItrSi da cuscini !triti. p<'1Ii e lappai Id. 
~t! d t lcsi in lefta. Due nuovi colpi di 
Il sirena a. mlerrupp<'ro il Vlgllbondare del 
mi" sguardo e mi d i reJl~ a dema dove ora 
si ... diyano voci e richiami. Non era facile 
arrivarl: alla ftl(5 1 in quell i penombra. per 
mc (be venivo dal chi. rore assolalO dI:I 
'I.Irdini cstnru . Qua un a.vo elem:co. Ii. 
i! lreppl.C'de di un rifl l:5{0re, più n antl, 11'1 

lerta, una corana abb.ndonala da l suo 
,uerriero c poi, finalmente, uno sprano dl 
IIICC , Propno uno sprano solo, c~ la pic_ 
cola pi'5{.forrna !Cmici rcollll'e enl. SI densa 
di r:flettori, IN. quoll Cf'Ilno IU lri yolt i de­
Ciu.mcnle VCfSO ,I basso ad il luminarl: Il 
p~ondo .ltravuso una grana Inlelli. ru t. 
di sbarre. Dal buso veniva Wl(! suano flm. 
lio, come d'acqua c, incur:osilO, mi avvici­
~j , badando di non ",nare nulr., delle mol. 
le coSc che vi etano intorno, per non I:S. 
wra Vlolenlcmmle rc<Iatguito dali . mitiadc 
di pC'lS01le al layoro ne! piccolo .paz·o, Tra 
l1l'I :Io&lulu qui ed uno li , g:ul'I5i :II deslina­
z;~, fino ci~ • spingere lo sgulrdo al. 
IrllvefJQ l'infeuiala del pa V; IT\CfII O. 

1.0 spc1:lacc lo valev. la p<'na di esSC'l'e yj. 
aiO C mi dava Il spieg.ll,lone di IUIIO: ... 0-

mini in IUra. /laIdo d'acqua. gflda che IYe-­
V() udito da loo"no, Non l i poteva nega. 
~, infill i, che &Ii aflori che panccipl vanO 
alla ripresa non poICS$(t<' ~re del IUIIO 
tod,hsflu i dell 'ambienle ... umido nel q\l&ll: 
tHa 11 JvolSCVz. AI CCl'llrO ddla cclla SOl. 

U'rtanu, che CL si mostrav. aUrlYCI'5O le 
sbzrre di un. benola la&l .al. ntl payimen. 
'to. lepli con dure corde Id uri Pl IUII\>, 
Carla CandiltU e Adt' . no Rimoldi ~ 
Immersi neU'acqUl fino _Ilo SFomaCO; e 
questo ~ Inco3'll, nuUa : l'acqua .. , sa liva! 

Nel Tc.lro n. l della Sa.leu· P,lm Cot. 
nido D'Err:co eta all'!.'pcra p<'r le "prese 
eXl ulpriano Il YpiUln Tcmpcsll a. ed E· 
leonorl, l'udente guerrieri di P.magem a 
c Ma.rcello Comer, Il P.lllfÌlio Venelo.. en. 
DO stili YClali ali. mone dalla perfid i. di 
Ka. ... dla (Dori Dur.nti), L'l cqua nb'a, mi 
~gò raiuto>reglSla CoVIl1i , per puler , i­
rare una nu!.'Ya lnq .... dnuura del Juppl izlo. 

- Come Ya ~, - domandaI ai due m.l · 
Qlpe,"i Immersi , Due Iflle si sollevarono 
l'Crto d, mc e due divnSC' r;sposle ,!Iiunlc.­
tO hnmc.fll7menle, 

- Gcl idot -. dilJe Carla. 
- E5ipntt dell 'arie - flSpc)$C R moldi 

trl. il tcl10 c il f~celO non perdendo Il StII) 

buonumore Mmmcn" In quel fnmgenle, 
M. Il dialogo non pol~ conlinuare per­

c:bt IO qucl momenl .... la voce di D'Err co 
si f«e udire. Si , IraVil di nu(wO ~d IO po. 
tIti .... ltlCI'e aUa SCo:l'la, quasi come vi u · 
S;lIUr1Innù, I ILlC> lcmpv. ,li 5pcllt.lor,.,uel 
<>-

Ccuta: Ccmd[czn1 • Adriano Rimoldi . i 
rilWraBO dOSI ~ 11 IUCltJo • fonato bQ91lo 
gl quale jIj _o IOtlopg.lj du..rcmte I. 

riPI ••• di .. Capllcrn T.mpella " 
(Seolera film) 

Fra Eleol1()ra c: Mlrcel:o lenlc le panS1c­
cadevano accompagnale tial rumore dell'ac. 
qua che s.liya (appollaiato accantO alla 
macchina da ptC'Sa, in IUla, quui oell'acqua, 
Corrado D'Err:co seguiva. ptOlc:50 yene il 
bas$(", l'az.ione di Rimoldi l' della Candia. 
ni), F.cco, ora l'l!cquil ha raggiunto il meno 
IO dci due clHldannad, lc d uc Iflle Iffio. 
r~no ITlgiumenle, Si. Elronora rl5110nde 
appena ai richiami "p~s,ionali di Marcel. 
lo. E l'acqua sale, lale, è gii all:l. bocca dci 
due. gii i yolli si tendono yerso l'.h" per­
ch~ la bocca .::olga anCUTl dell'aria, qu~n , 
do daU'flFerno risuonI! (Orte c fiera la. Yo­
Cl: del Lc.-one di Damasçu (Cado Ninchi) : 

- Rispondimi, CaPila" Tl'fIIpesra, 
Nella ccIII Marcello tu. ilO slIS$uh{>, qua. 

• ,si Ilon credendo I ciò che ode ~ la cOmpa. 
,s na, g ,i prOSlrala, si dcs", L'an imo di 
spcrAnu cl'fltuplica all'u!Fimo momeTl(O le 
sue fone e la f.1 gridlre : 

- SI, si! -Neuun ~Itro suono flescono ~d cmC1ret'" Degli QUIOfi drammatici tedeschi !n 
le fredde labbtll, 51'111" la s-pil'll,l. CSI"'tna, Il Ilalia ~I cono~co ~-:O. q:.:a~i :110:1.:0 il 
pona il'llan!O ha CedUIO c, come un lorren· stato ra"pro~en talO del toe!:o c:!el!a 
le vorliCO$(), l' ~cqua si gt'FI" fuolÌ dal Yar' nuova Gennanla , CO~CI ~I ai:;po15a c 
co 3peno, Capi,an T l'fTlJlcs ta e Malcd lo tradurt. e rapprelentare lulle nOltre 
Corner KI<'IO ormai salvi, .cene !o c Schlageter,. d i Han. /oh. t, 

Appeni l'alI ~ d"<,, moli, accorrono il çhe pu6 cofloJlderar.1 l'alto uUic!ale di 
levare Adrilno Rimaldi e Ca ri . Candlani nascita del nuovo teatro tedesco? e le 
dalla 10r() non invidiabile ponizione. Rab- opere degli altri commedloorall nadlll 
briyidiscono per il freddo c r:ccvono t'on come SCh!'Oyvogel, Wallenkont. Haur.. 
'rllti ludin", gl i accapparo, che vengono loro hofer, Wlschmann. Schddenz e Mal!­
messi sulle 5~lIe. Due polt l'lme li acrol_ nas, Hlnrich,. Angennayer e Moller? 
gono nel sottetral\tO OSCutO c del cognac Quest'anno et è stato Ialo concesIo di 
li tiK'Ll.lda, T ul lio Cona f~ da cayal er conoscere quattro commedie tedesche 
!trvenle alli beli. prollg<'nilFa del fil m, di Icarao valore arti'ltlco: c L'uomo del 

TI1I il grande mUOYCl'Si di genIe che yi fico,. di G:uliano Kay, c La vita pri. 
l< or" imorno, vedendo i due Il $CampalÌ,. vOla di un uomo celebre d i Brat •. c Il 
.~tanu ticonfortati dalle COp<'fll: c dal . maest ro:t di Bahr e c La mooUe e l'at. 
1'.lcool, mi Ivvicino loro, Due SUetie di trice. d i R~lond Schacht, Ou"t'ultimo 
mano ed una buon~ chia«hierata più che ce l'ho falla conoacere ora lo compo. 
la 'oliFa richiu II di ,mpreSl:t'n i. Onia di Emma Gtomat:ca ed è qu.lla 

Piccoli improllcti alle esigenze acquai;. che ha meno pr.leae delle altre l! 
che della scen~Bgiatu l a , aprono il nO$IrO perciò merita il successo oUlnulo, III 

bre\'e colloqu :o: i due prolagoni" i di «Ca. non altro per lo sua modeSlla. -
piun Tempc$la a. fOno l'fIlUSiUli dci 10m La Iltuazione non è nuova: una ma-
persona",. glie, e madre d i due figli ventenni, 

- Per qllanlU _ dice Rimold; _ io ylene O lapere che \I matllo la lradl, 
pr..-ferisca la piscin~ .. , ace con un'allric. , Allora Si reca dal. 

F.nalml'flte fllOri s.cena, Carla c Adriano l'allrice.. le comunica che è pronta a 
d d ', d lvonlare e lo Invito o Rrendere il lornano a enere ... e slmpali", c yiyacis. , 

auo posto nella eosa d.1 mari to: on'l:i s'mi rlgnlOni c, rome ricordo delle durI: 
\'inYlta prima a caso od un l', per s.cene in acqua, non r!mane a!Fro che qual. 
larla Incontrare con l'amante l! cosi che.- SlarnulO che puntegg;a qua e li It loro d " , ' . E' , , 
e n re ogni co..... su ques o erre_ parvk Ceno, non ~ fac ,le se8u' lare • re. 

no che lo mO<jJlie vince lo ballagl!o 
cilarl: nell'acqu1 fredda, sentirsi gelare c Ingaggiata con l'attrice Apporente. 
$e, uitare .d immwesimlfsi ntl periona" , 

mente mOltra d i non enere ge oaa e 

'
l', !t p>.lr lo SfilO • liquido,. ai ... la 3, "'b " -mpo ' 0"0 ' ,. asco ero 1...... aa nyo 

wmptend",rne le sofferenze, Le parole 5<>- h , " , mo , " ' d c e o ma" o e sra a a pnma, e , no rCflInw.me yenUle fuori come ImOU:ClolFe 
elderosa di yloggi e ambltioso di trion. 

dal scIo della molle vicin" c non si può li artlltiçj, che aCC'Olarll\ per lei è poo. 
nt'gare che la SUIUI connibuisu cfliC'l1cc- rlcoloso: l! fa vedere al secondo che 
1'Ill'flle 'al ( rearsi I dell'atmOSf"'ra Imern~ 

perderl! lo quiete domestico, per lore 
dci due, d b b . lo zingaro letro o uno donna ia e · 

Ma ora devo lasciarli. E' lrollpo g' u,,{> ; lIca e autorltar!a, li rovlfLoeO. L·aUri. 
Cari. '" .... drilnO vogliono .ndare a nln· " , o, n'",o " - '0 n.m ce, no ura me n e, ". 
bial'li, ad '$Ciugar~ i meglio c a rivcsliuL meno impe<jJnar. baIFagl!a, 
mooernamenle, desiderarlO diml'fl lÌQ;re p<'r L'ottrice Il chiama SlIyla Bemhardt 
un poco i loro IOffercnli ed eroici p<'r'K'- {ed era Franca DominlcO: nomI! poe­
n.ggi t.l1che le n", ~mano le vicende c l'a· Uco e cognome pericoloso. speclalmen_ 
nlma .. Bene, Il Capitan Tempesta a. si syol~ d , d 

te per Una att rice I teatro la qua e. o 
gc Anche SOlFO uno splendido solI: c allo· ascoltare le baUlltl d.lla commedio, • 
ra vedrò PIù .lllegti i due pro"""nill; c... ,. ", , • nd. no,ori.,. , ma un 'a, .. - guaa an ra u . • 
/l'Il'flO inf reddt' lj,i, Irtce di teatro Ho dico aU'Autore Id 

fJlemente Crl~l.oltl :!'l:ieme alla 51gnoro Dom!niei.) non' 
co;l ... ::mosia immodesta leggera orte· 

pe- qllesta morta I », 
Le tragedie d i d'Annun'l:io vanno let. 

te più che rappresentate, o almeno 
vcmno lette {o rilette) dopo avetle 
ascoltate: altrimenti tre quarti di poe­
S'a si perdono. Oggi poi, \0 fulgida 
yerbc\5l t6, l'estetismo, I preziosismllet. 
terori. rabbondan~a delle parole sulla 
azione gravano più che non si. creda 
SUi sentimenti che I pe;\5onaggl d 'an. 
nun~lan l vivono sullo .eeno. e 1\ soffo. 
cano, Gli .quatci lirici perdono sem_ 
p"e p ii:a Yalore lcen:co e li :stacceno 
definitivamente dol dramma e dagli 
Itessi peNOnaggi. La commozione è 
completamente ' s trana; il manto delle 
parole non riscalda ! cuori degli spet. 
tatori. Per d: pIÙ. in quest'ultimo edi. 
: :cme del:" ~ C!Uà mOrta a. ò maneota 
i:::: p<I ~ :o:::i ,a :::ee:taeolarc; :::embrova che 
g li al tari fossel"O in un bozar !urco e 
non nella casa di un Clt'Cheologo. Alla 
epoca della "prima» stupl lo sf099iO 
di riccheue archeolOOiche, i ruderi e 
i lrammenti erono autentici, calcoti dal 
vero, Perchè. ad ~"empio, quelle Pron • 
che colonne etano tlntlt99iote, venate. 
invece che bianche come l'estate? 

In quanto all'interprelazione, lo aqui_ 
librio moggiote em dato dall'el6 dei 
rlepettlvi attori e specialment. ' dolla 
Gramatlca e dalla Domlnici ' il rap­
porto della prima con Guid o Morisi non 
re9<jJeya, e lo leconda era proprio una 
trepida e vel"iJ ine fanciulla? E' rila. 
puto che il teatro di d 'AnnunZlo 091t(.l 
sopraUupto dromm! di uomini; inlaUi 
come Gianciouo e Malatestino IOno 
pli:a ylvi di Francesco, com', più alto 
II. can.to di: A!=g l che non la d ispera, 
zione di MIlo d i, CocIro, cocl Il tormen_ 
to d j Leonardo, improvvisamen te ))re-
130 dall'Ist into bestiaie deJl'lncosto per 
ave-r respI rato lo colpa degli Atridl nel 
dlscoprirne le 10m be, è p!i:a "rozlant. 
d.1l0 sventura !lllca e morale di An. 
no, La serota, quindI, li è riaolta in 
~nore d l Carlo Tamberloni (pur ae f 
IlarI sono alaI! Inviati ad Emma ) che, 
allitato dallo cupeua e torbldeu.a del. 
la alla moschera, ha mei.so con lo 
frenes'a, lo viol'nzo, l'on.io, lo moro 
boellà dovute l'lntlmo tormento di Leo. 
nardo nella estrema e convulsa loua 
Pro Il demone dell'lncelto e la coscien, 
za yaclllante, Applausi ad ooni finire 
dl · alto, "n'la lin •. 

• 'U lutto- (>< a,tUioo 
.. cl Ua.U,,,,· 

11 titolo di questa trilegla tragica di 
EUQ'enio O' Neill (rOppresen lata per In 
prima Yolta In !Palla, il 28 mano al 
Teatro d.lle Ar tO. titolo Impnt<jJnato di 
pauimlsmo e di danlcilmo, è come 
un vereo lapidario ed Il'IIIleme una con­
danna. Ciò ehe Elchllo non aveva pan. 

(Contin"a a pOli. lO ) -
Costum.1 di~ da Roe! Goti per i 
principali interpeti di .. CapitOlllo T ..... 

peIIla " (Scalara rllml 
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PAGINA CINQUE 

LO SPETTA 

La crilL del melodromma 'tIon • un 
falla ml3.lcale mQ un latta lelleTOrio 
Non monco:no 91i operi"" mancano I 
hbretti'h , Gli operilti di una volta ave­
vano que,lo fortuna : ceNi libretti. col­
mi di v.fli, di IfOlJL, dL punti ellclamo_ 
Ilvi. che andavano Bublto cdl'oreeçhlo. 
c I.lbiom nel lieti calici • . c. il balen del 
11.10 .0rrII0., c di quella piro., c eri 11.1 
eh. macçhlovi quell 'ono_Io l, c vivQ il 
vIno .pumeOQ'lanle., c dg! del! bigi. 
c lo muoio di'pereto l, c v.,li lo 011.1'; 
bo l ; Il via di questo trotto. La folla, 
co.l ROt.va agg1unger •. per ogni ope­
ro nuovo, un nuovo modo al linguag_ 
gio quolldlano~ cio' un nuovo 'uogo 
CQmune, 

Inventar. un luogo comune • dilll­
cile; come Inventar. un proverbio; m:;J 
quel Iibrettl.ti avevano l'lIltro per que. 
• Ie cose, Chi. ditemi voi. Imbrocca ora 
In un Iibr.Uo un luogo comune? Lo 

• fono del melodramma • lo parola. 
Cavate dall 'c Aldo ~ e dalla c Buller· 
fly s eerle lrosl, ~rte immog-Ini, cavale 
c \jn~ I sorerdotl adunonli ~ o c un bel 
di vedremo~. e ehe COlO vi resto? Re­
sto, siamO' d 'accordo, lo musica, Ma 
lo musica .resto oneh. nei melodrammi 
d i 009i: resto Il, negli spartiti; non tra, 
scinoto dalle parole in men.o alla 10110 

lo non hO' l'abitudine di ubriacarmi; 
ma ehe cosa canterei, io. uemo mo­
derno. se aveni l"abltudlne di Ubare 
nel lieti calici? Che c:oea canterei, io. 
ubriaco moderno, se voleni a iutare. 
con le mie sbornie .. l nuevi operiltl? 
DI quale , verso, di quale immagine, di 
quale 11,1000 comune., potrei servirml 
per dare giocondo sfogo al vino spu­
meggiante bevuto? Gli ubriaehi sono 
l'anima del melodramma; ma non b i. 
sogna aCCUlare dI poasalismo 911 Ilbria­
ehi, se nelle a.terie nollume le romano 
te dell 'c Emoni :t hanno il eoprovvento 
sulle romante dell 'c Orseolo~, Dote 
agli ubriachi le palole. date agII ubrio_ 
ehi un luogo comune, un c Emani. in­
volami I ~. e un c c;rmallu, Alfredo I ~, e 
le nuove epere trionferannO'; e il nuovo 
cinema potrò.. lino)mente, g ievarsi d i 
nuovi soggetti, 

Perch. i libretti dJ uno volta forn i­
scono oro .I SO\jIgetti al cinema. Niente 
di strana E' o non è un dnemo ori· 
ginede? Mo lo penso ehe la origina­
lità non debba av.r HmUi, che lo lan· 
lo.!IIio non debba aver Irenl motivo 
(musicale) per eui, qualche idea nuo­
va non guaalerebbe E che cosa. una 
ideo nuova? Non • n.mmeno un li· 
brello. nemmeno un personaggio; può 
bostar. una romanta, un v.rso, un blt­
i= g-iuoco di sillabe. O un c arioso~. 
E che eosa • re OriOlO s? Purtroppo, lo 
mia cultura, di Ironie alla delinit!one 

BIZZA"RRO 
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CINEMATOGRAfO 
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Finn ;I qualcht anno h, li ~ wmprt 
i»rl,110 dtl cintmatografo nippomco COIllt 
di una , formi d·lnt cht poteva inrtrtnltt 
5ullatltO i vilggialuri in ctrca di coiort lo. 
nlt. Il Giappont posltdeva un'induslf,a 
cintmalOgrdica ? Font sI. E qutu'indusuia 
~i confondevi nd magico conu)rno dei ci. 
litgi IO nort, dtlle cast di carla t dtlle 
sale da I~. Un conlornu patdco, d'accoro 
do; m., giudi('l1to cosi Illa It88trl _ ca. 
me, dd rt,IO, mollt Illivill dell'Impero 
dtl Sol levantt - il cintmltografo gl.p­
pon~t auumevl aali occhi dti profano un .. 
forma di piacevolt diltllanusmo da anno_ 
t~UI, lu/fal pii!, IU lt curiOSlll dtlla rt . 
glOnt_ 

AII 'infuori dti documtntari tnRrlli nel 
&iornali c luce', dtf cmtma nippon'co 
noti li Slptva altro. E VI tt. perllOO chi 
coofondeva It KIIutÌooall t balordt pelli­
colt .mttinnt con l',ulmoco dnnnalOlla, 
fa dtl G:.ppont. Cht esistCV.I un'industria 
lurtuatissima, capace di gareggiart con 
qutlla dtgli Stati Unili , si Itppl; più tar­
di, a solo litolo di cu rioslll, Nel 19)7 si 
cbbt nnalmmlt in lIalia il primo film giap, 
pontsc- • La luna lullt rov:nt., prcsen. 
IalO 1111 Mostra di Vtnnia. L'ano" st­
gUtnle, 1111 VI Mostra. Vtnntro .hri dut 
lavori cht, in seguilo a qutl primo IJUg-
8io, t rano IlItli con grandt clUiolilA di­
gli in tendilori di mezu Europa convtnu!Ì 
sulla Laguna, • la pauIIgl ìa 1J e • Fanciulli 
nd lurbint,. OlltnntrO un caloroJ.(l èon •• 
~nso e val5trO I dissiplrt It slJper!i.ciali 
cogni~ioni ·diffuSt sul cinematosn,{o glap. 
poriC'5t_ • La palluglil' trl un film dr.un, 
nu!ico, dmso di signinC'llo t ItrraJO ntl . 
l'lliont, cht iflusuava un tpisodio dI vila 
mili tart. Era J'l'SIlrlliont dtll ' umil t' .sol­
dolIO, esllra~iont fatta con un linguagsio 
proprio, ma di si,ni6cato universale. l'll, 

. tro film, • Fanciulli ntl turbine., narrava 
le commovmti avvmlUrt di dut ragaui cht 

,~privi ddl'lppoggio p.lttmo. si trovavano a 
• >. lbruue da .,Ii per dlfrodtrt la propria a i_ 

Slcnzs : dut ragaui In mt:u:o alla bufera. 
dell. ViII , cht riuscivano I tlgglunJtrt il 
proprio idtaJt , Film di grandt signinato 
socialt. che oon naufragava ntl mart dtll. 
retorica" ma riusc.va ad IItrarrt per la 101' 
tilt commoziont che lo pervadtv •. 

c arloso'_ deve conlessore una peren­
lana Ignoranza_ Ma l'c oriOlO ~ e,iII.; 
e come Uno. poi, è celeberrimo; è 
re anOllo ~ di Canio nei c Pagliacci s, ' 
paIole • musica di Ruggero Leonca­
valle, 

1100 .... 11 ha detto: .. n !ilm cnnerieaDo bg poft<rta in tutìa U mendo la civiltb e le Jinglilb le epertmu e .. Il ideali 
dj un papala libero ,., Menlre Ci rùer'ficano dj eammentare con 101O\jiWllD'Ii' d ii film cnneric::cru: le pcrrcle dell'ineffabile 
prHideDle. diamo ai ~ettari UD priJno antl.dpo dellg doeumeDkniaDe. Ea.., opp<ttliene al liIm Wczm.er Bra., "Racrd GQDg". 

In seguito I qucsli primi cootllli , il pub, 
blico si imtressb .1 cintma nlpponiro cht 
andaVI rivelandosi nella salda Slrullura in. 
dusu1.lt t ntlla mllulÌli anisticI, Il cine­
marografo giappontst possedtvi1 dunqut una 
propria ptrsonalità, n~ta di un'autmtica. 
vtnl di p<ltsil; t si rivtlava anch·esso co­
mt un'Irma di propagandi CI un mC1.~O di 
devaziont culluralt Il Strvitio dtl Patlt, 
Si rlscomf1.van(' in quei primi film un bi­
sogno di sana tltvuione spirituale, la ri. 
ctrca dtlla piò pura idealiti; ricoutndo 
allt bellt lt88tndt nnion"'l t alla sana 
fonlt dll.l:a lradizion~, il cintma giappont. 
$t evitava decisamente rimilulOile ddll( Conio è un attOi"e da liera, un cam­

mediante da baroeca; reclla lo parte 
di Pagliaccio, lulla da ridere e ha mo-
911e; e lo moglie ha un amante; e To­
nio - Tonie, baritono - lo per ven· 
detta lo spia, e Conio - ConiO, le­
nore - canta l'c arioso ~ FOfle l'c o rio­
.0> • il peno d 'obbli90 dei mariti in­
feliei: un c a .olo::t per corni ' Povero 
Canie è prelO dal delirio.. ho l'amore 
inhauto; ma deve r.citare, deve lar ri· 
dere perch. il pubblico paga. e vuoi 
ridere. E I pii) esigenti. qu.lIl che vo­
gliono ridere di pii), sono I soli" eba­
faton , Moledelto me.tiere. E il di.gra. 
'dato canta a .e .le.IO, ario,amenle: 
c 'Ve.ti la g iubba e lo lac::da infarlna::t 
In altre parole c li • capitale un 9ro.­
.0 91,1010, .. L diciamo lo verit6, un 
cornuto, mQ il 11,10 dovere di oliare • 
queslo~ divertire. nascondere Il cuore 
in tempesta .0110 lo gabbana dell 'blrlo­
ne, Il volto In lagrime .olto lo ma­
.ehera buffa ~ E il dl&g'ratlalo canto: 
c ricfi, .P09l1accio, e ognun 11 applau­
dirà, In altre parole c con que.Io 
dramma che ail perseguita, con que.to 
amore Inlranlo, con que.le cuore nella 
100menla. anch. ndere devo . Anche ri, 
dere. Perch6, '. non rido, non mi ap.­
plaudono. E 'e non mi applaudono, 
non faedo pli) una repl ica e non .i 

, mangia. Nen .1 repllcq, • non .i man­
gio. Devo dunque tenelml l'adultera, e 
ve.tlr. lo 9h.lbba., O pagliacciO', rid I. 
Ch. ei 'Vuoi lare? Slnghlo:u:a In pri , 
vato e ridi In pw>bllc:o Ah ah oh I ::t 

Che bellena, dt. trovalo. Che ideo, 
quel c ridi. p<J9l1aedo ~ Il 'Volto in la· 
grime .otto la maschero buffa". Che 
Idea origInale 

E la baracca di Canlo ei tramut~, 
per via della originall16, In circo eque 
.tre li drco ha più lcucin!. .. E avem · 
mo, .1,11 teatro e lullo schermo, tutto 
una .. ri. di ci rchi .Irac::c::lonl o lucenti, 
di pagllaeet eornutl, di tragedie segre­
le, di coprlole con progno.1 tI.er'VOla ,,, 
ZIngari. caravane, salII al Iro'pe'do, toro 
bldi amori, gelosie lurlo..... Troppo 
bello Co.l bello che lo vorrei lugge, 
rite clt nostri produllorl due nuovi film 
'Sul circo eque.tre e lugli amori Inlran· 
ti: runo Inlliololo, per e.emplo, 4: Lq 
10r1(t bruto -= e l'altro - ma .1 -
c Ridi pagllaccio~. 

Come? Non .iete del mio parere? 
E' roba vecchia? Ma dove sono, di­
temi, I m.lodramml nuovi, J nuovi 
C'ariell~, I nuovi luoghi comuni? 

".,U llard o 

• I .. Rult ACCldtf1\l' d'!ta!i. ha bandllO 
lJn concorso nallon,lt ~r il pro&eJto d t• 
un • Teatro .1I' .perto per dite.mil. S~I~ 
ti_lOTI., liti bJndo di concorw è dtun, 
csplicitamenlt, che il lUtTO in · parol~, _ du' 
vtl wrvirt ptr IpettacOI[ III di mUSICli che 
di prosa,.non solo d i repenorio m •• ncht 
ptr nu':!vj cspt'dmenti. , I concorrenti dtb­
bono. qui ndi , risolvtrt lutti i IIroblemi di 
ICw:tic. e d i visibi lill intrtnli allt ntets· 
t itl ddlt Il.ndi muse, t il IUITO dovrl 
nstrt provvisto di JOClIIi acctilOri t di ser. 
v;,i 

SI PREPARANO "I PROmESSI SPOSI" 

I 

Bu,ò rannunClO dr UIU nuoV2 riduli('­
nt cin~togn.fica dei Promllll spau ari· 
~tare un vesplio di cmiche t di apprm. 

, 
SIOnl. 

Gli appassionali t collari di l~ttr.uurl 
non na5CUSi!rO un pessimISmo cht ['ouimi, 
~mo· dtgii- appassionati CI ClJltori di cinema· 
togufo ·non riuscì a miugart, Furono molte 
It tsitnloni, mollissimi i dubbi, Innumtrt· 
voli It discuuiom. Un'opera d'arft cosi 
grandiosa, jnlrimonlO sacro t inviolabilt 
ddlt nOSut Itlltrt, avrtbbe flchitSlo un 
lalt Impegna di mtui, di studi t di Imd, 
1~li da famt Mppaflce la ridu110nt ciMm., 
10gI.nca suptrioct ad ogni possibi lHl Ci 
fu qlJalcuno che pulò addlrinura di «pro. 
f.fUI~lont: 1J, mentrt altr; invtet con Inttlh· 
gtllll t prtmun, con ml8310r profillo t 
più chiara ' visiont, a!(ravtrso mttrvtntl t 
polemicht, (SVOlrtsl, K i lellotl ricordano, 
su .. Film ,) c" f1aboruono al buon Ivvi.· 
merli!,) della tanto diSCUSsa t ftmUla initia· 
U'fL 

Diumo alll.l, volti dtll"arduo t minlJ' 
~IO$O lavoro che hl ponam • soddisfactm~ 
compimo'Wo li pnma faSt -dell 'optra Cine­
mllograna; IO questo cua I. più dtlicata, 
dlfflCllt t , vorrtmmo Iggi~nStrt, ptrica. 
losa : qutlla dell. gtnegg'ltu". 08&1 l: 
motivo di soddisfazione ~r quanti si $Ono 
inltresSllli e prtOCcupali dd nlm, il poltr 
COnSll lart cho d~ tantO lavoro l: Vtl1UfO 
fuori quantO di ITl<'Slio SI polCSse olltntrt. 

Superalt lt mlggiori difficoltl, il nlm 
ita per entrart In camitre, T Ullo ~ pronlo. 
E It discussioni, nectu .. !ie t {t(onde fina. 
rl, possono finllrotnlt pisani Mila con­
fOrllnlt «ne-z.u cht il film sul P,om~JlI 
S/H'li riUJCirl o~ra cht fari onore I chi 
l'uri ccalinata : il nlm IOdubblJlne-nlt piÙ 
Impananlt t più impegnallvo frl qu.ntl 
fino .d oggi la nostri Clntmatografi, .bbi. 
prodollo. ... 

Mario Camtrlni, rtgl"a di chi.,,, prt· 
n isio t di tecuioollt wnsibilllA, dlrllflA 
il nlm CUI sono sl"i chiam.1i a plrlt(lplrt 
gli MltOri miAhorl del nomo schttroo. 
l'a.nnun~IO ddl ' lmmlntnle jn ; ~io della I .. 

\'oraziono è StAlO dalO USlt,. I qutllo di 
una. sp«it di Bitti cht la J('CietA produt. 
,ulct h. indttto ~r la SCttl. ddl 'inltrprttt 
di Lucil, NO(ilmo subilo cht qubt"ultim. 
no!i~il ha di Sil suscitlld il plu vivo intt· 
ltsSt t i più favorevoli commtnti, Ohrelullo 
_ si l: siu.tammlt MISto - i,l cln~m~ 
itllilJ\O 'tu. bisogno di nUOVI volli: t lini ' 
~iadva della LUll (ancht indipendtnttmtn. 
tt da qutllo che vtrri Id ~Iert l'interpre. 
tuiont di LlJcla) pouA indubbLamtnlt in­
dkUCl q\lllJchc- nuovI .tlrice, td ~ per qllt · 
tto da lodare ~Ja rlM!rve, 

Ci tilull. ~ Is PJrT«ipultme IU'ambl 

, 

, 

IIssima Sara " presema di gli quanto mal 
riSOgliosa , DI lunt le pani d·halia ho­
riscon come' funghi It Lucie t «le gio\'ani 
t bellt Il.2lì2na dai 18 li n Inni. stanno 
rispondtndo lIlI 'appdlo con quasi a88rn-
IIVO ftro·ort. "-

Inutile osStrVlJ't cht in moltt dtlle par­
lC'Cipantl l'otlimistia. aspirazione ad tSlert 
un. vtr~ l: diva, ~ più forlt dtllil preoc· 
cupuionl!' di tutrt una vena «Lucia », E 
non ctno 1M lullt le fOlografit finotll arri -

Com'erg LudG: Mandello oeU'edialon. 
• mula del M Prom_i epiMl " 

, 

~ potUti ravviurO qualche somi. 
1111.' Kmbi,nu della Lucia man~O' 

nllUl, . 
Ci viene an~i Il dubbio cht moltt fra 

c It giovani t bellt itali.ne fra ì 18 t i 
2) .nni, non abbi.no mai ItllO i P,o". Ili 
S'Oli e non abbiallO IroPi» chi.ara f'idta 
di quale sia t dtbba dUrt il c tipo ... I 
quale It p,nteipanli alla gara dtbbonco 
avvicin.rsi a raJlomialillrt, 

E poich~ il ptrsonaggio più IOltrtsunte 
t preoccupanlt è, In qut'Jto momeolo, quel. 
IQ di l.ucia, non urii inutilt descrivert ntl 
nSlco e nel ur:luere la fidanUIi1 di Rtnto, 
cosi come ci ~ rlapparsa dilla nuova ltt-

, 

lura (Ihim~, quantO frtu olo.sa t SOmnlilrl8'!) 
.lellt stupend~ pagine dd Man~oni . • ... , 

, 

Noi personA88io di LUCIa SI dtvt scor· 
gtrt 111 quinteistnu del stntimento pottico 
manzoniano. Notano' I commtntatori del 
romanzo che il Manzoni tbbe: per qUei" 
sua crtatuna pcoe·tia. una IRlt prtdilC'liont, 
un cosi affettuoso attaccamtnlO hm1lStlco, 
ch'tgli preila Ild ogni suo geslO, ad ogni 
sua parola, utili vibruiont , un significalO, 
un a«tOlO più inlmso t commosso di 
qutllo cht in rtalll quel lInlO o qutlla 
Ilarol .. sembri comunemente avtrt Ptr que­
sto ti ~f$(lflaggio di LlJci. richitde al In. 
IOrt i»rticolare inttrUÌlA di ptntlfu.iooe ed 
lmorosa sOuilt aUtnJiont. QUlndo ManzoOl 
CI psrl, di Lucia, ogni sfumalura conwrrt 
a IUlTl<'ggiunt la person"'ill, 

·11 Mantoni, Rmpre preoccupato di r~· 
dtrt viv\J il Cltlllltrt dell. SUI trO;n. t 
ancor più il SmlimerllO coSlirodont 1ft­
plduioni t Ib!guldtntnh t sospiri, non ha 
dedicalO cht pochissime right Ilfl desco­
~'Ont dtl suo ns ico. MI qualt tvidtnzs ' 
In qudl. brevt pre)tntuioot! • _. , l,i 
1'""tI."", JthC"""lfrlo, rOtI fluII. ",0lI,f1;" 
Il'' /IO' III,,,i.,.,, Il,11, ro",m/iI", I.",,,iorl 
Jtlldo "'Id 'ur,in col 80",,10, rIN"""io/1I 1;'/ 
bllslo " ulI'ol/""rlo I IIIIIX!; , u"i $0'''''', 
l'Ìlli, ml"tr, ,,,ù Id. #Wrta 1'''/11'''," ul so, . 
rilO. I "C'''; , ,'oIVl"ili ,,,,C'I/,IJ/p,,,r;,i IO"''' 
I" Ir01lll, '0" ""tI b;".r" I Sol/il, Jiriu,.. 
Iliril, Ji ""'I-DI,tI",,, tI;ll"o IV c .. ,o, i" ffr. 

(b; molt,pUri ii /ritti, r,"p..u "II'"III",hi 
l,iii} """,uro, ch, 1/ rliI','fJ#l'tl"O ";fi" .. 
IONtO, ,111#; .. ~1IÌ1" dI' "'Xli tl'1Itr'1I11'1D1", ~ 
ro"" .. "tar", 111l1li'0 I, rOlf",dilfl 1111 mil ... 
"I/C' . , 

Quttto ~ il brano che più CI dts(rl~ 
l'lSpettO nsico di Lucil. Qullcht allra in· 
diculOne ce ne offrt la primi rcdniont 
dtl rom.nto, cht(.11 !l-hnlOnl avt .... initi.l· 
rntnlt intilOlatt' )'01; />,a"uui. 

Jn un libro di Paolo &e-flnu (. C,,,,o. 
JI/J "'.:0""""" .) troviamo : .. Cy/ne $Ono 
gh o«hi di lucia ~ _ SI chledt un giudice 
usai "vero dd Pro"'~lIi S-oli Il Stnnn, 
b

' • , 
nnl - non Il sa : li cimt qUl5i Kmprt 

chinlli • ttrra per pudort ",~. E' vero : 
Il M.n~ooi non ci dice nulla di quegli oc­
chi t Ixn poco dt1lt sembian~e di Id: SI 
IImua Id lu tr ibuirlt una. modesta be.Jln· 
11 t, Ma nt81i SpOI; Prom,ni - osstrva 
Incorl il tkllnu nel lUO libro - C'tNi 

~lcosa dt piò. Dopo 'vtrnt dcscrmo l'a. 
blto di nOUt, l'.utore '&Biunae che a que­
SIO orn.mtnlO un ne 'B8Ìungtv, un altro 
quolidi.no l: ch, tOllJJsr"'a j" illC' orrbl 
"trl, /lid , moJlllÌ, , i" Il'' 1'Olro Ji Il'''' 
"8011Itr1 , .011 ((lmll,,', bltln:" », • 

Che LlJcia fosse bC!'lIa t fuor dt dubbio: 
t q\lanlt' lo fosse (t lo fII inltndtrt ir, 

, 

pericolosa influenu slf-anitn t speci. lmen­
te amtricana. Eri dunqut una forma d'ar-t 
le viYlI, ponic-;I t po-ttnle' dtgna dtlla pro­
pria Nl1iont. 

••• , , 
La cintmltognfia gl~ppontSt ha una 

S1Ja storil molto s.mllt I qutlla turopel. t 
amtnona_ QUasi éooltmparantamtnie :11. 
repoca in cui apparvero in Euro~ i pri­
mi sa88i dei fmdli 1.1Jm1Cft, nel Giappo­
nt vmivano programmati i primi film pro­
doni in Occidentt. Ntl 1904 ha in '1io n­
nalmente una produ~i~'nt nazlonalt vtra t 
propria. E' repoca III cui, il Giappont ri· 
prtndt la sua marcia di gr.ndt poImu. 
La nuione si ri,..tglil : c·~ l. gutrra t la 
gutrn slimola lt auivu" aniSliche t indu­
slr;"'L Sorgono i primi ct:llri di posa a 
Tokio e a Kioto. Si comincia con 1. rta­

'Iinulont di ptllicC'lt cullunli t OOcu­
menlll.rit. Nl5cono i pr,mi .. glnrna!i di 
gutrra, riprtsi duunlt il conflino COlI 
la Russil. Poco dopo appaionq i primi film 
a S088ttIO, di gentre stor:co t wcllle.. Il 
gtntrc- storico prtndt a illlUllllrt gli tpiso­
dI troici d i uni Hadi110nt millmari.; i 
film a sfondo sociale sono lÌaYati per lo 
più da d",nlmi di ItatrO cht vtnivtno ri­
presi d'retlamente durantt la publ)llC'I rap. 
prestntulont_ In q.utl tempo non esiSteva­
no i rtgisli n~ It Ittrici: la CUti. dtllo 
Sptllicolo "miva usunta dal pr,mo llro. 
rt, menlrt pc-! lt pani (tmnl!nlh er-ilno gli 
uomini • tTUCCllTSI dt. donn., 

Nti dopogutrra (1910-18) n Clntma rup. 
panico rC!gl1lra I primi ilnloml deU'influm. 
zs turopea t amttianl. l'industria gi.p­
poaese produce molli II\'Ori Isplrali .lla 
m.niera amtncw t che COSlilu IICOOO I s0-

li cltmmti ntlll!'iYi III tUIII' II pro(lUllont 
nllionale, Comt può, Inhlli, un popolo d ._ 
vtrso ~I ViiI, per senlimmti, per Il.dil lo· 
ni, .ccoglitre con bmtvol~1I ntlf. pro· 
pria CIU gli usi e lt Ibitudlni di pat.1 sco­
nosciul i ~ I fi lm IImtricanì, fatti d'intrteCI 
compliCiti t dI Ivvtnlltrt Insolite, ftriv.no 
i 3tnlimtOlI del popolo t nt d.nntggia· 
Vino il monlt. Si senti .. iloti il bfso&oo 
di JfranCirsi complttamtnte d.ll 'lnflutnza 
Sltanien ancht ntl campo dtllo spc1lacolo. 
Il cintmllogn.fo 'ftl1ne orp.nlualo IU !NO­

Vt baSI, alllngtf'ldo .Ilt purt fonti dc.llii 
IIoria t dtlla If.dillont ; in qutslO modo 
fu rtlli~zalo un WUtirt ICCOStammlO .i 
sani prinCipi dtlla vita nnionalt. 

L' indu5lna cintm.tC'arafica gilppontse 
.derl con un CtffO ritardo si ... ,Jltma sa. 
noro,. In Itgullo .Il'lnsuccesso di .lcuni 
film .mc-riC'lni cca dialoghi in aiapponde, 
nel t 931 fu prodotto il primo film parllto, 
Intllllo, nel mtrcam domin.ya ancora il 
film muto : solo ntl 19)'·)6. su . una. pro­
dUJlont totale di ot .. " film d i cUi 178 si· 

M.n~on i SldSO quando dt$Crivt Lucia 
ospite di Donnl Pnsstdt, QUelli uscIVI 
talvolta. pultgg:o con Ici. Avvtnlya spes_ 
$O che i pU$lI.nd guardavano ,la belli (an· 
ciulll t allo", la mllrOnl d.va loro (tUt 

occhiltt d. fulm in.rli. St It COSt Icc.de­
Ylno in Chiesa, si ICCC'ntmliV. di louirt. 

Forse ancht per qUdla: specie di gtlosi. 
vt"O la bclltlZll d i Luci. Mondtlla, Oon­
n.2 Pf1Issedt non lil giudiClYJ ITOppo ~It : 
• "0" rh, il/J /0"'/0, rom, Il tli". "0" I, 

Itnziosi, li "",\U18t la cifra di IH fllln 
sonori t .l!ltlW1ti parlati; l'snno succml. 
vo sc:gna una. nuova conquista dtl pula.. 
IO; )00 film, COMlto 111 sonori t 137 Il­
len~iosl; ntl 'H·}R i film parlati .sono ~" 
i sonori li riducono a ,O e i mlJti HlnO 
U9: ntl 19)8·)9 si hanno H) film par. 
l'li, 16 sonori t $010 13: siltwosi. La p~ 
durione- si ~ ollmat. d~isammlt' VetlO il 
" parlalo •. Ndla siagiont ')9-40, IU W\I 
c,fra di )'8 film ve nq sono , silen~:OIi ~ 
tutti gli ahri sono patl.ti ; scompazt u)(al. 
melllt il film che SI basa susli tffeui to­
nori; se ne deduce cht li pubblico nlppo­
nlCO prdtrisce il .. parlllc> .1 100/100., 

Ollrt ali. produ1iooc nuioollt 'VUtI""» 
projtuati nel Giappont dm \U1 cmtina.i(' 
di nlm Slranitti .1I'anno, dislrib\illi da ., 
IBC"1i t Ila cui uni rapprestnWl%& della 
Tobis JCmumca t quellt' dtllt grandi pIO­
dUltrici Imtticallt, Tr.z i film turopri cht 
incOntta.rono 5ucceno nel Giappaot' "DM 

aeplali i stgutnti ; c Carnet: di b.llo,. di 
Duvivitr, .. Jmnr ' di Mucd Carnt, c Lt' 
miocht. di Lténide MoglJJ, c Ullimo se. 
cordolO di DctId' SitKk, • Scipioac l'A· 
fricano. di Carmint Gallone, • HOId s.. 
Vff'l. di Ucicky e- • Condottitri, di 
Trmktr. 

La produzlont estera imponata ntl Gi.p­
pont ~ minima t si riduct a 1,10 -yero e 

,proprio 11t~ di prt'Scma. Gli org.ni di IO" 
verno hanno 11,1"0 l'illlerès$to di diffondc:rt 
Il prod1J1ione nl1iofUll t cht, in confrontO 
a qlJtlll 5tnnitra, co. ta pochiss-iroo. Nti 
cintml nipponico, infatti. "1100 nlSlt il 
c divismo»; gli allori 81Jlcagnano una pa_ 
ga. oncsl1l e sooo compensati con uns ta, 
ri ffl quui ugualt. Tra gl i IMti cht il 
plJbblico preft rilCt vanoo 1I011lU: Hidcko 
Tlkaminl, ch'~ font l'unica sttll. dd ci, 
ntma nsoonalt. Yukiko Todoroki,\ .Itro 
cfwico tsempllrt di btlltua oritauJe, 
l'allol; tragico lumu Kosugi, I. bella Mleko 
Takam,nI, Akihiko Katayama. \U1 intdli· 
genlt rap:uo prodigio, t Seiubur6 ICs..,.· 
1U, l'.Ultl1IÌCO c bello. del c:inem. mppo­
nico. una specic di Rodolfo Valmuno o­
rientalt, che fllltbbc ginrt la I~ta ancht 
lIfle donnt' turopee_ Tra i rt,isti pii! nOli 

Una .e.Jla del 61m gioppw. ... .. I tig-Ii 
deng lue." c::o.1 DeD OhinG1o e 

Yumeko Aiwrn' 

Stgnah3mo S;adao Y.2m:maka, Shirò Toyoda 
t HiS.ltora Kunugai, quest' ult imo sptCÌa. 
liuatosi nti documtntari di gutrnl. Glt ' 
openllori più urtbri $On" Kauup. Wa""l_ 
guchi, Aklra Mimuro\. t Tauu)'1Jki YokOtI . 

Jn questi ultimi anhi I·indusuia cinema. 
tognafica n ipponia. ha prodO<IO alcuni film 
davvtfO nO<cvoli per il contenulO t per It 
quaJitA Itcnicht. Ollrc ai sil ricordali c lu. 
Ila lulle rovlnt., I PllllJglia 1J, t • Ragu_ 
li ne'l IUro,nt ~ visiMili I Vtnni .. tnCTi, 
1100 di tUttt Kgrulllli i doculDtntari su 
Nankino e Sba.o,gay; il film c Frattllo t 
sordi. 1J di Yuujiro Shimuu, • Madrt t 
6,lio. d i Minoru Shibuya. t • 1.:1 tttn.» 
(. TSlKhi .), UKhe q\IC:StO pro,rammalo a 
Vtnala, CM costit1Ji~ una ckllt mi&liorl 
produ~ioni giIPpt'tlC'li. Come Il litolo la· 
lCia supporrt, queslo film 'V1Jolt cullart la 
poltnte btllau ddll Itrn, Illa quaJt una 
flmiglia .i stntt Itgala anche quando non 
rtnde null. t si ~ Iml1lli di abbandonula. 
Il fdm t pitno di spunti poetici td ~ per, 
VISO dI. un 'lImos{tfl\ di mi.ticismo cht 
commuOVt profondamentt. ... 

QUdlO ~ il cinC'Ola giapponese d'oggi: 
una. forma d'artt sana, robusti, cht costi_ 
(Uiscc il pii) vaJido meno di propa.ganda 
ntlla m"u dtl popolo. Il grande lm~tO 
deU'EsrrtmO Orimtt roruldetl. il cintmlto­
,rafo non solo rorot uno speulcolo ricrea. 
I!YO, ma comt uoo dd mtni più polttll i 
ClIp*i di dtvltt I"tdlJclllioot dtl popolo. 
Ancht in queslo campo il grande ... Itato 
dtllt polenZt dtll'As,sc ha COmplUIO un 'Q. 
peti purincalriCt ed ha dtvaro il cintmll. 
tosnfo ali. più all1l dlgnill, poltnziandolo 
ntU. sua Strutrura aMiusca e iodustriale, 
con la cc-rtC'Z1l. di aYtt!d inqua.cIralo al scr­
Vilio dci più srandi idtali nuiOll1Ii. 

Italo DragoMel 

~"JJ' """ bllo"u &;0,_,; "",. t'n" mo/lo 
•• ,N/Ju, QIIIII" " Itil .. 1Ms1.:, rol ",t1IIO 
Ilfrbiollmo 1./lA 1000rAII#II" rlC'U" 10/", ,,/Id 
"0" rilPO-.l"" o ";s,,,,,rI,,,, SltrO , .. 'Co, 
(()m, p", loru, P01l1'''''0 i"Jir.lT lertran­
rli. ; m. ,/,twrJII(t"O Ik",tl/nflllr mollu rA­
/l4lfbi"J: ilO" ri w /C'",", mo/IO • ~io";""" 
ch, ,11,11. III';"" "t:lf'.I I, $11' ia", E fn/. 
fafflUI;" °1"; 11101111'1110, I flili rlll"""C' 

, 

(Cuntinua 11«11:1 pagina seguenlt). 
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A. M. ;;;;;;;~ 
_ Non contale 9U di me 
per conoocere una signa · 
rlna di l paota Q scambia · 
re Idee lui d nema e lI ul. 
lo musico. L'unlc<l volta 
che 0Iai. 1O.lltulrml a l 
destino, lo fe cl per dare 
una l89gera .plnta al 
vaso di fiori che ornavo 
lo mia IIne3lra. Un pas· 
sante fu C03\ e liminato 
dalla circolazione e dal· 
l'elenco de i mie i credi, 
tori: l) pen.a re che lo 
moglie gli aveva detto · 
« Non o ndaT'Ci di venero 
di. da quel Marolta, vac· 
eT domani,. A Coop 
potete scrivere preSlo 
c fil m l, che trasmettell~l . 

Lalla: • GenOl'lI - Non 
mandateml. neUe lettere, 
ciò che chiamate «un 
batullolo di ovatta imo 
p regna to di profumo e 
d i femm inili tà l .; non 
pono vedere un batu l· 
1010 di ovatta lenza peno 
3are al mal d 'orecch!o, e 
quanto al prolumo, lo 
preleriaco nella sua b0c­
cetta. Oonl co.a al IUO 
posto. in.omme; e anche 
lo femmlnlli là sarebb. 
megHo che non li a llon· 
lanas. e dalle sue sedi 
na turali , 

PII.'. dII .ole - Non 
vi capilCO. Sono napole· 
1111\0 • anch'io, e , In:z:o • 
voler per quello meno 
bene alla mia cill~. vivo 
ben!sslmo a Milano o a 
Torino. Finchè . !amo in 
Ita lia •• iamo in casa no­
stra. Per carilb. liberla · 
moci tla cerle idee da 
earuonetta. E. A. Mario 
e C . A. B:xlo, che nei 
loro verli vooliono lar 
c redere avvelenala. per 
un napole tano. l'aria che 

Il rellpira ! r; vi3ta 
del Vesuvio. Ii vedo con· 
linuo.mente a M Il a n a 
.eraa Gcolandro. O'ac· 
corda l u\l'intelllgen:z:a. 
Socrate l(U.db detto che 
le pet$One Intelligenti 
non hanno amici, e lu 
una vera fortuna che 
non tUtti lo reputauero 
inle lligente, altrimenti nil 
quelta nè altre lue mas­
sime Ci 'Olebbero slale 
Iram~ndQte . 

Antonio D . . Pczrma -
Ho trasali to, leggendo 
quel vostro brano che 
dice c Amo il blancollpi· 

perchè mi lo pensare 
al:I, lemmlnilità che a l· 

va ma I VOIItO 

lo, e che amano una vol· dondo una bellona I I· 
lo sola, Il che nella de· mlle'l deve dvere lo Il· 
lu.lono lIalirono Inenar· noua di In. erlrvl alme· 
rabllmenle, amando . em. no una d ealrice, Oppu· 
pro. ma non l'uomo che re un denlo 9torlo . Aacol. 
. chlaccla lo lo ro liero:· lale, ,caro : s oltanto lo 
za.. ben. 1 Il dolce senti· donne. I bambini han· 
mlnto Incompre. o che no il djrllto d i e llore 
v ivrò. quanlo lo loro ani· beliL come val: perchil 
ma squislta :t. Acciden ti. a ta li creature . 1 ulano 
Q uante cole 1II Ie copa- . pocial! riguardi. O ppor. 
ce di pentate guardano tunamente .1 e vltemo, 
do una p la n la ,010; lo alle donne e ai bambini, 
a~preno lo poella, ma glt strapanl, Ib pioggia 
VI confe llOlO ch . non vor· e il . olleone. Agli uoml. 
rei '1rova rml occon!o a mi no, mio g'ovane ami. 
Va i Me ntre vls llate un , co. l a loro bellezza, 
Ot to botanico AI vostro qua ndo l'ha nno. potla 
I09ge' Io cinematografico sempre Il l egno della 
auguro sue<:esso, ma fatica, dello avventlto, 
non mi lIembra che il Il. deno pereoese che lo vi· 
Ialo c Danne ntl:. lio , co' ta rllerba a l malchl. E' 
me voi rite ne te, slupen· una bellezza, la loro, 
do. francamente . non lo che. osservata da vici­
trovo luperlore a c Ven- no, d lmoalra d i ellere 
triloqul:. o a c. Buonase· pallala attraverl O rudi 
ra »: ho idea che, oller- colpi, che potevano d i· 
voto con attenzione da 
tulti I lati. u so no n Ila 
che una parola q ua lun. 
que. fatom i ;.Jperore, In. 
somma. che non consl· 
derate J'!nlera opera con 
lo steho ferace o lllml· 
s rno del titolo . , 

D.,ircz M. • Sondrio -
D'a ccordo s ui belli dello 
schenna : le deC'Olcoma· 
n le, i tOmanzl g ia lli e le 
parole incrociale non 
hanno mal abballlaio Il 
livello Inlellelluale della 
genie quanto I belli del· 
lo schetmo. Quelli gla· 
d!atori del IOrri50, cho 
riducòno inte ri fiim a 1...:. 
balenio d i denl! can:!1 
d i, quel li giOVinotti I..: · 
cenI! come cucchia i, .:> 
me manig lie , quando inl· 
zleranno I~ nalmente Il 
loro esodo per ritornare 
nel pae, e dove aon no· 
ti. nel poe. e delle carlo­
line Illus trale al platino, 
ne lle q uali a,ppunlo , I 
vedevano lacce , lml1! 
splendere Ira trolci d i 
edera o di roselline, sul· 
lo Icrilla c Un saìuto da 
chi li pensa e noo p!.)trà 
mai dimenti C(:~1 »? Vo r· 
rei che mi Icsle ';<,l nce= 
110, allo:o. di accompa 
guare per un bt'l ··~ trat· 
to, .ulla via de\]'elilio, 
uno br !o ;telk ,'chp ~n~,.. . 
Mi s lt.rTf.lIOi ~i l'pi<lo,lar· 
gli molte cose. c Vedete, 
mio gioveme amico -
g li di re i. Non il la va· 

I 
I lruggerla. una bellezza 
che per<:lb è viva. ro­
manzelco ed emozlonon. 
ti . Voi no, mio g iovane 
amico, val eravate trop. 
po I!s cio : chiunque po. 
leva ritenersi . 1 c u r o, 
guardandovi. che lo vo­
stro bellezza, per e .. ere 
pervenuta al vent'anni 
c o s I mlracolosamenle 
Immune dll O9nl oltrag· 
g !a. doveva eSlore stata 
s e m p r e lenuta nella 
bqJnbag\'a e nel borotal. 
co. Sul vo.tro naso, lo 
.era, l i facevano impac· 
chi di lanugine ,di n ido; 
il dl3egno delle voslre 
labbra veniva conserva· 
lo morb~do medlanlo 
compreu o d i fog lie di 
rosa . Val non larete mai 
eredere a nelluno, si· 
gnor bello dello 'olcher· 
mo, di aver p:Ulecipato 
a un pugilato o a una 
gara di conottaggio ; 
noi uomln~ comunL che 
qualche pugno l'abbia· 

• 

ma p re l a o c he qualche 
. Iorzo fi sico l'abbiamo 
lostenuto, quando vi ve· 
de va mo lor c03e simili 
nel Iilm, . ogghlgnavoma 
l enza farei . corgere dal _ 
Je ncetre ella.late vici· 
ne d i pol lo. E qUll to 
non perchil siamo vo­
s tri nemici, ma perchil 
ooppla mo por o3porlen. 
za che le In un pugilato 
di dUe OTI' c'' un 11'010 
pugno capoce d i I flgu­
rare per . empre un uo­
mo, è Inlvltabll mente Il 
p II) bello ' del pugUalorl 
c ha Ile lo prende : e che 
' 0 duranle una gara d i 
canottaggIo un remo ma· 
le Impugnalo . alta luorl 
dallo . calmo, . ono ine­
vitabilmente I denti più 
b e Il i dell 'equipaggio 
quelli che va a Iraca" 
sare. Ecco dunquo 11 va· 
.tro maggior totlo, 8~gnor 
bello dolio .chermo (le 
vogliamo pre. clndere dal 

10. 110 che ce me artilia 
non liete mal ell llllto) : 
que110 di non aver ap. 
portato alta vostra U.cla, 
marmorea, latt!glnoaa 
bellezza neppure una 
p iccola Ingegnoso. 1m· 
perlezlone, che lotle a · 
vrebbl . conlerlto qUCl1che 
umanità e qualche coro 
d1alltà al vOl lro penso· 
n a 9 g lo . Convlncelevi, 
mio g iovane amico, che 
cosi come Vi slele aliti · 
nato a prel enlarvi a noi 
nel vo.lri litro. val ora· 
vote freddo, Incllprelsivo 
et .tupldo como un paio 
d i guanli nuovi ' . Que· 
I lo vOlTei diro 01 beUo 
della Ichermo, accampa· 
gnandolo per un bre" 
tratto sulla via dell 'ell i' 
lio; e magari le mie pa. 
role Unirebbero per col· 
p !rlo, come le meno stu· 
pide da lui udite lin al . 
lora, e probabilmente 
gli leggerei negli occhi 
una preghiera. una pre· 
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ghlora... c VoI.ete rom' 
porml Il naso con un 
buon ' conoUo, amico 
m107:t d irebbero quel 
prolondl occhi neri , om· 
b regglall.. come . crlve· 
rebbI Guido Canlln l, 
dalle lunghI ciglia. 

Lw..lIa • Vlne.la -
Gra~le dei . alutl da VI ' 
ne~la. Parlavo di Vene· 
'Ila l'altro g iorno, con 
mio zio Eurialo. c MI pa. 
re un l ecolo che non ve· 
do Venezia - egli mi 
d iceva losplrando, -
Chi IO l e lo rlcono.ce· 
rei pi~ .. . magari mi . uc· 
cederebbe d i confonder· 
lo con Bologna o con 
Torino 1>. c Non VI com· 
prendo, zio Eurlalo . ­
dilli freddamente . -
C'è 10"0 lo lagunCi a 
Bologna o a Torino, cl 
lono Ione canali?:.. 
c Storie _ repllc6 I8ve· 
ramente mio zio Eurlalo 

_ Se Bologna e Torino 
fCl.ero coll tru!te .ull'ac· 
qua. chiunque sarebbe 
soggetto a .camb!arle 
per VenezlO', non Boltan· 
lo lo che ci manco do: 
d ioei. anni I ». Sirano zio, 
del i::Iuale io persillo, 
con lo lerenltà del far­
li. a rllenermi il più 6i. 
curu "-l edo. 

Ter .. a Antonia 1921 . 
Mi ricordo di- voi, come 
no. E vi comprendo. Non 
cerco per vol ' parole d i 
conlorto, 90 che lo "Vo­
Itro. orgogliosa aoUeren­
za non ne ha bisogno. 
I] vostro lidantalo, che 
vi è anche fralello e 
padre. perchè non ave· 
te ne8luno a l mondo, ri. 
tornerà. 

f'ranco B. - Non ' è 
più poslibile avere lo­

· Iograllo. il servIzio 'el' 
sefido s lalo IOIlpeIO. Il 
molto di chi dellidera 
una lotografia . pubbli· 

cata IU c Film .. dev·e.­
lere: c Atte.a e lperan· 
za >. Siamo uomini, e 
con tracce di barba: non 
dobbiamo alpellare che 
~ nOl trl desideri Il co­
prano di mUlco CI di Il· 
chene, p e r rlallzzarU , 
Come dico .peSiO a mio 
=10 Corrado, I] quale -
v I c I n o alla tleuantlna 
quanto .1 pub ", .. r10 ., 
anche di più - ha l PO­
. ato una diciottenne. 

P. Samm'lIrtaJ1O­
SculQle, ma non .ono 
belli I vo.ltl verl l d i au· 
gurio all 'attriCe Verlna, 
o come s i chiama Ne 
riproduco tre , dol 90' 
guente lenore: c MI lem· 
bra qua. 1 un .agno, una 
101110 • Piccola blanda. 
bella forelile ra • Piovu· 
IO non IO como lulla 
.sciO' >. La parola (scia> 
Ulufrul.ce di un aSlerl · 
.co, su!lo. baie del qua· 

le, In fondo alla pagina, 
val IP!egate: c Scia: v i. 
IO' clnemo.iogroJ!ca.,.. Se. 
ne. senti te. I lettori d i 
veni I l dividono In due 
calegor~e: ql,IellI che nu· 
trono un 'I.II~lIvo fiducia 
nel poela (e che pereib 
vi crederebbero anche le 
voi Icrlveste: c Scia: uc­
cello palultre dell 'ardi· 
ne del fen icotteri. con 
ipoleche e cambiali> e 
q uelli che. d i nalure più 
dlllidenle,li slanciano.u 

un vocabolario, vi rintrac. 
ciano lo parola c Scia:t. 
e in corrispondenza d i 
eslO leggono. c Solco 
che un 'Imbarcazione In 
movimenlo ' 1 lascia dle· 
tro nell 'acqua ». SculOle . 
lo appartengo a quelta 
seconda categoria di 
lellori. con l'aggravante 
di imbaraggl linanziarl 
e d ilp!aceri inlimL Vi db 
un suggerlmenlo: i vo. 
strl o. u g ur i ialeU in 
pr05a . 

• 
; lD$,iri ... Q, ... oabio.', , Dj, rh~ D DDlrll,1 
Pr;dl tllr IrDII p.Mr,"'" plI"'o". 

PJ\OLO STOPPJ\ HJ\€l:ONTJ\ 
Di quale luce si accCfldessero e qu.le 

npreuione .v::-ssero - c fll~i il/~ orth;DII,' 
rh~ a Do""a J'rass#li~ "0" piatll"U' , ,,II. 

lo. ce ne accorgcrt:mo piil, volte 5eguendo 
noti romanzo le c rCOSfln%C nelle qUlli v'me 
s CUC'l"e coinvolta. e colpila. lucia. Si :egge, 
Id acmplo, !)CI m~gnifico brano che de­
$Crive l'ur.vo di fra GaldinO dal lc donne : 
cII S""t1r, Iii, (D" !!Ol - iill' l/ l',,u, -
V".&O .Il .. ("ril dtl/r "on. - v,. Il ",,,. 
Jf"ft /, "ori pt, ~ p.uiri - d 116 A&,.,u. 
L,.(.~ t"h6 , ,,,vviò a11'tdlrfl SlallU "'d, 
,,:lfI<j tI",/,,.,,,i, 'li"/fdlt,,,,,t ditl,o I, 
spvJft d, "a GoI/di"D. th, r ·lNd'''' .... d" '/IO 

.rlla "WJ,SÌ'rJd, t , "'tllmtio Il i,o fili., 
00(( .. , ditdt .ola maLI., ",,'ouh:alrl tM 
thitd'rItI ,I It,' tlO, t DIr u "r,r.,kf. (O" SlIp. 

pJlr,,~itJ1". t IlfItht (DII ""a rn/rI ""'0, 
, jfii •. 

Da quesle puole. in quelto sguardo alh. 
madre, li 5tIIle tutti la n.IUIll di luda 
cosi do1cemellle ferma, coll lenera, così d~. 

liella. ... 
• 

Gra .... ci!. dunque cd npr"sivi enmo gli 
occhi d~ Luc a. 

le .hm OUnlO del tC'lIlanzo nel I)rin'('I 
wlloquic> che Luc. hl con Gthrude, ,I 
Manzoni ci di un altro pMI colare 51,111. 
~ di lucil e CI f. up<'te che Il ~U!( 
uoi.a.a, bmcM falSe una. povera fil. nd ·cl~ 
e ·adet ... Il fosso lo faVIlle . • veva le mini 
piccole : .1..IIr:" ps, /., pirtol" ti'$"" JI/l t.w, t J Jlr ; //IlIft,iu;",., J &"t1rft, 'l"tl/o 
, .... J",o fii:" mai" J /., l'triI" ... 

Poco pi6 oltre, qWlndo lucia s·inchin. 
I Geluude, IfQV i.mo un accenno all,' gru:1 
CI&t\Ull1e del ' suo ponatn('nIO. Eua $' ,n(hin .. 
ltU h"s,trl., m .. (on .,,;< (UIII ,t,,,z 'lI! 
'M ,. Hllnu, /. ,iDI1."tnll , l .. pllrlrJ 
kif_"",o di""o ~ '11111 ; mDII "",111:0. 

Gli lIudiosì malUOniani conÙl.e~no lue a 
q\IUI cort'Ie un simbolo e le allr bU'seono 
.. part!c(ll.te fUllVoDe nel ram'nzO ; etla 
." come lo strumento dellm Provvidenza e. 
·lOtfO qutlCo 35petto, d,venta il pe sonag· 
.., pr nc:",le dei Pro",flIJ Spoli. 

'II Quando .i flCcoml di Luc'a - se i\'e 
Piero Possi in un SU(l u8& o su c l...I, um:r 
JtI jt,'",utI"j .. - a1lolll l'accenlo del p"eta 
" devi, l. $I'" viJione si illumina di unl 
nlJO" IlKe ; .vvert, ]'1111'II»{efll prh'i l(&i~1t 

'.aeU. qllUe lue,. si muuvt • coJntau!! dci 
. wo Dio; wp(i UfU. viu. che ~, n<:lI·esscn· 

Iiak. WJI. ferina COnltmplllione. !Tenlt(! 
iolOntO ruOla rUrrnlniti (he falf.nn:l. ed 
Unpaec:a •. 

) • .,_ COQkrv. kmpre l. sua Intmsa 
vita i~iote, l. IU. Irepld. fede. la su:!. 
kame tuaorpuione. 

, 

Il • 

Il. 

(Coatmu,"" , v..t l ........ pt.cH.) 

Era una bella mattina di maggIo, 
p iena di 501e. d i luce, di tepore . Com· 
minavo per v!a Nazionale. d irigendomi 
a grandi passl venso lo Bo.nca d'Italia . .. 

Ecco. mi piacerebbl cominciare que· 
sto capItolo dandovi \'Idea che, Icen· 
dendo per v:a Naziona le . io mi d iriges· 
Il verso lo Bo.nca d 'ltoJla per occupar· 
mi del miei copltali Ivl giacenti. In 
reoltb, quella mollino io anrlavo lem· 
pl:cemente o lealro, dala che Il leolro 
Eli.eo è siluato preciaomenle d i IronIe 
aUa maesloao sede della Banca d'lta· 
Iia, I m:e i rappaMI con quello r:·Jpel· 
labile Ist ituto sono, ohimè, .oltanto 
rap~orl\ d i buon vicinato. Attori con 
depol il i in banca ne lIIilltono, ma non 
molt!' ! più vivono 'Pendendo quello 
che guadagnano e chiedendo anticipi 
all 'amministratore e prelltltl agli IImlci. 

li pass"I '" i., f l/tl/a (lII11rrÙ' , ,tIP"" s; u,,· 
}.'"., fll,//'"I PO (bI"""'''', &ir<flv, ,i-
r",'.1 ... Il, ... 

QUintO ligi; .lIt88iamenti di Lucia, n si 
ci vtllgono rivelali dalla SltU' n.,razione 
degl i "vvemmtnli; man m.no che gli intri· 
ghi si aggrovigha.no e che il 6.10 del IO· 
manzo di snoda. 

L:lIueggi.mento più consuete d LuCIa. 
_ nota ,I Fossi nel Sa&&:o critiCO soprl 
dl;l IO _ ~ quello della. riW-TValeu. misu· 
rata e composti. e, I.lIche in mttzO a limo 
lempdl<lre d I p.olssioni, a tanlO aCClnini di 
scaltreue e di ra&&:ri, tna, pur col pilnlO 
alla gola, pure addolOrll' fino .11. dispe. 
razione, tltlle chiUJO il $1,10 dolore e stm· 
brll lUpell.re soltanlo d.1 Cielo .iulo e li . 
beraz:one ; Illnquìlla In fondo per la cu· 
tnu. ((>51 .,d(nitmellle senti la dtlla pre. 
M:nu di DIO, 

c Quel 51,10 aueggilmc'IlIo composto -
scriVt il Foni _ getl~ Intorno come un 
ch iuore p1rlJcolart, c'i! ~.IIa foru. nelle sue , 
parole e nei suoi 8~t', quui dilei un·IUI!). 
rili ( he incute un Iff~IUO$O ,ispe:lo VtuO 
di lei:t. 

Il poeu lCMe lullO ,I fascino di quell .. 
'\'iu .'S'ta, wnilt c CI$II, ~pPlrtlllemtllle ' 
IO'. ",mlern1e. Lo dice per bocn di 

~ .... le, aclle <voi JWlrole Il Renzo, c·~ tUIIII 
.... ',luci. Sentite · c POHf'" LlUi.: M D" . 
NIiII MI .~ ,i(O~Q, 1'0"" St foUt ,tri: 

In qutlla $111 applrente immobilili , in 
queU. sua. ferm:!. dolcena. in quel !uo 
IflnquiUo ablMndono a.I S'gnote. ,~ IUtt. 
una ticcheua di P'O"i., uno spltlldore di 
$;gn,ficllii. 

Nel IÙI'l\'nzO, Lucia vive e si muove e 
)Offre in un puticolare, erist'ano dill lCCO 
dali. Viii e .w mondo. 

Il'' ..... ,.,=141 $rwtpr, ~ Pt ÌI , 0INpa. 
SIII ,. (j.w,,- B. fal.la li />"JSlII'" J" 'flltl. 
'" t.,attU.. MJ ,.. ~ ,-ti,rI", 'I"tl/" (~ Ed è 'ppunlo qunlo, comc è st.t(! '1,110. 

revolmenle rile\lllo, il Ir.lto più ddiC'lto 
e difficile delJ. pc'nonalili di lucil. 

• 

E, a propos;to d i pre3tlli. vog:lIo lac· 
contarvi un aneddoto del quale vi go' 
rantilCO j'autent!cit6. Non polao citarvi 
Il nome del protogonhsta, per ovldenll 
rog'onl. Era un oliare, giovane. lI impa· 
lico. !Sempre d'umore ee<:IUente e sem· 
pre nella più nera bolletla. faceva Ire· 
quen1! escufllloni al.. . Monte di Pletò, 
un genere d ·e3cu,..lonl abbastanza In · 
glgnoso. Impegnava IpellO lo maral· 
no le lo lero norl gli occorreva e 'o 
gli lervlva, impegnava il IOpl'(Ibi to per 
svincolare lo mars ina e (1.0 gli accor· 
revano tutti e due gli Indumenti. se 
ne .tava a letto e mandava a dire che 
era malato. Bisognava mandare subito 
l'amministratore a cosa per t~!lerlo 
d 'lmbarazzol Nonostante lo IlIuaz'one 
critica In j;:U! SI trovava. aveva l'abi· 
ludlne d i tardare IpeSSO alla prova e 
per questo pagava Ilor d! mul te, e ne 
pagava tante che lini col 'ptOporre d1 
capocom!co addirittura un c forfall :tI ... 

Una mattino, IIUa prova (dirigeva un 
noti llimo oliare) Il nc.'Jtra amico non 
Il presenta, Palla mezz'ora, palla 
un'ora, e flnalmenll eccolo qUI che 
compari l ui palcoscenico, col bavero 
del soprabito a :zoto. un 'aria compunta 

. e ~vv llita. e si aCCOlla al capocom'co 
per ,culonl. Questo, che durante una 
ora aveva polSeggiato . u e giù per 
il palCOl cenlco come un leone in gab. 
bio, non gl i lalc'a il tempo di parlare 
e .coppia In Invettive, gli fa una lova· 
lo di copo da annientarlo. E IInolmen· 
te. dopo un quarto d 'ora buono di I lu· 
t'ala, I ~ rivolge agli o.llri altari col sa· 
cramentale c comlnclomol :.. 11 nos tro 
amico, lerlo, avvili lo • • 1 acì;:osla timi • 
damente al copocomlco. lacendo cenno 
d : voler porlare . 

_ Che c'è ancora? Non vi ba3la? -
grida Inviperito Il capocomico. 

_ Potre. te PTe.tatml c inquanta IIre1 
Bene, dopo un 1.lanle di sbalord'· 

mento, 11 capocomico scoppib in una 
rieota tale, e con lui tutti gli atlorl, 
che per q uel g 'orno lo pl'Ovo lu \lO­

llpe.a. 

• 

• 

Corll oJ 101 - Grazll 
della 11m palio. Davvero 
rltonele che VOI Ira ma· 
dre I la l'unico pe,.ona 
al mondo che non .ap. 
pia chi è Glu.eppe Ma· 
rotta? COli , lo vita. 
Altro Ilgnoro e Ilgnorl, 
Invece, sanno poIrletta. 
mento chi , Glu .. ppe 
Marolta; ma non polleg. 
gono un fucile . Non tro­
vo che le danno b!onde 
s I a n o Pfeforiblll alle 
brune, o vlceverla; ra 
di.llnzlone è perb utili .. • 
dlma per d ividere alme· 
no In due calegorle In· 
numerevoll creature che 
Indollano gli stelll abl· 
U. le .le,le Icarpe (al· 
lundo allo allual] caba· 
tura, JnconeeplblU come 
tali, derivate Indubbia. 
mento da una scomme," 
IO fre equlllbrilte) e le 
IItelle Idee. E' conlalan· 
te poler dire: (Maria, 
q uella blanda.. . l.u ''lo, 

Niercd _ VI dico ben· 
tornato, ~on VI .1.I0g.11· 
.co di .ludiaTe il leolro 
&1.11 libri; plullo.to tene ­
'eia d'occhio, anz\ non 
pordetelo un momento 
di vl.Ia, da una a.d!a di 
platea. Ouleto quieto. 
1II10levene In a.colto CI 
domandatevi come' avr., 
Ite .allto l. commedie 
di Adorni , di Can tini, di 
Achlllo, Magari anche 
dI Shoke.pear.? Maga. 
rI. Su quella .Ignorino 
non mj pronundo. L. fI· 
danzale d0911 amici ten· 
lorono .pellO anche me. 
Perdelt! gli amld, come 
..al ll.ce; ti do' non 
voUI mal .apern" delle 
loro fldan~ate. pecealo. 

mo. dove diavolo .0lelo 
ch. lo tro.,I?:t, 

A. T •• Mod ___ An-
che vo~ bla.hnole (Lu. 
dano:t, ne )):rendo n~h. 
Ho Ideo ch. '.n%o ql.le. 
alo Luciano non avre' 
mal 'Opulo d i pOter .I..m. 
lare . u tanti amici S,,~. 
cede <:081 ai mlUonarl 
U coglio uno paralbl ' 
e linclmenle capl.con • 
leggendo le p a r o I ~ 
Icrille lulla loro lomba, 
che I parenti Il adorava. 
no. Nelrllola di P1nga 
Ponga Il ula mlUerl II 
lapidi a rovelda, In mo­
do chI Il defunta le po .. 
IO leggctro . doll'lnlerno 
della lomba, lenza I .... 

re costrltto (per .apere 
chi era, e per mlluro" 
Il vuoto che ha IOGcialo) 
ad ""clre o a prendlr 
freddo Solledtato alar. 
lo, vi ,"'ormo che (Bal,o 
all 'Opera» a mo p iacque. 

q uello bruna:t. Non com· 
piangeremo mai abba· 
stanza mio zio Euripide, 

L'indblerelo . Torino, 
Vora Sergman Inh:16 lo 
sua carriera In Gorma. 
nla. Non rivolgeleml do­
mande come: c Che cala 
lacevo, prima di dlven· 
lare .tlrlce, Paola Vene· 
ronl? >, Crelceva. lUpo 
pongo; allevava bambo· 
le e lucchlava liquori· 
z:a . Scu.ate, ma mi ri· 
pugno rI.pondervl che, 
prima di diventare at· 
trlce, Paola Venetonl era 
Ingo'&trlce di spade In 
un Circo mes.icono, o 
calafa to IU una baie· 
niera danele. i] vOJlro 
lagg!o call1grallco è -
come 09nl lperanza che 
Mino Dolelti paghi un 
arllcolo che ha ritenuto 
di non pagaro - trop. 
po breVI. 

El roJo . P.IUIDQ _ 
Grazie della .lmpatia. 
chI mi auguro di rive­
dero .pellO. Slete.molto 
gentile dicendo che non 
ho bisogno d i esaere vol. 
gare per lar ride'e. Ma 
vi aulcuro che quando 
descrivo i cappellini di 
mia zia Corolina lo ICJc. 
cio per l&.Iere Incluto 
anch'lo Ira I lurreaJifti. 
Sculaml, Vittorio MI!%. 
ma non vOlTel che un 
ovenluale premio di ,ur· 
reallamo IONe allIgna· 
lo Ialo CI tI, per aver 
latta rlentrOle i prole ltili 
nei cannoni. In < Il pl· 
rota IOno lo ». Vittorio, 
lo 'Jal che achln o; per 
carilà non mandarml I 
padrini. fta l'allro. abito 
In un corridoio, Inlulli· 
cienlcmenle lavolo o lti· 
rata, non loprei dove 
metterI!. 

che il daltonico. Conclu. p. GUIIDO . Genol'a -
do Inlormandovi che Vlv! Ci occupiamo il meno 
G ioi non mi piace, e poulblle d i Iilm e di o r· 
CO'ria Del POOgio nern. listi americani, per ovvie 
n,teno. Sono Il primo a ed attualillime ragioni. 
t1COnolcere che lo m'a Comun'co al mio delrat. 
opinione non pub nuo. lore Ludano lutto la vo­
core alla carriera della lira diaopprovazione Ma· 
g iovanlllima Doi POO. gari egl\ non ha torto a 
glo. ~nfatli lo regia <il di.prezzarmi, ma che bi· 
De S'ca è di parecchio aogno c'era di farmelo 
tempo anteliore alla pre. l a pere? Per liberatli d i 
sente. ventilatCl. policro- una mosca Im porluna , 
ma op inione. lo prego, Tobia aolevo inlormorla 
qualche volld. Il cielo che il mondo era abba· 
prelervi lo nOlltra cine. utanza largo perchè ellCl 
mat09rafia dai prodigi .1 I lablliue altrove. E 
di Ielle e d i quattordici lo mosca? «Signor To.. 
anni, da1\(' Shlrley Tem. b io - obiollava l'mie. 
pie (! .. <t _ ~nne Dur. · lice inselto. - Pub dar­
bln o sono SI ,- ro che Il ..:he il m~Jndo ~ia vasia 

F. Flrrllri • Milcmo -
Un mio g iud izio IIl.Kle 
vostre fotog:relie? lo vo­
lete spassionolo, o dilul · 
to in amabili peri fr(U.l? 
Sentile, da un punto di 
vista .Irettamente · cin. 
matooralico dissento lui 
VOdtro naso. Il mo...'llimo 
sviluppo naaole finora 
reg ll troto dallo moedli· 
no da presa è queUo d i 
Carlo Nlnchi. Credo che 
nel vost ro nOlO Ci 
quolcho centlmelro 

av 'tIO un robus v " 'l' qUClnlo val dite e anche 
le Invidiabile di più; ma una peraona 
too Ifa; ma lolta Je ~oco pulita como val , e 
il nCltro mollo soro. l'al. perclb cosi nutritiva per più: lalciamo? 
Irice per film. non il 
film I . 

Il 

Paolo SlopPa nelle traged!e classi· 
che? Non vi parro poaslblle. davvero. 
Eppure il aCCCldulo due anni fa . Me.· 
IO In scena doll 'Jllilulo del Dramma 
Anllco, l' .. Aiace:.: principali Inlerpret i 
Annibale Nlnchi e Giovanna Scotto, 
ebbi l'onore d 'ellere chiamato con G i· 
no Cervi. Rina Morelli, Carlo Ninch( e 
Aroldo Tlerl. ad aSlJumero Il mio ruolo. 
E' 11010 un 'espenenta singolarissima 
e abbaslanza d lverlente, Un meSe in· 
cantevole trascorso a Siracusa. durano 
te il quale - escluse le prove e le 
recite - potevo considerarmi In villeg· 
glatura. ha lascialo In me un ricòrdo 
gradevoliaslmo. Non ·~olo. ma il pub­
blico loltillimo, accorlo da og:ni parte 
della Sicilia e dello penisola , hCl dimo. 
I lrato con i 3uol entu.iastlcl consensi 

. di comprendere pienamente ' I clima 
poetico ed eroico deUe tragedie ,pre· 
sentate. 

E ... a propoll to- di poelia, Ora vorrei 
lore un dilcorselto '.ledo per d re che 
non è vero che !I pubblico non sappia 
appre: :are Il teatro serio e profondo. 
Il teatro d i poella . teatro in cu i aJ 
esprime q ualcosa che Icenda 01 <:uore 
I locchl le corde pi~ rlP03!e dell 'animo 
umano ... Non è vero; e le Interroqato 
qualunque attore vi .enl:«Ito dire che 
Clnzi è vero il contrario, e cioè che del 
tealro superlldale, vuoto, lat1lelCO. del· 
le com.medlole inconllltenti, ;J pubbli_ 
c5' !,\on '0.10 che farsen e -, ., 

I recenti .uccelll riportati dallo Com. 
pagnia del Teatro EII_eo. lana lo pr0-

va mlgl'ore dell 'e l alteua della mia af· 
lermazlone. Ricordate c Giorni lelici:t 
o c Viaggio alle lIelle:t o l'ult imo .uc­
celiO di Cant'n l, c Turbamento »? In 
tutti que3tl lavori ho lentlto lo comu· 
nione Itrella che ellsteva tra lo plalea 
e Il palcoseenlco, tra gli attori e jJ pub­
blico. Merito, certamente. degli Inter­
preti, ma sopratlullo merito del lavori 
nel quali gli autori hanno ,oputo met· 
tere qualcosa d i ClItO. d! umano • co· 
ragglOlo. 

Be', ora non vogHo ch'udere Il ca· 
pllolo dedicato czl tea tro 10llciondovl 
l'Impreulone d 'un Paolo Sioppa alloc· 
cabottoni. Niente allatto: uomo oll(t9ro 
Il clel l'aiuta. E per mllnlenere viva e 
frelca l'allegria. la vOltra e lo mio. vi 
racconterò aue IItorleUe naluralmente 
d i teatro. 

Marotta 

- Presto. precedeleml e 
temi! 

l~aJltO, preso a lla Gprovv!lto, . i pre· 
dpl tb InnanzI. aprl lo porta e, rivolto 
a l ~ubbllco, onnunzlb con voce 1;0-

lenne: 
_ El s lor Car'ni l 
Immaginatevi lo laccio degli 'Ipetb 

tori (e dell 'iIlus tre Carinll). 
l 'a ltro .Ioriello non il 0110110 inv. 

Ialo: r'g uarda un autore che non .. 
mlnero per non 'erlre lo IUO mod .. 
Quel'o tale li presenta 
l'EI ~oJeo e ehlede di Gino i • 
chè Cervi non vuole riceverlo I 
me dI sentire cosa de3idera q uella 
che ha fatto dire d i dover comuniCOl'8 
d 'uf'genza cot direttore dena a.po. . 
gnia. Esco nel conìdoio e mi , ; pre­
lentCl un ometto rubicondo. sorridenti. 
p!eno di inchini e di . alamelee<:hl. 

- Sono un aUlore, - dico. e 'L ino 
china ,arridendo. - MI sono permeUO 
di portarvi In lettura un mio dramma 
che. ne .ono certo, è al 

- Unico al mondo?l -
con lo vaga Impren:one d i 
di Ironlo a un eVC'JO dal manicomio, 

_ Cerlol _ 'elclama of'9ogliOlamen· 
te l'outote. - Una Cosa auolulamente 
nuova, inedita, d i gronde elletto Si in· 
titolo c Uno lbaglio:o. dramma 
.solo allo, una jcena e una 

- Come? Colne? -
bilo. _ Una sola Irale? 

- Ecco, egregio ,Ignot 
tratto d! que.to: a l ,&vat3i 
'i vede. 
coppia che 
e .i scambia 
Ad un lratto 
uomo armalo di col 
sconvolto. che, senza dire una ~"": 
spara contro I due che cadono a 
mortI. Allora l'uomo Clccendo .... ~ 
no e, chlnand091 lui due 
eoedama: c C'uno l bagliol 
Ingannato :t., E Il sipario cala IU 
battuta. . .. 

Ebbene, c 'è voluto l'oiulo di un 
d i macehlnlsll e del trovarobe, per 
vincere quell 'orlglnale d i QUtore ad 
dttrlen • . Non '010, ma mi è 11010 
rito che , ulcendo dalla portlc!na 
palC04cenlco, quest'uomo ha ~,I~ 
tale>e • 

- Ee<:o come lono quesl! I 
Non capl.cono dov 'è lo belleua d'W' 
dramma Ilmilei E lo che ho h;zvoratO 
due a nn i per ,mverlol.. 

Ed ora caliamo il slparlo sul leauo. 
Spenti I lumi d,dia rlbal la.. 0.11 a~D­

dono le luci del riflettori nel leatf\ di 
POlO. Vi ho già raceonlato como ondb 
la volta che fe C'j Il mio Ingre.so c la 
incoqnlto" nel mondo del cinema. 

Doveva poalare q uolchl anno prilllCl 
chI I produttori 'i accorgessero di me 
Anzi. o dire il \lero, e"l non mi salu­
tavano neppure. Sapete gi~ eh. Iv. 
Pepplno Amato ehe m' c .coprl. aHI' 
dandomi nll 1939 una' porle In c Ar 
senZQ Inglultlficata .. , d l,..,Uo da Neu­
leld, taor.ill '''Il', (D" 1111 ~I 

~';; il _'"0 ... - No, "0, .0" 
l1li - ifll~,,~ R,.~II Il . E Bor· 

e Y oll" Jrrfl tll!, fllnt40 811""&DO Ca"tellanl 

Ma lorn~amo aUe foccendl prlvale 
del lignor Paolo Stoppa, Se queste vi 
InlereuanO veramente. laldate che ne 
approlittl per rililaJ'y1 una p 'cco\a con' 
IIdenza peraanale. Da qùando .ono In 
OIte, e non è da un 1 010 g iorno, ho 
sempre penl ato che un atlore, per di· 
ventore veramenle un artls la debba . a · 
pere lare d i lultO. Debba e'oè ellere 
pronto a rappl'OIenlare 'qualola.i ge­
nere di porti: dalla piccola allo gran' 
de, dalla comica o.lla corio, dalla dram· 
matlca allo tragica se accane. fu ap­
punto In rag 'one d i queato che lo mi 
sono trovato un giorno nel bel mouo 
del lealro greCQ di Sirocuaa Il r.cllare 
Soloc~e ed Euripide. Paolo StoPPli in " Pauli di. ~olcz H ,i,.l) 

La prima capUb a luigl Carln!, Que· 
I lo noalfa grande allore In una ,ecila 
di < MCldame SCln. Gine:o so.tonlva 
lo porte di Napoleone e dovevo en· 
trare In .cena annunziato come l'Im· 
peratore. AI mOllllnto glullo, non tra· 
vando .. ; l'ollore che dove'ICI onn\ln· 
c:larlo. .... 1 dovette ricorrete O' una com) 
paroa, Carini Il rlvol .. oll 'lmprovvllCllo 
altare e gli dl .. e: Paolo I!JtoPJN" 

-





, 

, 

N~I IlI. Q prcU: c.lt·fHl' II f11(t' I~l t ulle !rUUl' 

l nd l t i u~lC: li Robt'rto Villa, ho SCritto alcu. 
ne: OUl.'rV>l710n ; $('.turilc: dYJl~ Ic:uuf'~ delle 
leuere: che. (00 CUShlOU t' rt'J.'O lathà Inyi. 
di.bili, 81i appass ionali dt'l ( Incm" serw,)_ 
no ~gli IIlIo ri , Un giorno. fl'UC, mi dCCI. 
derò li farnt' I~ clusificnionc:, 

Leggendo le lelltre Induluatc Il Clrlli 
Cu.ndlani, d~Q rlconosccrc cheo ,lanlll in 
un umpo diveno. A Id scrivono 5!UMnt; 
c s,udcm~sc:, scriyoo(' In llran numeru 
soldati comb;!ucnll SUI n051r1 fmn ll <fohn:. 
m;lft', maniaci di autograli , InnllffiUrl!l . Dc· 
sidero cominci are con I m ldali . 

Essi scrivono in gran numero III nOSIrl 
auori e al le n(l5ue aurici , Olledono fOl o­
gl'll.lie ; ) ; I.ment.no p~,ch~ su ti Ft<'nte » 
le: :nttici puderiscuno un'arma Invece che 
un 'alita , Un fante $Crlve cotl a Carlll Can' 
dilln i : .. banchè sia d<:'ll. gloriosa Guardia 
alla FronticF.t e che Voi abbiale un dtool(' 
per i nosui baldi AlpiOl, desidererei ncre 
un voSIro ~u!Ognfo, dato che ... orhe nOI 
cOlne gli Alpim vivl.ml· sulle nOstri: 
Alpi •. Auor; e auriCI sl)('di$Cono fOlo· 
gra.rie con dediche al nostri soldall, cer­
cando cosi di fornire conforto e incilamm· 
IO per tUlli col",o che comb~ ~lono 
. Un marinaio, omonimo del nMIfO culle. 
sa, G :useppc MarOlta, eh edev;" a Carla 
CanJiani UI1 lIurogrdo: "non sono un 
culln:ioniSII\ », e p :ù ollre : .. wno sicu· 
ft) che mi invlerele la fOI"srafi. " ch eSla 
perchè ~ impossibile che un'artisra 111':''' ' 
na si flfiull ..lì fare un piccolo dono ad un 
mlltinn :o che vigila in armi lonu.no dalla 
sua lerlll e dai suoi c.ri.. Carla InVIll 
re.'golumente le: f('fografie ~I comb:mmh 
che le ri,hiedano. Quesle lich.esle, mi 
confessava, coStiru 'scono la sua più 1le1 .1 
soddisfu.ione di amice e di donna. 

Un artigliere ò:f'<le.' unII fOlograf, I JTla 
la accompagna con un desiderio : .. bra. 
mo al p:ù presto d iveoire un altore Clne· 
marografico per recitue dei film con voi IO. 

Otto Geb lihr Del film. di Veil }{grlcm .. n g'Tcmdc! re " (Tobis) 

Accanto alle lellere. dei soldarl, Carb 
Candiani riceve anche numero$(' le \cUNe 
dei vari spnt:,uori. Idcuni fanno prc:cedere 
la 10fO richiesta "c. ;! una inlroduvone cr i· 
lica: alui da affcuuO$I ron~igl l d i SIare 
in guardia nelld sr.:ha dei soggetti : .. al · 
tema, signorina und an ' , nella $Celta dC'! 
soggctli c dci regisd; poich~. a mio l; odl­
~io wno quesl i I due clementi che costi. 
lui$Cono il successo di un film!. AlIti 
-an(ora dichiarano di non volere sullo 
schermo delle attrici b·onde _ come le In­
ro colleghe ~mer:cane» e fanno l'uaha· 
,ione <!l' lIe attTici b:une : :c adesso v('. 
gllamo d ive nOSlre, della nOSH2 lC'rra. b,u, 
ne. belle, rol f:ucioo della nO$111II peni­
sola e voi perIamo ,iele il prolot:po dci 
nOSItO idt:lle •. 

• 
• La rommissione nominata da ll ~ Slell. 
Fi lO'l pcr giudinre le risposle al rcftrrndum 
l ui film La IIasrild dì S" /rnnt, ha anoltQ Il 
proprio compito : le schede che OpraJlO l>t'r 
il primo finale sono H.2H, comro 1}.688 
favorevoli al secondo e 1.766 indrfiOl~!. E.' 
5[1.10 dl'Cik' di aur.buire il primo pr~mio 
di L ~.OOO cx.acq~o al sig. Armando Ca· 
nova di Torino e alla lig.ol Gianna Cale 
dolani d, Milano. Il secondo premio di 
L 2. ~OO è stato usegnalo alla dOlI.Ssa M'1I1 
Pictron di Trieste. il tCf'W prrmio di 1i,e 
I.~OO ~ stilO v:nto dalla 5ig.t1I Nelly Co· 
rinaldi di Roma ed il quarto. di L. 1.000 
dal 5i8- Gennaro Landi del R. incrcx:ialore 
Zar ... 

• Si dice che Lui$C!Ua Seghi nel plossimo 
anllO tCllfnle fa ri pane d. una imporranle 
compagnia di prosa. 

• Andrea. Chccchi compami. a Ii."~,, :h 
UmberlO Melnali , nel fi lm ttallO <4ll.l COOl. 
mtdia di Alessandro Dc Sldani 1/ tr:4II' 
",JlI ",,,,icQ. che Giacomo Gentilomo si ap· 
prura a dirigere nei It:l tri della Pisorno. 
a T lfrm·a., 

• E' srara ultimala la sceneggillura Jrl 
film V,w d,JJ, ri"t{/Ilt III'u che sari. pro· 
dOtto dii Centro Sperimenlale di Une",,)., 
10&rafa in compartecipnione con 1'E..N.Le. 
Come ~ nOlO, Il fIlm » ri dirClto da Luig' 
CUarini e sari. rcalizuto nri due.' ICII tr i dci 
Cenrro SI(SS(). La scencggiatul'll. ~ opera di 
CUarini in colllbot1l1ione con Umberto 
~o, Frlncesco Puinctti e Guglielmo 
Usclh lll_ Operatore ,ari o Galle. o Br:n i. 
Degli intrrpre-t , per Ora si possono fare i 
M'&uerni Mmi: LUI$CIII Seghi. Andrea 
Checctll, Cad. Dal foSSio. Riccardini, 
Brcssan cd .Itri .llievi, o ex allievi, dd 
Centro. Il pnmo giro di man()vel ll avti 
1\1010 il I- giugno. 

I RCt'llto Lclli annuoc:a per il prossimo 
anno ICltnle ben qUlltro commedie nuove: 
C,I, i-r.IJ, gii. destinali a Maril Mdalo' 
V,./.c".,illr'ur, di ItmpQ, che sui rappr~ 
"'S'UI dalla compagnii di Emml Grama. 
· K. L. 47, una commed a gialla che 
~t pteSmllU. d~ Dinl GllIi, la quale pct' 
Ioq:u lone Illpati ri. nelle Vesl. di un poli. 
li~o dilct llOle ; April" che Ann. boale Nln' 
chi prescntrri nel prossimo giugno; infine, 
I. comp.sn:1 ~el Tealro Venn: i. no, rapo 
pt~tt-r:i ID d.'elett~ vmcto un'allrl rom. 
mcdii di Lc!ll, Inuto!ara Vi .. P,tsblff,o. 

~ Rafbele VivilO; ha .ncaricaro UmberlO 
Onon to dì I ppreslargll le ICCfle e i costumi 
per la commedia di Antonio Pctito, il cc­
lebre . Pulcinel11 napole-tano. che egl i tIlCI . 
ICfi. In Kml. 

• Tra qualche , 'orllO l'Istiluto « Luce.'. 
prmnfcti in lunl lalia il gnndc film du­
CIID'IeDIUlO tedesco V,tlo,i" In ou iti" " , 
nella cdia:one ital iana.. . 

• La famiglia monaches.r D.ehl ha d.bo. 
talo e rnliauto si' in d.versr pellicole un 
Q\lQ'tO S:SlC'mI. trid menzlonale (che 5, 5er. 
ft, quindi , okre che do:1l'aheua e dcII .. laT. 
pau anche de ll . profondi li) per disrgn' 
&Aimat i. II numero delle peli cole sinora 
.p~~' . ~e a quattro l' ,l migl l ia 
e ma.h .... di b,mb·ni delle S(oolc elemcn. 
lati lwI.no .. uis!.{o alle prOIl'X on· di nsc. 

moderno nonchè i drammi di Pirande\!o 
che l'hanno avula prima e migliore inler­
pre-te. 

• Anna Magnani si 
per ,I ptOSlimo anno 
gnia di prosa. 

propone 
tca rra le. 

di formlre, 
una compa· 

• Un' al tro ri[l\rllO allc scene sarebbe quel . 
lo di Lcrizia Bon:ni, che si dice SIII pre­
p:lrando una ,onlpagnia es tiVI. 

• !'uranle I primi sri mesi di guert1l gli 
op"ralori dell'hlituto .. Luce]t dislocali nei 
dive-csi froml, hanno sirato complessiva. 
mente 6~.OOO mCfri di neplivo così r'par. 
titi ":' 22,000 dagl i operarori prC'iso i (epatli 
dcU·E.sc-rdro, 13.000 dl quclli presso la 
Marina c 30.000 d'Sii assregah ai repart i 
dd l' Aeronaulica. 

• A caU5& di una lieve infermili al braco 
CIO deurÒ. Laura Carli, da circa un m~ 
~ stat~ COSlIella a sospendere le sue recHe 
presso la compagna di Memo Benassi. 11 
poSIO di prim'allrice della Carli l- SlalO 
affi dalO ad Elena Zareschi. 

• La stessa Zarcschi ~ SI. ta interpellata 
recCfllemente, dalla Lux, per la parle della 
Monaca di Monza nel film l prll"uu; Ipol i 
che sarà dirClto da Mario umerini. 

• Rosso di San Secondo ~ Siato ch:lmato 
da lla Mander per fare i dialoghi del film 
Pia dr Tolom~i. che allualmente si gira in 
è$1e.'rno a Siena. Come è nOtO la pane prin. 
dpale del fi lm ~ interpretata da GermaOJ. 
Paolieri . Lo alt re patti sono Slile dfidlte 
a Nino Crisman, Culo Tamberlani Ctsco 
8 ;1.$('88io, Carlo Romano. Lauro G'llolo, 
Gemnu. d·Alba. Dan:ella Drd, Dina Per. 
bellini, Michele Riccardini. Amedeo Trilli. 
La regia ~ di Esod,o Pl'll.ld li. Il soggeHo di 
PNi dr T QJQ", t i ~ di Luigi Bonell i ed ~ 
stalO $CeneggiJlo da Usellini t Pt1lld li ; 
le scmografie sono di V' rgito Mlréhi. i 
coslumi di Mlria ArclOgeli ; operalore Ar· 
luro Galle..; diret lore di produzionr Luig: 
Giacosi. 

• L'lnnunciato film /mmtf(olaf<l che, do· 
,<cva nsere inlerpretato da Conchila Monte. 
negro c d"ello d .. Goffredo Alessandrini, 
sari. ora inlerprr talO da Luisa Ferida. Il 
reg sta sari sempre Aleuandrini ma il film 
ha ClImbiaro ti lOlo, enendo SlalO anche 
molto mutilO il .'Ogge-t lo di Lina Pie-travallc ; 
il I\UOVO ti lolo ~: 11 r"Hto d,i bQJ(aioJi. 
Almi Interprele del film sarà Bea,,'ce Man· 
c:ni. 

• SI dice che Paolo Sioppa fari. comp.gni. 
con Rin. Morelli . 

• Nino & Ila hl affid~lo due IUt comme.. 
die, una • Paolo Stoppa o una a Fanny 
M.t'(h:ò: l. pr.m. s'inl llola LA f,liti/lÌ , 
do",:~iJlo, l' la ,ec"nda Cnttf$Ì '10/". 

• Il consonio cinematografico C.I.F., che 
h ~ prodouo il Mm-tO V,lton/;, s: ~ 1S51cU' 
ralO il J iri tto di riduziono di un d,venmte 
tomanao di ,ut(>r" itl liano pubbl iCll lo dI 
recente. Lo 5tC'iSO consorzio che preparava 
una ridUZionI) J el romanzo di Salvaror GOt­
la, Por/Q!ino, prr /) t1I ha mnso da patle 
questa idCl . 

• Giuo,.. .00111.;' di,li SI.l i Un'I che 
Mana Abba, I .. noslra IIldlment cahile Il. 
uice che, dopo C'itcrsi sposata dut Inni 

• toaO. abb.Ddonò il l talto, lornerebbe on 
. lIc scew amcTicane pn:senllOdo licune 
commedie classiche ed .. Iur d. repulI'fio 

• 1\ m»tfO collaborarore Luig i Giobbe ~ 
paltlto per Berlino dove SI rrea ad t'$t'. 

gUilC disr8ni I n,m' h pcr COntO dell. 
Docring-Film.Werlce G.M.B.H. Com'~ noto, 
Gi~bbc ~ st' lO uno dri p'onien del disegno 
IIllmaiO in Italia. 

• Si 
ViAle 

~ costitui,a, Ruma _ ccn sede nel 
dei M,niri F. scisl i, ·H - una im· 

Le 5peuatr:ci, prima di scendere Oli con· 
cre-tC', gtneralmente 51 mdugi.ulo SUI f.lm 

porlanle Socieli d.enomin1ta _ Industrie Na· che Carla ha j nlerpretalO. C'è chi prefc. 
~ionali fusociate C'nem:l.losraficlìe» (I. N. risce la sua inlerptelUione • L'albtorgo dc. 
A. C.) la qu~iC'. con larghC1.2:I. di mn:~i. Sii autoli,.; chi ha r,vislo per I~ terta 
serie tà d'inlenti c capaci ti degli organi .1._ volra _ un suo amico film.; chi ptde. 
teltivi, si prop?lle di svolgere un'att;v; li risce la pHle SOSlenUla nell~ " T osea.; 
a cantiere conunuativo con finanziamenti e eh; in " Amore di ussaro» o ne .. L' uo 
partecipazioni all'industria e ccmmelcio \ci. mò dt'l romam:o •. "Icune 5r~ualfici In", · 
nemuognfici . Il Consigl io di Amminisl l'1l' ce parlano prima dclla sua .. sfatlo' :I;l', 
lione di qucsla soc;eli - Il cui capitale moderna t' del 5UO viso leggcrmmle aftt . 
Imeramenle ver'>3IO è di lire 900.000 - ~ IalO» o dci suoi occhi : le studenlesse ". 
cosi composto: Presidente : Ecc. Nomis di gohumentc comp i \a~ le loro \etlcre ..I". 
U>5silla, Senatnre del Regno: " ice Prcs:- r:ln te le lezion: n;!.scondendol" h~ le p,).' 
dcmo : prof. avv. Ant:gono Donati della gine di Cicerone l' di T .fU 1;\'10 con l'c· 
R. Uni"ecsl1à di Rom~ ; Consisl ieri : Ecc, spressa dichiHuione che.' ai cbss·c\ b tln l 
c;w, sr. Cf. a\'Y. PrrfetlO Luigi MaSS:6ni, p rcfer:scono il cinema, le sue allrici e I 

Presidenre ddla CasSll di Risparmio. romm. $uoi ) lIori. CerrQ che se i professori au· 
Massimiliano 8)tlagl;o, Consigliere Dcle· 51etÌ e Ic in5egnan!i polessero leggcre quc­
gato della S. A. Costruzioni Banaglin di ste leltere inorridirebbero pcr le fl'll.si con 
Milano. Ecc. Principe Don Marce llo Bor. I l' qual i vengono g udiclli senu "ricorso i 
ghesc: Sindaci : (omm. d"n. GiusePP'C' monUlllrr'l; lenerari delle an tiche ·Clvilti. e 
D'Aquino, Presidente. comm. avv. Seltimio vt'dendo come le pagine di Erodot l' o di 
Nappi, dOli . Fr:lnro VIola, avv. AnlC'nio PlalOne serva.no spesso a n",ondere le le i' 
Tonni Bnu, avv. prof. Fausto Ronci, te re traboccanIÌ di entusiumo chr I 810va· 

• E' imminClite l'inizio di lavor:lzione di ni inviano .gli anori . 
un nuovo film :n CC'Sfume che sarà reali~- C'~ qualche ammiraturr che ch'ede la 
:tIto con l.arghn:u d i meui e Con Se.'ri in. fOlograf la minacciando ... all I di rap :na : 
rendimenti anistici, SI !tana di un avvIO ... sono Ilato più \'ol te lenrlll!,) di rubare 
cente soggetto di Cerio e Minelli, dal ti. un can:ellone con la vos tra figura esposto 
101o provvisorio 11 r,"!{llin, l'IIUI 1Iomt. nel cinCfTla che frequento; se volete evita· 
Ferruccio Cerio, in coll llx.' ralione con re qUc.'1tO allO di lap:n. (che ardo avver· 
urlo Rolva c Uur .. Mariani è anche au. ri. in qualche momento di desidrr: o • in. 
tore della $Cenegg;a lur:l e dei dialoghi. I ~ repremib·le.) mlnd~ lcm i una vostra fo:o 
film sari. prodotto nello slabilimentQ T ita. delle più granJi •. 
nus alla Farnesina dallr Sociell usociale Inline. dur fanli aprono la loro 1"lttt1l 
IN AC l' SAGI F che oe hanno aH.dato con un allo di fede : .. nuove an istr ven· 
l 'organluuionc al direttore di produzione gono, nuovi volti del cinenu. italiane>. T UI­
Francesco Vaghi e all'ispettore F. Misi.no. tavia non r:usciamo a scordacvi nè a di­
ta reg1l1. sari. assunta da Ladisllo Vayda t menriarc la grande imprcu:one cht ci fa· 
Ferruccio Cerio, i '11,111; hanno gii. collabo- ceste nell'unka vost ra pd lico!a che abb:a· 
ralO inSieme alla rca lin uione drl film Gill . mo potUIO gU$lare : .. L'albergo degli as­
li_ Q dI' M t diri, Ad impersonare il ruolo J.eIlti •. 
di protagonista è SlalO chiamato Amroeo Come rommento " quesle Irllere. scelte 
Nuuri; accanlO a lui, IO una parle di !la i pacchi 'di c() rtispondcnu che riceve 
primissimo pia'lO. appariri Neda Naldi, un qUOI 'dianamenle, Carla mi d ceva : 
nome nuovo, <ono il quale si cela U!\;l, - Spcuo il giudiZIO dei cri t.ci è af· 
in telligente. t ,olta dama dcll'lIIiSIcx:razi. freHl to: poche parole; spel$O un !IOlo as· 
romana. Un runlo di uguale importanza geuivo; spesso solo" nome. FUlSe un po. 
sari. 5OnmutO da Ma riclla Lotli, mentre pochinC' per uno o due mt'$i di fa rica lo­
Mario Frrrari e.' Carlo Tamberlani, due ae, gonnlc. Ma, accanlo alla cr.lie. u ffici~le, 
fori di sicuro rendimmlo e di larga nOlo- .bbiamo quella dci l10slti spcuatoIÌ che CI 
rieri. complelano il gruppo degli imr rpret i seguono con. ammirc.'Vole COSlanZl nelle no­
principali. Le r!cO$(luz ioni $Ceoografiche. m e imerpre-tuioni, elogiandcx:i spessi$$ mo 
particolarmente sfan:O$e. saranno cscgu1te e cons:gliand()(i qualche volta. Essi ci e· 
su proget ti degli I rchileu i Verdoui eTa. sprimono la loro amm;ruione per dci film 
gliolini; i numerosi e cararter:stiCl COstumi che la clÌ!:u ha eumin.to rapid.menle c, 
saranno realin .!.!i d3l1a Casa Confezioni si indugiano nell'anaLsi J ella nOSlt:l in. 
d'Àrle su figurini d' segnlli da VCfI;ero Co- terpreta:r.~one per p:ù pagi ne .qu~ndo .oli· 
l.san li. Operatore uri Aldo Tont;. Il film . pri I bbllmo IctiO SUI qUOlldllOl whant~ 
m lleri in lavoruione nella prima qUlOd. _ la braVI X . o • a poStO X ». Sono de> 
cina d al;!!ile. cuori :lt'mplici che ci $Cr •. v~. ~e ci in· 

ci tano appma leggono SUI g 'ornah chl' .b­
biamo iniziato la lavoru;()I1t di qua lche 
film. GiA mi sono pervenule numerose ICI. 
te re ~r i due fi lm che .!tul lmente $10 
girando .. Capilln Tempnla. e • Il I«,ne 
di Damasco ». VOglionO sapl're come sto 
.. vesù. di uC'mo » qUII; lbi li indOIS:, se 
due(lcrf/, chi dovrò Sposale... nel hlm, 
«c. Domande spesso Ingenue, ma sempre 
gradile. 

• Imperio ""'rteDllIla, I. ~.ande Imice 
spagnol~ ospire di ROOli,~ ha volulo corte· 
Kmenle inlervenire alla visione privlla di 
L. tO~fi, '_" J, S.Iv:,U .. che la dislt.bullice 
Generalcine ha offerto .lla stampa cd al 
r.ppresentanli drl l'~"iz :o ~ I Cinema Cor. 
so. Alla fi ne della proie.Jone de /.d tOri;' 
lMn" di Sivi,Usl, accol la da lusingh:tr i ap, 
pllusi, sicuro ind:zlO del successo che I t· 
tcode- I. imminCfllt programmazione dci 
fi lm, Imperio Argentina si ~ vivlmenle COll_ 
, tllulata cbn Il comm, Alfredo Proi., Pre­
sidenle della Gmeralcine. per II curi posti 
nella odizione Ita lian. e II perfeua riusci l9 
del doppiassio. 

• E' uscilo " primo fascicolo di quest'In_ 
no della rivis ta 8 :",/(0 , n"o, del Centro 
Sperimentale. nolevolmente modifiuto ne{. 
la su. ve'Ste tipografiu. QueslO inreressan· 
le f", icolo conlÌCfle la len:~ parre dell·.n· 
folo, i. dell 'atto re ed ~ dedicalO ai proble­
mi della rec:tnione cincmaloSrafica . 

Le- leuere sono il lermometro p Ù ('$.110 
dcila lempcfllUI'll. a cui l'all ricr o 1'.110-
re IrasciOJ. lo 5pt'1 ta tore durante la vis:one 
dd film . Esse, come un'ond., nel culmine 
dell. urriera invadono l'abi lll.ione dell ',,­
tore ; e come un·ond. , quando .i inizia 
I. paraool. d Kcndentr, l'abb.ndonano. 

Anche qUell lO mi dicC'o·. Carla. Ja rriden' 
do. E condudevl : 

_ Le !cuere che mi giungollò $Ono pe­
rò in continuo aummlo •. 

A le",,,,,,,ndro Fcrraù 

, 

PAGINA OTTO 

CAPELLI PULITI E MORBIDI 
libence i vostri c:l.pdli dalle 
impurità che dannc~~jano il 
bulbo capill are, u~ndo il no­
Stro prexlotto già noto SOteo il 
nome di Sh:J.mpoo c ora deno­
minato " Schiuma Palmol ivc " 

Questo Camoso prep:ll':1tO, a ba· 
se d'olio d'oliva, è im mune da 
soda e quindi ammorbidisce c 
detergc la capigliatura ~nz.a es· 

sicarla. Prov:ttdo! f: vcnduto 
ovunquc in duc t ipi: ~r bru­
na e alla ca~011lilt3 per bionda, 

, 
-
" • -

LA 8USTA CO N DOPPIA DOSE SERVE 
PER OUE LAVATURE E COSTA l LIRA 

L 

FA8B RIcno ... 

La cesecce C IT e le camicie 

d 'o rgenze C Il nel menlre 

segneno un e u ten lico pro­

g resso ne lle con fez io ne 

delle b iencherie e cem ice · 

rle mesc hile d i lusso. cosli­

luiscono due g e nie li c ree · 

zion. che per quel i l~ , buon 

gus to e signo r il i là, non 

debb ono me nce re ne l coro 

redo d i un uomo veramenle 

e legenfe . 

• 

• 

, 

• • 

... di cl p.fIi, ~ I"manl. de-gne dell. yl)l.tfl 
b.lleua, pub . .... r. OlienUI. eoo l'uso 
~alto Shlmpoo Gibbs. mirebilm.nl. eom­
pl'IIIo d, I Ton,co . 1 Ilmon • . 
U'lndo l imi no un. yoll , t. s. uim.n. lo 
Sh.mpoo G,bbs. prodollo pr.J .... ,O con 
m,ll/;a pr ima xab' ... ,m. , d, rl le I II . ",. 
pightu/l morb,daul ' IUCIlf1I.u., I CCl n, 
tu.ndo così il n.lu .. l. " ":;1'10 d. ll .. YOIlr. 
person • . 
Dopo l' .pplicu ;o... . d.1l0 Sh.mpoo, Il 
"o.t .. chiami u rì 'de.lm.nt. pro ... 11 p. t 
.U'f' ",UOPO"I aU·ond"lu ion. 

l,.o SJwmpoo GJbN f prtparnlrl in Ile tipi .. 
pef I~ bionde. per J( /"Ul><'. nrolm. 

LI 

• 

Tintura delle 
Restituisce 
Uvo della 

ilir;J~~::'~ 

• UUC~GI 
d i 'J'orln f' . N, " ' · 

, 

, 
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pAGINA NOVE 

~ 

ECeD. non vOlTei 
oppc.trire monotono 
mC Il latto sI ~ che 
(ItIche qu .. Ca volta 
.ono ondalo a lì· 
nir. • dentro:t; olto 
g!orni di prigione 
cll rl go~, se amale 
r,lOlIe1.l0. 

_ Ma que.lo Scac:-­

cio - direte "IO{ -

,IO diventando ad. 

".Mawo.: 'VMl.~" -
.te,UeM.,. 

dirittura un avanzo 
di 9al~ra I Altro ch. c Silvio Pellico 
i!llnore » I EIlIl ncn .e9u~ l' ••• mpio dei 
1Il09910ri lo lupera di più lunghen, l 

E pensare che non avevo lotto nulla. 
HùlJa di decisivo, Inlomma. Una scloe· 
ch.zzuola, una. pint.l!aeeh.ro, come 
dic. TotO quando vuoI V.d.f. te pla­
te, re91lersl il v.nlr. per l'it,"istlbll. 
UaritÒ'. 

Ma naniamo gli .venli., i tra91ci 
eVlnti. con ordine. Non vorr.1 ch. ,,1 
loeesle di me un'opinione .eee .. [va. 
!IIent. Smg-Smll • eh. mi conlld.rasl. 
.come una delle migliori Interpr.tazlonl 
eli Ennco Glori Non vorrei ch. lo •• ro, 
per cottrlnll.re il pargolo ad addor­
mentarsi lenza virtuoslsmt vocali, lo 
minC1CCi~t. di far venir. c lo Scaccia: 
con il sacco» 

I lalli o. se ptef.rit •. gli .venti .1 
svolsero COIt. 1\ loro atlO di na,dta 
colncls. con li rinv.nim.nto. da parI. 
dI un caporal., di un man.o di corte 
da pok.r, macchiate d·olio. 

_ Cala n. lae<:lomo di qu.ste cort.? 
_ mi chies. \I caporal • . 

Pr.ai in elame la quenione. Cosa 
s. ne può lar. di un mazzo di carte 
do poker? Ritl.lI.i a lungo. prolon­
damenl.· sludiai- lutti i IUllemi di uti. 
Iizzozion. poniblli: 101.11. da scarpe, 
lad.ra di berr.tto .cc . • « .. poi l'idea 
Ilenlale arrivÒ, improvvl.a, come Il so­
hto malore. 

_ Perbacco I - Ilridai (ad cnor del 
v.ro lo non .sdamai c Perbacco» La 
mia •• clamazlon. fu molto più .ner· 
Illca .d efficace, mo Se lo ocriv ... i, 
lorl. il vostro pudore n. rimarr.bb. 
piuttosto oH.so Facciamo Unta perciÒ 
ch. io abbia d.1to c Perbacço» e , chlu. 
IJO lo parente.I), "prendiamo il discor. 
so al punto interrotto. 

-=- P.rboe<:O I - Ilridal. - Ulillzzia· 
m.o!e per gfuoeorci 1 San mesi che non 
lacc:o pii:), un pokerlno. 

L'ldea mcontr6 lo pi.na approvarlo­
n. del caporale. il quol. ,i dette 'U· 
bilo da lar. per troYal. d8IJH 'Ucminl 
di buona volontà dispolli a lare Il tet· 
lO e il quarto. 

TrovaI! gli uomini di buona volontà. 
non re.tava eh. trovare un pc6Ucino 
If'(mquUlo.. in cu.1. durante l. or. po. 
meridiane. riunl,.i . 

Anch. 1\ poltlcmo fu trovato C. lo 
Indicò _ e Dio lorse un Iliorno lo per­
donerò - un att.ndent • . 

_ Un poslo tranquoillo? I - ci di •••. 
l..a cucina Vicino lo eucina c'i un ri­
postiglio per I. celle. U non c:opila 
mal n ... uno. Star.te tranquilli com. 
lanll p;l.dà. 

Non IO c:o.a l'attendente Ipt.nd .... 
per ftclIlquillitò, n' qual( feseero l. su~ 
id •• pr.ebe circa lo tranqulllltll d.1 
pa.cill Il folto Si è ch. se I polcil:! 
godono della uanquillltà di cui go­
demmo noi, II compianllO sincerament.; 
Comunque. non pr.corriamo g li .v.ntl 
e ~iomo con ordine. 

S.guendo il conllC}lio d.ll'att.nd.n· 
t. ci retOlumo n.l ripostiglio d.lle ce­
It~ e cominciammo a gluocat • . 

, 

Il rotnZlUol J : Tommaso GrosSi. "Mar. 
';0 Visconti _, cne ha Jervico ~ tram •• 
questo film. h. appassionltO IUlli glI .do­
lesccnll del sul) Itmpo t for,',nche dci 
ttmpo oosuo. bonnard, ntl nrrodurlo (:. 
nem'logr&licammu!'. ha !apUlO ConSC'tvltt 

(t qut'Slu ~ indubbiammre .1 rTU",iOt pre. 
S'o ..Id li.lm) qutll'atn1O,ft'f"J di .... ' ·C'DtUta 
(, nv.pri, di cartapnui che '~VI CQ$frlUiw 
b ch 'ave ..Id IUCC~ ..Id libro. Gu.ldup' 
pt. te'rnti, 'u,clli ~rI,,;. parrucche, riCCI 
donu, boccoli bnuobu, ""l'beone appunta: 
tt, 5gu;lrdi torvi. colomba IIlco,denu ed in· 
n.mora", mOlC"fi VC'fldICluvi · non uno ..II 
qll~1l e!tmmu ha (,no cil«o al re, nl. 
E di 'Inl' ahditi. ,,&/1 siI.., davvero, ~ItKC· 
tammlC, lod,lo. 

- Parlate plano - cl avvertI allora 
l'attendente il quale av.va' voluto ono­
rarcl della '1.10 pr.lent.a. 

_ Porch6 7 - chi.demmo Itupili. 
- Potr.bbero udll"l! - rispos. quel 

mal.detto. 
_ E chi vuoi che ci oda? Non hai 

dello che di Il:! c'i lo cucma? Alla 
p8llglo, potrà udirei Il cuoco. 

_ DI là c'è lo cucina - cl .piellb 
allora, con un'lncosclenza da Ilalera. 
I·ou.ndent. - ma di qua. da queeta 
altra part •. c'~ lo menla ufficiali. 

Sopprimo. per un rispetto alla mora· 
lità pubblica. il capitolo rilluordante 
Illi .. pitetl di cui lui soldati • un CQ". 

porale d i buona volontà furono capaci, 
nel brevissimo spa:!o di 11'11 minuti, di 
gratillcore un auend.nt. Incosciente. 

_ Non prendetev.la - cl rispos. 
qu.stL ch. aveva r •• I,lito, com. torre 
che l'Ion crolla, 0110 InlliurlOia valanga 
che .1 era abbattula .u di lui. - An­
ch. s. vi odO(lo, eredono ch. 1101. i 
cucinl.ri. Solo. non dite ad alta voce 
parol. equlvoch •. Se vi e.ntono grida· 
re c full» oppure c trls », come possono 
credere ch. slot. d.i cu.clni.ri? 

Provammo, allora, a Iliuocar. parlano 
do ,ottovoc., ma il poker non • un 
giuoco che .i prelti aH. dilcrezionl 
o rotone. Tanlo più ch. alcuni ne ap­
prollttarono subito per crear. pericolo­
l. confulloni. 

C·.ra Il caporale. per .sempjo, il 
quale, quando dov.va rilanclar., emel­
t.va .una lpeci. di 100plro, il quale, 
a !eccnda dell. clr~tanze, Il ri.ol· 
l'evo in cento lir. o in tre lire. Se vin­
ceva 1I0st.neva Itrenuamente ch. Ii .1.10 
sospiro corrispondeva a cento lire. le 
perd.va sosten.va con lo Itessa alt.· 
rigla ch. solo un sordo pote"a non 
av.r compreso ch. \I suo sospiro cor­
rispondeva e"altament. a tre li re. 

Non poteva continuare cosi. Ebbi al· 
lora un'altra di qu.lI. mi. id •• ge· 
niali. ch. tanto mi hanno. lavorilo n.lla 
vita e eh. tanlo hanno Illovalo alla 
mia carri.ra. 

_ Perchi - diSSi - non lostitulamo 
alle voci t.cniche del pok.r, d.ll. pa­
rol. inaospeuabili? Anch. le gli u l­
liciali Ci odono, non possono IOIpellar. 
d i nulla. 

La proposta venne accolta con en· 
tuslaomo . Dopo un bre'(. cons19110 ri· 
balt.zzammo l. formule d.l Illuoco in 
qU.lta maniera: doppia ~ppia _ f.Ua 
di manzo; uis • num.ro d i protocollo: 
scola • cannone; 11.11) • lurler. ma99[o­
re; colore _ s.19.nl.; poker. le1genl. 
mall9iore, scala reale . marelciallo. 

Sistemata COli lo faccenda., ripr.n· 
demmo a Illuocar. tranquillam.nte. 

_ Apro - disse il caporale. 
_ Tre volte - rilpoli lo ch. 0".1'0 

una c f.tta di manzo ~ agli assI. 
_ S.i. l'alt. - replic6 il teno. 

- Visto. 
- Vilto. 
_ Vilto. 
D . ..:nribl.ummo le cwt. Il coporal.~ 

sullt> schermo, Il c d i"o" pll.i .• domestico .. 
e famlglllfe cne SI PODI imma8inarc al 
mondo, lo .i vede Jmlpt"e onimo figliO, 
otumo marito, omlllQ padre, lunn p reso. 
da, slloi dom~tici IffllUli. E In questO 
c Mamm. _ d. uru. palr:sc l', di remmo, d· 
feltuos.s dllt'KKtrttione delll sua "simpatil 
fotogcniC.II », senz. conllrC' che tlen~ fede 
al suo oome e CVlta da pari lUO, oo! da 
P,d,ctC'mo, .lcllne rornante liriche fsmosil' 
.lime c: aicuoi brfll\i di musiu le8iera 
composti da 8:"'0. La G~matia., por foro 
undo tllllOhl i limi n Imposti dalla 1 : 11'1· 

·plcc.li del c recitar cinenu.to,gnfico., ~ Il 
lj:1'Wl<k atlI .ce che non si smenuJ,(e mal: 

MsrCI) Vi.K(lnu (urlo N nch I 'I cra, 
Hnl'annl puma che '1 svol't'Slc l, vl(cn· 
d. sulla qualt il lomanlO l: Impernilw. 
dllperllJmmlC Inv'Ah tu d. una gl(W.nc­
CIl:.tI,l.U che lo ;avcvs respinto. QUHIO • . 

ttlt'rc SiI l,fiorisce in M'nO qUlndo conosce 
I. fiJlII di COfI'!1. la blooda t ingenuI B cc 
dci 8111Q ( Multll. Lolli). M. Il dnmllla 
~ qUI : Marco Vlsconl!. mllArsdo l'eti. è 
un poltrlll: Sl~nore molto cvn, gl.ahl:e a 
llna fI'UZI di m.,ifo~ inv«e. 81ce ! .n­
nsmoral. dlslnternlatamentl: di un ah", 
VllC(lnfl , OIlOfioo, (Robello V.III) n pote 
di MlrcO, che Marco hl allevI/O COfT\t' 111'1 

6Sl.0 I\.IQ t che « v."co ~ leBlllo d.1 plU 
f~le e rC'Vete!lle affetto che unire ponI 
due cunsiunll. Il ptr6do Lodr;slo ( Albeno 
Capon,), per nVld I e per cupldl,gll, ~rs(' 
i';trr lO dii. qllC',to confllllo f'l:r fom('nI~e 
nell 'snimo di M.rto la Più sultilme Sdo­
,ia. Dunnte un torneo, Marco. In mCosn:· 
IO, impe!u()I() c fut.bondu . di"rdl'nil gm, 
Il SUI lanc'l Il dda"le e 111",an SJHt'lO (}t. 
lor,no. Ma, pel1Uto del suo uoppo facile 
tuonfo, riconc'J,(e p;ltetll,lmente I 81ce e Id 
Ouur.no Il dwltu dell ' .more c delll '('h· 
CIIi, mdi, lOur.ma la colombella dalh. ~r~. 
A one alla quale l'aveva cosuella Il 111nl· 
IIrn l.odn.lo, la ricondu<t I Olt~rmc. 
Comp Uto 1"1"0 m.lllfllnimQ, munle I l .p ('. 
di dell'.ltare, pH Unii frtcc.lla 11I11CIIII. 
III I trld mmlO da l.o<Ir15·O fUlioso della 
Sua disfalla. 

Csrul.ll Ha hn, srulo,a ma Incora. IIn pt) 

ZCCTt. raffigura la mo,glle Clpricc.:QIetll c 
l\Ofl I~PPO fedele del bnvo muilO dall'u· 
gols d·oru. Bcnft'l' fa bene Il parte del te· 

dutwre mentre Il nustro md mmucab! le Ce· 
!>l'Il e Carlo CamJ»nini dllt',gni/.no due er. 
fi(;lci mlcchielle. 

Il rei UI Brignone ha "P;"IO. con m.· 
no abi lili ma, . ttenuare fe tinte del con· 
"tnt.lolulisrno e infondere .ll'opera un'at · , 
modera di l."eewA C' d i nalufllcau CM 
riposa lo spell.lOre rroppo .vveno a d,.m· 
moni spettacolui. ml.rclti d colpI di "C'. 

na d'(',gni ,gencre. • • 
Abbi"IfTIC.I ... edUIO e ammlfltu, dopo 

• Mlmma. il mllablle sforzo cumpiuto 
dii gio .... ni Mlllon.l e Cando. pro ... rnientl 

d.i Cineguf. per fCllhzure il conomefl'" 
,gIU Incum c vmpioni ~ull. nt't/I''' che 
riprende In moJo dlvvelo p eno di cmotlo­
nt' e di Jpimo SportiVO le recenll gal~ un'· 
"er1;lIrie di M.donna di ClmP'811o, di 
Val Gtrdtna e di ROttIraw. 

••• 

Trl Si. 1101101'. bllwSOI anz' tu,W ricord. · 
Il' Clrld Nll'lchi enerAICo, ununo, Impo­
nefUe PIOIIsooil;a c, Msril'UI LoII', che 
)1 conqllisll in questo ,,1m, I. IU .. I.uru 
di allr .cc : Ingenua e deli:l'O!l'mente fresca 
pu bellezu e pu ",nJore. elll ha tuonfl' 
hl nell. plrle d i Bee. Alberlo VIXl:lZI. Il 
" VI' del cineml mUlo. dopo .... er ('"a 
ltru88Cre d·.more Il fUure di tune le dI'I n· 
ne di "mt'lnni f. Il r''''cl. un pc'rfefto . \. 
fellone e RobC"rt.) Vllb. dlm05lr. ne .a SII.II 
"'I(e wvenle doluro .... co.J accorlia dot~ 
drllmm,lI chc c~ SI. Ignor.vamo. 

• • • 
Ben Im'no Gigli. ;d ' Iu ;ntt' rna:t unl'c è. 

• 

CINEMATOGRAFO 

• 
Doletti iO".ndo .. 
U crUlco ala .... 
gadloo di C f'Im .. 
An·· ..... ch. pon~ 
;.ti , • in poI,,"~ 
~' IftC!CIYCl ID ta­

volaocio ? ,",Ieri( 

~ Il _ Il i<v 4&(ta. 
~re ... liLL. 
qualche '.Jllcli-u.. 

J,lJ,a ' mogl~ - pb 
che .anla cfonnal­
ebbe un'ldlca. ~/I 

• 

- "1.do-",,e.. ,f.aHM.- M,1Jl. ,d.e.o.e'l.to- ~" - Non po.octl. 

• 

, 
\ 

• 
• 

che aveva .vld.nt.m.nte un c ccmno· 
n. », Il d.tte servito. 

_ Trento lir. - rilancial lo, che ave· 
va ;pelcato un a.uo, .d e ro riuscito a 
trasformare lo mia c I.tta di manU)>> 
In c furl.re malllllo,. ». 

, -'-DII_ . 
- MI rech, fè lo al dMma • IlOl U. 
manderò un reaoconto dettagUato. t..g. 
genda il mio '"lOOOnlo dettaglkdct. • 
.Imbr.rè dI a'll,t, r. al fU .. 

_ Cinquanta _ rilPO'. il capocole. 
_ Cento - r!lanci6 Il te rzo 9[Uo-

catare. 
Ved.mmo lulli. • 

Non voglio . ... re eccI :1", MU. 
mie aUlrmazlonl. ma .. I Uba. da ~ 
"0 .. ltlmano tono ,..rcnnftl4l 0:.-204 
a ppaiono dcii !'eaoc:onti deltagUata ., 
mia Moglie, ~ meglio che per Wl ... 
..Ho dl. ertiate tu tti l cinlmatoo .. dL 

_ Cos'hai? _ chle.l. - lo bo un 
c lurlere mallglor.» allll assi. 

_ I Sergente ~ di cuori _ rilpo.e 
U caporale . 

_ Mal.dlzlon. - Ilrid6 il teno gluo­
cator •. - c Sergente ~ di quadri. 

Continuammo a 9luocar. per un'arel_ 
la, tranquilli com. tanti posclÒ, Poi lo 
catallrole si "lrillc6. 

Av.vo appena terminato di acx:usare 
una c fella di manzo ~ ali. donn., 
quando lo por1a li apri • il marescial­
lo addetto alla cucina fec. lo sua ap­
parlt.lone. 

_ Chi ha lo f.lla di manzo? I -
grid~. _ ' Ve lo faccio passare lo Il 
vizio di fr.garvl le f.tte di manzo della 
cucina. 

Non to da ch. ~ dlpen~ ..,... 
dentement, mia mogli. non' abltuatcr 
CI veder. cinque 111m in una tolte; ,. 
COJ;Q dIVe c:onlonderla mal."· ""_', 
1\ fa tlo li • eh., a ender. ~~uo ,.. 
conio de tta g lia lo, Marco V tI..o 
un celebre tl nor, il quale, Cl'tendo .. 
scoeto nella pe!l\ceIa: della Comp a ,ra 
della Teppa cenlo le tte,. d'~ un 
va lalto morire d i CTepaCUO,. emme 
G ramollca, la q uole, per 't'encllo' ..... 
rant. un torneo, disarciona e Iert.c. 
con un colpo d i landa Ottodu" VI­
.conti. Qu.sli allo ra Il linge pii Q'. 
riesce a eattura,. una banda di ... 
per cui Il marito d.lI 'ex amante di F. 
coni dlv. nla Presidente dena Socllh\. 

POI vide I. cert •• caP(. 
_ Stavate giuocando •• h ? I - soo· 

Ilhl9n~ ironlcament •. 
Non era fa cll. negar • . Com. Illi p0-

tevo rispondere ch. Ilavamo Inv.c. la.. 
cendo una marcia? Abbassammo 9li 
'Occhi e assentimmO. 

Una facce ndo piuttosto camptt-_ 
- lo penso - e leg9. rmente auvrdo. 
MI sembra Inv.rollmile che g li 1Ce0f~ 
glatoli abbiano già ra9giunlo una hA. 
perle:done . 

_ Vi lar6 rapporto - dlchlar6 allora 
Il mar.sciallo. 

M_ I perciò da parle il r.tocOnto del­
lagUalo di mia mOOlie e mi riYOl8l. 
per InionnO%IOnl, 01 calleg-a emlnen". 
Ecco cosa mi rispose: c Coro SÙ •. cla, 

Giudicai opportuno intel"lenire e lare • 
appello alla lua' Indulll.nza. Non .0 
cosa avvenne in quel momento nella 
mia menle. La sorpr.la, lo conlusion. 
del IlluQCO 'ecero Il ch. I t.rmlnl lec· 
nlcl da noi inventati .i confond .... ro 
con lo realtà. Fino a pochi minuti pri. 
ma c maresciallo ~ per noi equivaleva 
a c scala reale ». Percl~ con l'ano plù 
Iranca del mondo mi rivolsi al lUpe­
rior. chiamandolo c lcola r.ale ». 

ho ricevuto il tuo biglietto. Pl: szlbUe 
che tu ancora non sappia ch. per faN 
lo critica come lo laedo io non i af· 

Al maresciallo lo eo.so non sembr6 
troppo grad ita. Ii che mi s.mbra in· 
giulto. In londo cicala r.a} ••• un 
gran punto e tutti .ar.bb.ro org09I108I 
di pot.rlo av.r. n.1 loro Iliuoco alme· 
no una volla. Ma, o che il mar.sciallo 
non conOSC.lle Il valore della lcola 
real., o che 'e n. infllchioa •• alta· 
m.nte. il lalto si • ch. monlb 11.1 tutte 

latta neceuarlo vedere l IiIm 7 S.gui 
il mio esempio: Icrivi che lutti e cin­
qu. I 111m sO'no capolavori, ch. Bri-
9non •• D'ErrtèO, Neufeld • Bonnard ~ 
no degli ottlInl regilti, che la fotagra· 
Ila era limpida, il diolOgo lpiglia lo, il 
montaggio ollimo • Itai a poato, rati­
chi poco • - chl .. à? I - riesci ma­
gari a vender. un tuo 5099.110. Q u •• to 
i lullo. TI abbruccio. Tuo : ecc. ecc:. » 

I. furi. . • 
_ Avr.sti Intenzion. di 

in Illro'?1 - gridò. - T. 
Il.rai l 

pr.nd.rml 
n. aecor-

E inlaUi m. n. acco~i I Non .ra 
trQJCOraa ancora un'ora che l. pelcmtl 
porte della c.lla di rlllOr. Il chiude­
vano di.tro di me· 

n mio desl lno era s.9nol0 e per otto 
lun9hi 9iornl nessuna divinltl:! terrena 
poteva mutarlo. 

Non mi resl~ che ra .. ellnannl. Ma 
c'era il problema dell. è prlm. ». Come 
r i,ol verlo ? Conlessare a Dalelli ch. 
ero In prillion. • che percib no.n p0-

tevo r.carmi al cinema ?, Già, • il pre· 
stlglo pe~onale? Cosa avrebbe d.tto 

gtllnde sopresa del f 1m ' ·. (:oe qw.ndo un 
tlOfffite s:,gnnre millnese. che lultl (suo fi· 
Sl;o compreso) cr~~,no leg.:IIo a fil d~ 
piu (on le aUforlti tBnCeSi. J) r.vell Il 
più tenl« d fensore dci "feppiStl» i qUlh 
).t'gui,,"ano impunementc • 9Quare • buoo 
lermll'lCi le plU folli ImpU'SC' seno. R'ndl'nl 
COllIO che CIÒ non wcbbc mai potuto al'· 
venire senu Il J.eSfCU conoi~za del p0-

tente prolettOR'. La sorpr~ ~. quest.' .com. 
plic, t! .v.ebbe: potuto COSUlulrc sddUlft~ra 
un colpo di .scena se II br."o ItISlocrlnco 
non avesse do ... uto ril'elarsi prima dietro i 
veui di una cartnua. poi nl un colloquio 
col flgho e, infinc, in un cnn ... egno cllnde­
st ino d i "tepplSfl ». 

MI\ v · ~ un ;litro wlpo di Kt'n •• chc nul· 
IJ hol il che vcckrl' con la tnml dci filol. 
cJ l' l, r."clnionC' di COI-rad~ R.cr. um.· 
nu bl,tmulo. ~mplice, in uni J»1"01. : 11m· 
plflCO. Alt ri (.lnl trOppo m.cchlOosi e trono 
fi lo a ... t't/,no 1 1l.>C1~1U nel rlrordo di tutti 
comt- un .ltore roQ..>,Inh.' c tutrlle. Ecrolo 
qu ' . II'Iv«e, sponIlUl((). ~N,II.lr. "eumente 
moderno quale ci ,ugur':amo di ,,·er pre­
St i"irno . ()!:'("uiooe di rwcdclc )ui " O_W 

.schermi. Delll (oppia Mllr.1 Otms.Adn ll ' 
no Rm'lOldl ~ Inutile P'lrl~re : «SII ~ UN 
fonnub del ~IOU un • an,bo sicuro _ che 
f\\){l solo ". a "anhlU o dea. ,g'i popo­
lari)$lffioi. nOSlfl "di'" _ ma di qunto Il' 
!l'te che io un Nleno s'è dimrutrato Il più 

lo ardllll. di I\lUI I nostri Sio, .. n) d .... I. w· 
rado O'ErtI(o h. n1;l.nOvrllO tuttll. q\lt'lll 
maleri, con brII) e con luce. pur dovendosi 
valere di Ur\l .sceneSS.llura "I ... oltl un po' 
loppl",nre. Gli ,itri auorI, d_ Oe.!, MI~ 
1;11'111 e Nicoleull P.rodl Il fIU!IO Guenom 
a urln OUle I Erl"in,o S~II. a G.orgio 
C05I;1nl nì t~nJj:OOO :lJSI1 hmc il loro pc-.. 

• • • 
Le II. Cenlo IC'uere d'amore" di (\II I~t· 

hl qunto film sonu state .scrille d. unll 
donna clOno, \ per un Ing~tbushat s.imu 
equivoco, Itare Olffle nell~ tilSClI dci pa. 
SlnlllU di un pres 'denle di tN.nca. (En'lo 
8 .llolu) da un gaillue bellimbusro, presi. 
dente di una soc.eli mlnc",", (Armando 
F.\coni). ti q\l.Ie il"t't/a. In\'ece. in .mmn 
di rt"5tÌlui rll' ,1111 IUS ex·bella.. mogl ie. sdn. 
so, ptr l'appunto ~I suddetto pruidenle 
d i bIlnCl. Questo signore ha, 51. Spolll<.' 
unto donn, come 11.101 dl)")I, ron c un pu· 
salt> _, ma' non ~ trnppo difrldmle e con' 

O ra ch. Vi ho elposto lo IUuazione, 
coaa mi resta a lare, cari 1.lton? 

Rllpond. per voi Il lerllenle d·i.pe. 
zion.: 

- Rientrare imme,dlatamenle In a lla. 
Rientro. Prima 'II r8901o un consi. 

Illia: le volete sapere l. un film i 
bello o brutto e se per conHlluen:ta 
val. lo pena oppure no di v.derio, non 
1.llllete le critich.: late a te.ta • croce. 
E' un .i".ma più licuro I 

Ed ora arriv.d.rci. Se av.te tempo, 
rammentat.ml n.ll. "OIIItr. preghl.r • . 

O~valdo !ilcat'cla 

Coro Scaccia, per qU."a volta. jX''Ij. 

La critica lo loro Il c Vice ~. Natural­
mente s.i viyament. pregato dì non 
farli mett.re pii:), in pri910ne o di cm· 
dar. a v.dere, 011. c pnm •• , i Ulm 
della settimana O'accordo? 

H. d" D. 

rUH:II;IÙna no/ellina e ha sapotQ ura ft~ 
nare e ora Incotlggiue II fresco brio de­
gli ;nrerpR'fi t~ I qual i, oltre Il protaso­
nist; &i' nuLli, flcord1amo MUI. Jacobinj, 
Lil l.n Hennlnn e Gemma d·Alba. 

• •• • 
Il c SC'rviz o delll mone _ non . 1 sa br­

ne se JII il servizio l'tpnltnto • 5Clpito 

dI'II. V:II dei 5\101 ricoverati dii d i~ore 
di un. dinica per ms.I.ttie l'lo(f'OIOK' o quel. 
lo ofglnizuto d, Wl .gente tegreto del­
Go"erno fC"denle .:II Wuhit\g'!OtI il qu. le. 
ptr sroprire le cause di una cosi trag ca te­

rie d i ddini, ~i finse coIpltQ di traumrJ 
nervl'so e si fa ricovenre nelll clinica in· 
criminstl. La 111& &dlnull, JOt'C'II, di W'lI. 
vitllma delll 10SCll coogeg;t.. SI fl p ... ., ~ 
per sorella d i lui. 

Non ~ (CrfO il cuo di snocciolarl' qui. 
la li.la dellc sorprue più o meno puegrii 
ne che ,li s«Desgialol"l. di que:uo film o 
hlnno .mmannilQ~ buti CUIlC il nome di 
fay Wray, l, ddiù.'>&1 "di ..... spt('iaJiJ.' 
zatlli in drammi polizieschi, e di R..IIlph 
Belllltlf. prot.gonlStl e fautoR' ddl'lrdi· 
IIU.nl' .n1prtJa, ambt.:lue.llU&l lbi lmmte 
guidali d.1 regista ut.ncs.. • 

• • • 
Olludlamo la Cron.aC"l di qUdtl Jeltima­

na _ cronaca, quasi tuu •• di f.i:m • 10" 1 
getto. d i film filI;. ci~, di un fattefello 
di Ilon. passata o dsll't'Jlle trama di un 
narntore - ~r segnaJare, con rispeHOA 
ammirazione. Il più bel documenlu1o CM 
1'1stll\lto Naz.onalc "luC't'. ci Ibbi, fi_ 
nora prcsenflto, quelln dt'i c Pilori e fanti 
nel dcseno sinico _. Questo non ! Wl sog' 
~tO n~ di invenzione ~ di ~Oril passa. 
ti, ~ l, Sintesi, pura e Iinearc, 5C'OU toni 
sforzati . dell 'lI'Ilmane sacri6c1c oHerK) quo­
udian.mente dai nostri fratelli lui froow 
dell'lmpero, nell. difesa dd pou alto idea­
le. La rude, .schiclt. vua di queg'; uomini, 
il loto eroismo, la loro baldanu, I. 11'11"<\ 
Kio".nt'llla. CI ~o m:nUtllllenle npp~· 
SCfIIII! ndll conllnua Ioni ron Sii ele­
menti 'avvers i. con l~ sabb:. infuOCltl. 001 
...mto .CClt'C'lnte, sotlO l'incnSJnle fuoco dti 
bombard.ett nenuci, in maro .1 dl.'St'rto 
.sconfinato, esasperanle. Vorremmo cono­
)«rc il nt'nlc! dell 'Opc'ralo~ prodigIoso che , 
sold'lo fra i soldlli, h. saputo ri trlT~ 
queste induncnti",bih immaaini e impri­
merln nelll nomI mente, pcr ternpre. 

Ylee 

A-.)Iu - Ubli9 lD.terpreie ciel Wm. Ba.wla: " V.tdacllt alli U"ula " I DitI. 
tI' .11", " ~lcr'II Tempeek. .. (Sco.I.ra Film); EmUrlo Sod.l"bcrum, prvtG"_ 

I J goola d . .. n Ilrcm.d. ~ .. (Tobll) 

• segna, ).t'nla apnrlo, Il pll~ .1 suo ).t've­
lado (Giuseppe Porelli) II qUlle. pC'(b. 
IVCR<kl per suo rontO un' mo,Ile gelosis· 
. in ... (ViVI GiOI), dopill nei gUII. Ds tUt· 
IO questO non ~ d ifficile capite il d ,fbro 
cM si d,I. scoppleulInte e svolazzante Vi. 
'Ii GiOI c lo tro ... ate che vengono in mente 
I l noslro impagabile Armando Fllconi. 

Ml.Ssimdi.no Neufdd ha tenulo (01'1 

nK'h:t inlelligmtl le briglie ti qUC'S11 u · 

• La. nt'()o"uicc Plol. VenerOOl. che ha 
avulo un lieto IUCCesSO nel film AlMi,I""" 
:ffD ;" tDII/ID'wt, hl ottenuta dl .W'lI. noli 

cs.u cinem.toAralic:a un ccontr.no per parte· 
dPJore .. quattro film. 



• 

'mal di te s ta. 

EVITA 

\ 

f,'eschezzlI 
del viso 

e spesso alterata dal dolori' dle fanno 
iuvetmlare precocemente. Gontro 

I doluri 

GARDA 
(1-2 

• 

ne v ralgie .. dolori m e n s ilI. etto 
• 

• .-

PER FunATORI 

DALWNICOTINA 

• 

CINEMATOGRAfO 

It aveva evitalo, 
lo tne Elettra 
se l. aue colpe, !.t dellnlzlone 
\IUO desllno, In O' Nelll al compie 
sorobllmente. Elettra. dopo osaer 
Impiccata e Implacabile (come Il 
lo) ",!ulth:lera d.91~ alfri lo • di Ile 
al."o condannando'l a vivere .. nan 
a mo;!re, rlnchiudendOllI nella 
del Mannon como In una tomba, ad 
abllar. con oli .pettrl d.1 morti voluti 
da h,I, cseludendone per .empre l'oria 
libero e Il 101., • 

Le trogh::h. colpe della mlt[ca 10'­
mlQila degli Atrld ~ avevanO' glb. 
VOlO com. rlvlvero neU'opora di un 
altro grand .. poeta: Gabrfele d 'Annun­
zio. od Invoro • m,alto .trono che ne." 
aun critico, dopo la rappro.entozlone 
di . qUIIsla tragedia mO'demO' del RiO. 
rapprnenlallvo drammalurg'O omarl­
c::ano vivente, abbia sentito Il bl.ogno 
di citare" La CHtò mOI ,Q:t • c Il fer­
ro.. Più di Iblen., pio. di MaeterUnk, 
più di Poe, pio. degli s tessi tragedi 
greci, In quest 'opera di O' NeUl c', 
d 'Annunzio che bevve a grandi sorsi 
alla fonte della tragedia greca: and 
O ' Neill è li più IIIUll lre e convinto 
epigone di d 'Annum:ìo rlcreatore di 
miti tragici. 

Si sa che l'America ha rifatto tulle 
le esperienze europee col ritardo di 
un secolo almeno e che li Romantici­
smo, da noi fiorito nel secolo scoN;o, 
oggi nel cosiddetto Nuovo Mondo è 
pII) vivo ed attuale che mal, Ora lo 
fr~netica idea romantica di Interpre­
tare e d i riCT'flare I mlt! antichi, O ' Nolll 
l'ha .reditata dlrettamenle da d'An, 
nunzio e l'ha espressa, poi, traverso 
le leorie freudiane del c complesso di 
Edipo", La steua dottrina, sessuale di 
freud e Il relatlvlsmo dì Eil'l6le1n. che 
in Europa non inquietano più nemme­
no gli spiriti dei tranquilli borghesi, 

"Oggi sono monela conente e apicchl 
negli scambi Intellettuali americani. 
E Se a tutto dc!> si aggIunge lo co· 
.denza puritana che crede di scoprire 
ovunque ragioni ' di peccoto e d·ince· 
IIto (altro prodotto del romantlc' lmo) il 
quadro è completo e lo parentela dei 
temi e dei climi è definilo . 
• La trilogia tragico ln ' 13 atti (nellQ 
edizione itQliana lana 3 tempI e 15 
(luadri. che durona cinque ore e me:r:· 
zo) c Maurning becomea EleetfQ", 
comparve in volume o Nuova Yorlt 
nel 1931 e daminò lo stagione leatrale 
dalla prlmavlra all'autunno dell'anno 
appresso, 

Enzo Fiennonte • Pe ppino De Filippo i.n un' inquad.atura de .. L'ultimo combattim. nlo " (Nuovissima f ilm - :nid, Carla 
Candiani. cb. riyed.re1llO in ,. Capilcn Temp"ta ,. (Scalera film; foto Luxardo); Carol Tnmbcrd, inte.pr.t, di 
l'amo •• " (Se!zmc!t. Enic) ; Kri ltlno SoderbauDl in una luna d . "U 9iQnd. ae N, l .aliu oto da Vail HCIl'lczn per lo Tobll. 

PrIma interprete lo lo grande cutri, 
ce rwsa Alla Na:r:\mova. Ii pubblico venIa un lIepolcro di vivi, circola una 
si recava al lealro Alvim alle ore l', aria di predelilinazione co.lvin!stica; in 
ne usciva olle 19 per andare a casa a 11.1110' lo sviluppo dell 'ozione gli elfelti 
delinare, Vj ritornava alle 21 per rlu- da melodramma d 'arena sono mesco­
scirne definitivamente alle 2<1 . L'a:r:ione lati di continuo con terrificanti episodi 
deila tnlO9'ia (I. c Homeconning", Il di teolro elisabettiano, 
ritorno . 2. c The Hunled", I porugu!. Con tutto dc!> (intricota come una fo­
loti - 3, c The Umdet,. GH osse,ssi) si resta equatoriale, invellilta do un ven. 
svolge nella nuava Inghillerra, vicino lo di pazzia; Immerua nell'odio. nel. 
a Boston, fra lo prlmave"Ta del 1865 e l'amore, nell 'qnta, noi tradimento. nel. 
l'estate del 1866, 01 chiuderlli della lo ,·igl!accheria. nella lussuria. nel lIan_ 
guena c:vile, subito dopo lo vittoria gUe e nel lutto; cupa di disperazione. 
e lo morte d i Llncoln, E' In scena lo di desolazione e d'angoscla) lo lrilo, 
lamlglla del generaie di brigata EUQ gia di O' Neill è limpido, eqLlillbrata, 
Mannon (pronuncia: Euro Mennon = è allucinante, è avvin'cente, è rigida, 
Agamennone ), cioè lo famiglia degl! mente consequem:!ale, è insomma una 
Attidl puntallt E~ro Mannon, come A, . alla ope1a di poella . La ,i ascolta 
gamennone, ritorno dolio guerra e senza stanchet:r:a, direi (luasi che si 
viene ucd~o dalla mogHe m!edele Cri- po~o volentieri un pomeriggio intero 
s tino. come (lull9l i da Cli tennestrQ; In mono ai lulli di calla Mannon, 
Invece che nel bagno v:ene ucciso Per rendere degnomenle un'opera 
nel letto nuziale e col veleno, Torna sillaua occorrono attor i grandillslmi; 
Ori (altra assonanza con Orelto) , Il baSla penSQre che le parti di Crisl i­
liglio di Eua, da"} campo, e lo sorella no e di Lavinia sono ambedue degne 
Lovinia (Elettra) lo lslioa a vendicare di una Duse. Qu'ndi non mi Ili polrà 
lo morlo del padre: Ort uccide a ti . accusore d i d ire uno sproposi to 110 

vohellate l'amante della madre Ada- allermo che l'interprelazione ollerlae:. 
ma (Egisto), e di conuguen:r:a lo apln· dalla Campagnla del Teatro delle Ar. 
ge 01 suic:dio. Ma ecco che le colle si \I non è stata all'Qhezza deU'opera, 
complicano' Adamo è l'glia di uno zio Scrive Mario Praz, in un articolo cri. 
paterno di EUQ e di una comeriera lico <lulla Irl109'la di O' Nem: c ... tutla 
di cosa Monnon (cacciata poi col Irut. ciò è Qgli eslremi conlini del tragico 
to del tlUO peccato) e Ori, dopo averlo e lanto agli estremi conlinl che ba­
ucciso. riconoscendosi nel volto d ; lui IIterebbe un difetto d i rappresentozio. 
moria, crede d'aver ucciso se Slesso, ne, lo stonatura dj un accento per far 
Ma Il dramma delle somigl!anze e precipitare questo mondo teratologico 
delle r.incarnazloni non Un sce qui: lo in una caricatura', Non si può 00'­
stesso Ori ero InnamorQto della mQdre giungere altro. Giulio Pacuvio, che è 
(primo sapore d ' Incesto) ed ha ucciso stato l'attenlo reglsla d i quest'opera, 
Adamo per gelosia. olt re che per ven· ha compiuto un lavoro Immane per lor 
dicar. l'onore paterno; a <lua volto La· rendere agli attori il megHo che po. 
v:nla ,p!nge il fratellO' Q uccidere levano. per riuscire a darci con essi 
Adamo perchè ne era innamorata e lo p!ù vicina appronlmazlone 01 cll­
quindi era gelosa dello madre, il suo ma tfQgico che tutta l'invellte, lolo 
orgoglio ferito ha più gioco che non Ul'Qccinl, credo per lo primo volta in 
lo tutela puritana dell'onore familiare; un parte di COli grande Impegno ed In 
per conio 11.10 Adamo ha d ' lIonorato una parte tragica, è quella che bJ.aa­
Cristina e poi voleva d,eonorare La· gna lodore p iù di tutti in più punti 
vinla manlfestandole il $\la amore al· il verbo In loi Il è lolto carne ed è 
lo ICOpo di vendicore l'ollesa patita slata appaSlionata ed appassionante. 
dallQ madre; Infine Il latta che Ori dignltQsa ed altera slatuar!a tagliente 
lomlgli ad Adamo. ci04ll all'ornante negli sCOnlti con Lavinla. piena d i seno 
ciella madre, e all'amato dalla IigIlQ, lualltÒ con (luei suoi capelli di rame 
e Il lalto che Lavlnia somiglla lIammegglonte, Olona TonleTi, che CQo 

~ila madre cioè Qlla donna che Ori mè Lovlnia doveva riempire di silen­
Inceltuolamente desideravo. genera zio lo scena, più che di parole, ed el­
una terza e duplice minaccia d 'lnce· ser perciò loquace lLen:r:o muover lab, 
I lO, Ori ama lo 1L0re\lo Lovlnla e . non bre, magglorrmenle con lo terribililÒ 
permeltet~ che ella <lI ~posl con Il, 11- "della <lUO presenza Ineluttabile. mi è 
dp:nzato Ple!ro; n:a l.<:Jvlnlo, ch~ è 11m· sembrala troppo affatturata ed impae­
placabi~e glustlz,era Elettra, neSCe a ciata mostrando piÙ. rabbia che Indl­
liberaTlI anche , dal IrClleilo Inducen- gnQzione. piÙ. ILtlzza che rancore, più 
doro a .uicldorSI, Ed ecco che ! ~an. astio che desider:o quasi carnale di 
non son luul mort i, tranne Lavlnla lo d "a Il luro! e lo dilperazlone o 

I .. " d di I I ven e . e , 
(11.10 e SI U e poter. u99 re al pro- lo remissività e lo lucida pcn:zia di Ori 
prlo la to e di poter amate IIbel'Qmente nan hanno trovato sempre ln Rondone 
~elro; ma appena. è nelle 11.10 b racc!a un Interprete esalto, preciso. equilibra­
I~ nome che le alh~ra alle labbro. nel· to: maschera, qeqto, voce, Unta dell 'at. 
I olferta, è quello d Adomo: i morI! non lore debbono concordore con preclsio. 
pennelleranno mol Ja sua IIberozlone: più è mauo il peruonogglo da In­
solo il luttO' l'addice ad Aleltra, I. Man· ~erpreta.re, navjo Diaz era Adamo e 
non, ora morti, devono acontare In lei, bb dovuto Quomlgllare al primo 
vivo, Il del!tlo d 'euer nOlI. avre e 

• • 
uomo che peccò, Ql! 'uomo puro per il 
quale l'amore non era un peccato, 

1\ giovane regilila Pacuvio non è sla_ 
lO; nemmeno coadiuvalo gran che dal· 
le scene di Prompolinl. COlla significa· 
vd'no quei due :orrloni medievali ad­
dossaI! nella casa del Mannan e quel 
,alotto (luasi liberly lutt'altro che leci­
to in una eosa di purllani? lo C(l$a dei 
Mannon deve {i<Dllumere lIimbalica· 
menle, nella SUQ facciata come nel sua 
inLerno, il caraltere dei suoi abitanli; 
nella sua Qcchltettura, II cui puro sti_ 
le c1alSico e (luello ibrido deUe ablta­
z;oni coloniali americane si contami­
nano a vicenda, sono lIimholeg9iati IO' 
IIqual!ore. lo desola:r:ione morale e ma· 
teriale della fam iglia Mannon, ed è 
per (luesto che nella rappresentazione 
nuovayorkese lo C'Osa dei Monnon era 
d ipinta pure -Jul sipario e Incombeva 
in tal modo con la sua cupeua e con 
il \IUO ibridismo sugli spettatari, anche 
negli Intervalli. Tullo sommato dob­
b:amo esser grati prima di tullo ad an­
ton Giulio Bragaqlia, poi a Pacuvio. e 
infine aqh Inlerpreti per avercj dato 
l'occas ione di conoscere un 'opera di 
leatro cosi alta e ribaccante di poe..s ia 
" di dolore, 

dùta,,,cio. det 'Ce,a,t~o. 
M.f.k .4m 

Orianl e IQ riduziane di c; RoS$o e ne­
ro", dovuta a MarcelHni. Se meglio 
Interpretate, polevano essere gtulate 
maggiormente due commedie ameri· 
etme cho hanno originato anni lonO 
due lamosi hlm~ c Calene" d! Mentin 
e c Incantesimo" di Barry. Conduden· 
do. le Opere che ogni anno ci dò II 
Teatro delle ' Art i, vale o d)(e Anton 
Giulio Bragagl:o, lana comunque m· 
LeTeuanti; ma perchè BfCJgaglia non 
rinnovQ g[i elemenli deUa SUQ ea.a. 
pagnia? Certe volte è come ascoltar_ 
Beethoven eSll9uilo dol l'otchell,ra Sem· 
prini. 

L'c Aulular!a, di Tito Moccio Plau­
to, ultlmamenle tradotta da Luigi Chia­
relli (anieme ai c: Menecml :t) e tOp­
presentata al Teatro romano di Olilia, 
poi o quello d i Gubbio e quindi a 
quello di fiellole , ne]l'lnterpreta:r:ione 
di Gigeuo Almlrante, è II tata oro n· 
IfCJdoua dal giovane Turi Vasile e ri· 
prellentata Ql tealtino delt'Unlvenlllò. 
Come Plaulo ha romanizzato Menan, 
dro cosi il Voolle, a SUa volto, ha • 
yolgari:r::r:ato il latino popolaresco dI 
Plauto: l'c Aulularia, 6 divenlata lo 
,PenLolina". l'avaro Eudlone s'è mu­
tato In Tappatoppa, M.gadore in Ma' 
nobucala e C'O.!I via, 

Con lo rappresentazione slraord[na- Il les to s 'è rimpinzato di OOllut. 
rio ed integrale della sosquipedale umoristiche ed è slato condilo (I) di 
IrQgedia di O· Neill, c Il 11.1110 oI 'addl. molti c lesso:t e c c'~ poco da slotte­
ce Qd Elettro:t il Tealro delle Arti ha re •. f . n (lui niente dì male. Ma i gig. 
terminatQ lo sua .tagione (S .. XIX) 1.11- vani deU'Università hanno voluto ri· 
Uciale, ed anche quellt'anno ci ha fat- far. , a modo loro, ellpenenze suneoJ,. 
to conoscere opero di eccezionale in. sCche e c: avanguClfdiste" 9i6 vecchi. 
lerene artistico. quali lo citata opera di un quarto d i secolo e oggi supeRI­
di O' Neill , la c:. Cintia" di G. B. Del- linlme, anzi defunte. inveCe di limitor­
lo Porta e lo c: Celestina:t di fernan_ Il a far dire (luelle battule inlonate (Id 
do Roio.; quelll ' ultima nella nduzlone un linguaggio corrente e volgQTe Cl 
dì Corrado Alvaro, L'altra nduzione di romani d\, ventun secolo e meno fa (e 
Alvaro dei c: fratelli Karamazol!:t di ciò sarebbe stola interessante) dspet­
Dooto;e .... slty. è stata meno lelice. BI. tondo con ortodossia l'ambiente e ICI 
sogna aggiungere in Q\tivo, anche per epaea, hanno aggiunlO oll'eslrosltÒ d~1 
l'interpretazione O'unlco veramente fe. teslo anche (luella del OO$tumi e dell. 
lice di tutta l'annata) la.rielluma:r:ione scene; COtIicchè, anQCfonilllcumente, si 
di una commedia di Ernesto Mùrola, son visti romani In tuba e pretesto o 

O G I I In toga e ombrello. malrpne con le \ iovann no o a morte:t, com me· ~ . 
dia tresca e viva che anche non rapo IIcorpeUe dQ passeggio e le colze 01 

prO\ientata in diolelto ma In lingua, ,eta; un tale truccalo come Charlol I 

ha mostrato lo rlccheuo e la polenza ol\:ra roba del genere , AH'ultimo, per 
del suo colore e della sua drQmmatl- concludere la far.lO. rlmallia a meno 
citò. Non meno li.le, e artisticamente (Il leli tO Ialino è interrotto al verso8911 
Inleressanti, sono stole le. rapprosenla- è ontrato in scena anche il clnemalo­
zlonl di un groltosc::> di Cécoll: cLa do- grolo narrQndo come potevQ IInire ICI 
monda di matrlmonlo:t, e lo ripresa di vicenda Con quello criler~o, i giovani 
un drammQ jugoslavo c; L'avventuriero del Teatro del G ,U,r . credono di Ol'er 
davanti alla porta, di Ivan Begovie. compiut? opera originai. e gustosa, • 
Al passivo, Invece bisogna. segnare lo saranno , p?ghl degli, applauel che I 
rielumazione del c Fornarello" di Dal-. complacluh s~tlatan non hanno loro 
1'0ngaro e l'unica novità ClGloluta lesinato, Ma d altra parte è dove~ 
c EUore:t di Giuseppe Valentini lava: Invitatlj a ril\eltere che COI mede'llI'Io 
ro pleoo di pr.tellO letterarie e' VUOIO siltema è possibile conlammale (11.101-
di contrasl! drammalci, Come valore a!as! altra opera, /) inseenore una n' 
di curiosità pos~ono dirsi Interelson, vista con I canti della c: Divina COll'i' 
ti le riprese degli c: Ultimi barbari:t di media:t o ridurre In larsa (come 11'1\ 

E' evidente che I significati d! que· Armando Fctlconl Il la bello prima di, CjJi .CIl'e una Ic.ae d, .. Due cuori sotto 
: ta tragedie NOrb ' tano quelli mltolo- ,equ .. tro" lnaieme e Mcrie Mercodn (Atlos fil m _ Clne Tirrenla) 

d iceva seriamente un giovine commi' 
diografo sere Qddietro) l'c Ores'iade :tl 
In ta l modo I jX"imi a non aver più ri· 
tlpello degli autori antichi o moderTI~ 
o conlemporanej saranno proprio gli 
attori; e, nel nostro C'Oso, coloro ch,' 
oggi sono al!ievi-aIlOI'j e domani di­
venteranno aUol'! lui serio. L'i nter~ 
lozione è s tata lodevole, do parte di 
tutti, ma $pecialmente da parle di 
Franco Salo e di Pietro Bertinl Mor­
cella Govoni e Giulia Maslnl li sOllO 
lraslarmole con un trucco accurato ed 
una reci tazione vigilata, in una vte­
chiO zitella allampanata e in Ul\O "se­
chio serva gobba e Identata. Re.tO 
un allro milLlero della reOla 1\ fatto 
che tutti gli allori parlayono con una 
voce- fOrzala e .tranito. certo non a 
loro nalurale.. . 

!]!cl, I cui termini .e~vono da punl!: di 
!'crlenta : Inlattl, dal dopoguerra troia, 
no I l ~ua a quello della guerra di 
Jutceulane, poi a quello agitato e s\. 
:lIltra della guerra 19l<1-18 o infine ad 
un lerzo dopoguerra lavoloso prelen. 
Uta poetlcomonte e -che potrebbe el. 
sere q uello proulmo: dalle mIGt'onl 
ince.tuo, e .i passo ad un conflitto di 
lazze e perciò ad un conflitto di re li. 
gion'; a (luesta proposito appare chio. 
IO l'alleggiamento antlpurl tano e antl­
Ingle.e d, O' NelM ch. è un america_ 
no d i 1I0:'lgue Irlande'e, c 'gè di $Ongue 
Lune .. or prese e ribelllonl: I Mannon 
" te""i "Ono r .. rltani an91ollauoni, va­
I .. a dir .. dc ' ' ''>l~o''-ll "he reprimono 
COli una 9>u$ II:r:la b.wuos'l r l'clngul­
nar,a. n<l lla caso del Monnol' chI.' d i, ... .,rtlllee!!lcn ("AIIArl 



PAGINA UNDICI 

• 

~ei giomi .eoni; abbiamo richiamato 
r.tlcnl:lono de,li Or,.ni ",itld.c:.li ... ul1& 
• illluionfl C"Iiltenlc in alcune pi:au.e di 
provincia •• pecie !k1l'.It. h ,li., ~mllT'" 
dlc M'fiorino, q ua e] •• ten'allv; - In 

parte gii rea liuati ed in Ilute in co,"", 
di ~.IiJZ.l tiooe - di UfOrbire 1. gallo­
"" di luu i i oeinemo.1oSrafi di unII t lUI.I 
citi., o di uni ~ le5n I.On. , IlOneudo gli 
rterrtnti minori neU'lI lt rmati\'1I di llXO.l· 
«nlire I fa t ,uarle di un'unica '-Q('jetà, od 
t~re l''liminali, 

Il 110111'0 breve 1IC1C«lno hu "rOI"Gl'alO 

tn lu~utici CORM-nJi tiehil'!l lc di ehiar:. 
ment i f'd .nehe Ilullek llrole!ltll, ~no c,j· 
dente ('hl! I. qUe!ll ione hllere~" e che il 
dito è -UIO nu'oq;o ~ull. pii fiI. COllie FIIOl 

d· . , ,M. 
Che CON si propon~Ono j«'lIt .... lmenLe 

quelli,~? E' chino: ottenere tUILi 
qlM'i \"an,aglli eh" i IrUJII (ci .j ""rmcll ... 
b pilrola I::'IOlic •• poklMo: .nehc il ~j lernl 
è di l'ura marcII americana!) ed i (fiid· 
deUi et"rc14iti chi/I,Ji procurano I ciiI. (;0 ', 
aC'COrlf' manon., cd Ihili aOCl,.arranICll li, 
rie!« I monopolizza", il mCf'C'alo ed I con. 
l rolb", un·indu~ t ria. mallari .. lnainfi5Chian· 
doeenf' dellii in ter$i dei terzi e dd danllO 
che può .MItgtre tahoha ad inlcre n lettu­
ne di la''Or1Ilori. Il mll" non aUi,:.n' ~Itan. 
IO in pnnincia. m •• hhiamo Inlnllestnioni 
mollo. mollo vicl~ Il nui. Gli teopi che 
,.ugliono r'l/.lI iungtr" «Ino I/ent:nalmenle 
d~! il primo, ohh1il/.~rc k ca"" di no­
k~o IId 'ttO"lare cOI,dirloni p,lTticolar. 
n!C nte "",. IIII/.~i~: il ....condo : fu pre.· 
~ione liulla rot\(.'()rrenJ.II, nelllralilUlrl., ab· 
JJ;~ndola .d IIrcon!Cenl;rc o IId nnll com· 
f,l era aooli~onc dcllo ~peUllCulo rni. IO, ci?è 
del l'lIriclio, OI'PU"' • fll r "lIrlC del CIT· 

CUli." foruntlo, ~i, le Ji ll t' c.llpocomicl· 
li, ller non ,edcl"fi prcc:luNi ulla pi,UII. 
con <1'''11\(1 "'pt'UO forti~inJO pt'r la conii· 
n",iti dt.1 $!iro .• d leocell.rt condia.icmi i ... 
rifOrie, impof- II: da chi h. nJOnol)OliÌZllO 
la C'i n io o I l. zon •• 

I ... quc- tiOlIC rellli\"ll .,J noJel$jtio. oon è 
di compclen.r.a di qu~a ",briCl. ~ II il 
;;c!COndo punlO ci ~ta PIIrlìcolarmcll le I 
cuor" c non manche",tnO di e~minare quC. 
~IO liroblemi rond.~lIle che tanlO in· 
fluJK"e Il creare nel ' c n ore dclral·arupct· 
laeolo ",na .ilullionc di di~llio. per b 
impoqjhililio di collocare i b,Ioratori del 
IUlro "ilno eni atti"li. orchc---tl1lli o tec· 
nici, ~,II!t1ldo ,Ii .,roro ddk- Of~llniua. 
IUOni c dci conlpetenli ufliei. Di rineuo, 
a ew:he il nli,liorlrMnto Ini_lico qualitat: . 
'o, .cmpfl" e da lulti un ki l1u!piclto. ,·ie· 
ne p~,iudica lo; polCoht ~olo danl C'OllCor· 
~nu può nuccTl": cd llimenllDi un lo· 
ckl'Ole !<pirito di enll.lluione Irl Irli!ta ed 
arti!>tA c Ifa eomple<i1lO e compleNO. 

MonOIJOIiu..arl': i loclli, o III loro pro­
j!lammu.lone, il che è pln hilioalo Ile non 
I.lIppoa, con il pn'C'Ì1iO C I)rindplle ..col'" 
di ottenerl" r",bolidon.- dcI Varielio, ci ~m· 
1.1':1 un chino "in iomo di eclma eompren· 
.. ior~ dei ÙGl'cri t'h., Incombono ai falUlri 
d. pl'Odul.lOnc in RI':~ corpon lil'o I: dci 
!'aI.porli di eon.bora.~one ehe cJ,bbono in· 
It'TCOrAe", IMI t'apitale c I,,'oro, nel lUpe· 
rion: in terC!lSe nuion.k. Eliminl~ qUII­
c~ COllCOf'rentc meno.... m.llelhile c 10i;1ie.. 
n:, 1»1'1 rlholizione del Vlrielio, Il poNi. 
bù jlio di laloro I mijl.liall d i ì~ri ll i 11I·Uf· 
Ilcio Collocan~lIlO Sptllleolo, col per mlg. 
,iofTllol':nlc impin,ulre I. c catò'CUI" di U,I 
... in~olo o di IIn ,rIlPptUO. t IIn n~o di 
a,ire che detJOta lini oompkll Il)5enlihiJ i l~ 
• lel momento anu.k. Abhilmo l'ropriefari 
dI lC)Cl.li dlM:il.linl l iJl& 'mi. che -..erif ican· 
do8! Inche in un cominuo ~fon.o Irtislico 
ni economico, hanno MpUlO mantcnere lo 
_ptuarolo mi~ lo c J"lreklfIllrc prOflrammi di 
lJTim~inlO ordine. Specie in provincil \1" 

n" tono dh·e r.,j. Q uesta enodl"fll, nla ,.;. 
""I/CIt.:lhiliHinl.:l ca le~ri.:I dr ~rcenli, Irti­
"cd ndlr no-lIr r. .. r.U' .. Io · .. 'tndauli ueu 
l~rlt'lIl .;om;trtntione, .dhnch~ nOli ,i rl' 
l','U la { .. mo·:I ,Iorla dci IIe"'C I:roo"O che 
InJ n(ili rI pI':/oCt' Iliewlo :_ 

Rilorneremo' !uIJ'. r~nen IO. l'cr ora lin· 
/11'0 lieti di I,rt'ndere atto che I. Feder .. • 
~ooc d~li Indu_lriali. in pi(;no uccordo 
con la conlOrtill dei l"'Ioratori dello Spe!· 
rllcolo, .. i 511 in tcrc<'-.anrlo dci Ilro!,lt:ml e 
n . fliclo E5erddo SIle Onefll.tOjtrl6che, di 
cui ,i OOCUPf. ('on fervido enlu,iacmo il ca· 
ml"rata doli . Guido I\erardtlli, . I·olp:e alli . 
va 01H'MI di ll'C"uuione 'e",i ~Ji C!ler~n l i, 
cercando di f.cili lare in tuui i modi Iluci 
J.ruprletari che C'h ieclono ralitoriU;lxion~ 
per ~Ii "1)t ' lIr ol; ftll&l i, 

u Casa Edi l riCe ,\t Ujicale \l lcadli, .I!Je 

Ilucndo 1't1!empio r~nh= delle con!O",Ue 
llix io-Enic e SciaCCI, ha IIrl lo Ima foro 
mUÌOllI'l di ll\'nn!pet~lo, II~lIIando I", 
rlnlui", in un lemllO e di\'!(oj qu.dri ùi 
Guanlini e \l cnlchino, dal l ilOIo Come liti 

$CC: 411<1 rivi#u. Nallll1llmon lc lo ICOpo ch­
~i IH'oflOngono rluesli ed ilori rJì nm,ica IeS' 
l/.el1l il di affCrnlAr" e d iffonùere la lof') 
r,rodurione. J)jrittC l·o rchell1rll. lo !lltHO 
au lORl delle canwui tnu,;ttl) ~Ii('he l e Mc. 
nkhino t' nOllumo ~Jrele'nco Irt i& tia;! i 
nomi di Ca pn TrO, ":Ul Gardi", Puqu.1e 
NardOll, Aidll Ranicri, O te llo Racei , Mim. 
nlo Milaa.o, Nlmela lkrli , Clmlcn Dori, 
1111 balletto di dieci noltUae ed Un Quar. 
le tto tipico nApoletano, compoMo di Ma. 
rio Girini. Orllndo Ca lani, Beli!''' \l khe. 
J.c tt i o:-d .-\ lfredo Ahi~imi. 1-" Ilrindp"li 
canllllICu e dclla Ti" i"", hanno ller tilolo 
LoIilp, ç h .. bomba!, CUIC Ili 'IIICS/O mo'I. 
rlo, BI!IJII u"noro, lA"ù nel potJl!llo t' 
\ QII mi parlllre d'umore. 

• •• 
~lario 1~ l iUa, con il ~uo "IIeUleolo mu· 

~icaJe. in~nllo comt scmpre con eUllo 
~1l80 lellrale e con fanu.il di U'()\"lIe, ha 
ri tro"'110 ne l puhhliro rOllUlno le ..oli le af· 
feHUO'Ie aocojÙicm.e. l'rimi Il Sn\"O;1 (" 
l'0i al RIlIIlCACCio, affermlndo uni ,·ohll. 
di più di ~re liti lllpilMìonalo inteqlrcl­
di nlelodie ed uno dejt li ar ti"li Of;.sì I)lÙ 
IlOpolari in I talia . La Comllllf!;nia J"lrGo5e ' 
j!ue nel jl:iro ~ meridionale. orglniualO 
dII. l'ilO ~h nn('f illi. re tocclICrio le piUlC 

dì Nllpoli, Me~lno c l'ult'rmo. 
• •• 

Anche Adi FiorI" ha riuni lO, "Otto il lIome 
di Quadri/oSfic, IIna comPIIl/ni. di ri,'i!!e 
di cui il la -clpocomica e la \'edeu a .... ello 
~t4!Mo lemjJO. La "'1=11 è alfrclui 1& N~tol'" 
.",li~rl i cd a lìanco della !'ijl;norina Fiore 
lro"ilmo Anna \l lTili Gloria. ,Il noll O lin. 
Sclllia Ferri, F ranco Morllaero, Mario Di(Jo 
fli,i. Nino Pomelli i, i fan l l~i,li Sooni. e 
\l ui, ilO 1,.lIellO di 0110 rtljUlz:tr.c eù il 
m'e!lro Cnomi,.,li. 

• •• 
Oeri Sandi. @-iit Ii-U],rcllb della tÀtm". · 

,Inia \lmddalena, è IUualmentc a Ronla 
per un hT"e\"I': periodo di riposo dO"" lo Il 

rott;ioni di qlull", ma il riflOi'O Nrio ccrl", . 
menle interr1)l lo dalra-ccellnione di alme· 
no una lna le di'er!Ce offl"ne che le ' 'en· 
"ono in&i!tcnltlllflltc r'"e d.i Ul>OCOmici, 
chr "lr- .uhrt Uc della cI:a.b .. di Cleri Snndi 
""110 J"lUrtrot' I>O pochin", />ochine ... 

• 
••• 

Il rom. no U,It'InU Trilone h. 1!OI!1)t50 In 
~JlC'ttllco lo mi"lo e 11t"(l§Cl\u .. ron d lle F' 
.!.hina ti: ma 18 doc:i~iolle lo"", noo r 
linl li \ll e cc lo IUj:UrilllIlO. I~hr nell'eL" 
j1unle localt , l=~ t ilO da CiO\'IOni De Mar· 
chi" ,i .MIno 5\"vic:endali ~pella('Oli di J"lri mo 
ordine e rImpreu nOli ha badllo • ",,"cr i· 
fici t'COnomki pur di 1'rf:'I"nllre Il l'ilO 
l,uLI.lieo dti COmllle!'>.i dceol"O'<i . 

• •• • 

Anehe Etna K reon hl , • ...ciato la (;orn· 
l',,,nia Tlranlo·De . ·ilipl>Q e di \ enula la 
l>iil in s"mixJ llelle 8 rlZJiI:.2 j" li'mba 
che f.nno plrte dd Cnll'PD 'l or'cno, or· 
J;lniiI:Uto dilla SocieÙo c a.n:». h. 1"1110 
un buon fUC<:..-- Il \lOIlr-Tni5liimo di U · 
vomn, qllal~ !'()Iisb e di1"l"nricc dd Ibl. 
1t'11O • 

• •• 
l'lmpfell& dello Smt'r.lldo tll 'fil. no hl 

chie- to . Ua S_A.U:.s .. prollrietlria dtlll 
ComP'flnia .'Infulll, /1110 ~fJOIloIamcn l o di 
date. cini dIII :) (l\lIlIl;io , 11'11;0510, dO\·en· 
do 8OIiopCnclert' /Eli ~pe ll l("oJi mi.li, per un 
con!o (Ii r'J'I'n"I'C"lItA1.Ìonj li riche. 

• •• 
Scmllr:t çh ~· lu s.",. U •. S. n(ln ",111m, le· 

cord:1I0 :id Eh:i Eh-! lo l'f'ioj!H llIen lo COli ' 
tlall ll:r.lt richieslo .. che - MI nuovi "mi· 
chel'ol i accordi nOli inlenerumlO - la 
l..clla ~uhre ll l rima trio ancora (O('ri ttll rUIi 
d.lla Soeictà j!enOlt"-c. 

• •• 
A Pf:I<'lra. ci ugnll. il 1I0~lm le llore 

\1:ari(l Sih'~lri, l)ronlf' l !t'nùocl IInll:i mi/:' 
.iori nolive. ~ in ('01'N) dj cOoo lrur.ionc un 
nUO\o dnCft\l·IC& lro. 

CM ~ I i .. pt:r IOrl/ere un d.~tlo concor· 
rentt' Ilci Pom[lOlli?_ 

• • • 
l.'Orjl:lniQll7Jone F' ra.tn I •• laralo III l'o. 

Ii ..... mn 1t_lI i ti. r rie. lt' un 11110/ 0 ... n· 

• 

• , --

-

• 

• 
• - -

CINEMATOGRAFO 
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• 

• 

TU B O L. 6 . .50 E l 
TUBETTO PER BO RSETT A 
\' A ')ETTO lUSSO 

• 

10.00 
3,60 

20.00 

C R E M A E COLCREMA 

-

• 

, 

PER ·ESSERE BELLA 
INCIPRIATEVI DOPO 

Le belle signore e le aUrici aHoscinanti. per dare maggior 
risolto 0110 loro bellezza, primo di incipriarsi, mettono sul 
viso, massaggiando leggermente con lo punto delle d ito, un 
sottilissimo strato di cremo. Solo dopo tale operazione si 

Incipriano . 
Anche voi per essere piu bello, incipriatevi dopo, ciee dopo 
d i aver preparato il vostro viso con lo cremo. Siate pero 
es igente e non usate uno cremo qualunque che puo forvi donna. 
Coty ho creato uno cremo di bellezza che non oHondo 
nei POfi, ma lo aderire in modo perletto ed uniforme lo 

cipria, esaltando lo bellezza del vostro viso. 
Lo sera, primo d i coricarvi. per togliere il bel/eNo e le 
inevitabili impurito. usate invece l'osters;va Colcrema Cot)', 

s O C. A N . Il. c O T Y • MILANO 

.""11:0('010 di ril'ict r , ,alcudo;:i di Utl j:TUZ" 
fiO di 111I0Il1 d .. nlenll , 1111 cui }:n~ .. 1"uo:o 
f:lt'1I11 CJ.ootto. ~I atio OTkn~i. lilian I 
O'And";u, N.dill \I Jlri~ni, Gi~ll11 OoIJOtl , 
Nillo \lallfredi ed il .\l Ir:--tro Pnllol1lUo. 
l'iu d1(' 1111 rornlllt.jl.ol) •• -<ollllaln~n l" nll (Jo 
l'''', ~. tra lla ùr.lll ICCC'lril r."ntar.lrlllr l' ira· 
Turco. rim' .... lu .• e mOOr.miu.:aI:r.. 

]) j tOIl..ei'uenz.n il ~1J('rIOri\l ~rÌl '1.'C('h;o 
,. IIlIn \o. Notiamo lIeU't'len('o delle 111'0<.111-
"~'I\' , ~kulle rhi,,1I' cht C08lilu]rOllo j(ià 
.il. .. rl .uN'Mi : P"rco Ifti lfif""';flle,,/i, "-e:­
:, " d ... , Brllt <I brulle wn "(\IlIIr lurlo!. 
/ .11 1m/unII ,i,,,. 

••• 
• 

'-"" ~'!4. 

tiolle (lì ~petllco l i ù'operelt:l , ha rl Uo \111 
giro nella TOIC.:tna c lo t'Onchlderio .11'1111' 
llC't'O d i Siena. 

••• 

L::a Compagni. Bi.nchi-Flel.rvil le è 1111:1 
m-Ile JlOcllt' rhe d. anlli dlfr~d o!l<l tlre-

• 

lIuanlente le IloCric:oJanti posili.:)lll :'1 I t •. 

tro di operena, I,cndo quasi tcmltre IIclie 
l,ilDC dci meridionale. Inra ltl '': '1\Hn II1cn· 
te al M'!$imo dì Palenno e, yh" I i\'on. 
forma, N'ACri poi dal 5 Il l l ~pril(l Il 
Sao~~i di tÀtania... 

1\'luo Capriati 

Camillo Maattodnque dirige .. La parabola del mariti ... 
(Produ"l loar : dl,l rlbU%. G.n.rolcln. ; 1010 f e rri) 

CamlUo Pilotto, In ma911wl1a e pollini 
una acerur et. .. Lo parabola del m'" 

I l preparo p e r 
(Folo Broanalltl, 

Un'in qlladrat ll ra d e l IUm 'edeleo " ][ora Teny " r.aUllal;) 
r:lcr o.Ol'Q Jacobv e Interpr. tato da MarlIa Ri:ikk, 

Alf,~ Prolo dW'al\te \&AO p<lUM di laiola:aioDe del tilm 
Icar.o.net"OJdza. " tre. pan'Ibola d.i mariti .. (Foto f.rri l 

• 

Ulla bella INc:c:o:hlta di Gl.oyarullr OnorCilo 
Il capo eMI banditi n.1 IUm Mena.DII " Beatrice Cenci " 

(Fotografia Vaselll) 

• 

Imperio Arge nll.na 001 r;om.m. AUr.do Prola, dopo ICI 
pri .. alCi d. .. Tla cort.lQlol1a di SI .. 19& " cb. hO" 

lu090 alla QulrlnettG 

I 

a vulo 
C, L. Bra90"gllo .ple9a CI FalcOni, pr .. ente Mo· timo Sera lo, 

una dI'url.nte .ClDet di .. Due çuOft .-otto Hql.l"tro " 
f AUa.· l... tne Tirranta ; loto Bra;a;lIal 
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